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Grandioso 
sciopero dei 
metallurgici 
di Milano 


I ISO mila roatalmec cenici milanesi 
hanno attuato lori un fortissimo scio* 
poro unitario di tra oro contro io rap- 
prosagli padronali o por lo libarti noi lo 
fabbriche. Tutto lo aziende dal capo» 
luogo lombardo sono rimasta paraliz¬ 
zato. La città è stata percorsa da mas¬ 
sicci cortei operai. So la Conflndustria 
volava un primo «assaggio» circa quella 
che sarà la battaglia contrattuale ha 
trovato nello sciopero di Milano una 
risposta inequivocabile. A PAG. 4 


MIGLIAIA DI LAVORATORI DA TUTTA ITALIA A ROMA PERLA CASA EI FITTI 
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CON I SOLDI DELLA NATO COSTRUITE LE CASE ! 




Famiglia e società 


G IÀ* la STAMPA di de¬ 
stra, che pure è sempre 
pronta a gettare fango e ca¬ 
lunnie contro le lotte dei la¬ 
voratori. ha cominciato a 
sussurrare l'argomento fili¬ 
steo il quale insinua: * Ma 
come, con tanti problemi che 
esistono nel Paese, andare ad 
occuparsi in Parlamento del 
divorzio! ». E del resto non 
sono più o meno della stes¬ 
sa lega i ridicoli argomenti 
con cui l’on. Andreotti mer¬ 
coledì sera ha tentato di giu¬ 
stificare il rifiuto di discute¬ 
re sul divorzio e di indicare 
altre leggi cosiddette « più 
urgenti »? Ebbene, o si trat¬ 
ta di mediocri espedienti per 
coprire la difficoltà della DC 
di stare al tema ormai ma¬ 
turo. oppure davvero in que¬ 
sto gretto gioco al rinvio, in 
quell’argomentare c’è un’al¬ 
tra prova della incapacità 
degli attuali dirigenti della 
Democrazia cristiana di in¬ 
tendere tutta la complessità 
della crisi che sta vivendo il 
Paese. Crisi profonda che 
esplode anche nell’istituto 
familiare, disgregato nelle 
sue strutture tradizionali dai 
processi sociali che il neo- 
capitalismo induce: ridotto, 
in tanti casi — diciamolo 
senza ipocrisia — a confuso 
gestore di « consumi », di 
servizi sociali, di funzioni 
assistenziali ed educative, 
che questo sistema non sa e 
non può organizzare in modo 
nuovo; squassato dalle mi¬ 
grazioni in massa, e da un 
modo di organizzare il lavo¬ 
ro che spesso toglie l’ope¬ 
raio dalla sua casa all’alba e 
ve lo riporta stremato a tar¬ 
da sera, e che addirittura 
carica sull’operaia la doppia 
fatica della fabbrica e del 
servizio domestico, rubando 
sempre più spazio agli affet¬ 
ti, alla comunicazione, al¬ 
l’amore. E tutti sentiamo, 
sperimentiamo con quanta 
rozzezza, o almeno ritardo di 
costumi e di conoscenza ci 
avviciniamo ai traumi e al¬ 
le sofferenze che da questa 
crisi derivano, e ai proble¬ 
mi delicati, così propriamen¬ 
te umani, del rapporto fra 
l’uomo e la donna, dell’edu¬ 
cazione sessuale dei figli, 
della dialettica fra le gene¬ 
razioni che si svolge nella 
famiglia, cosi difficile e si¬ 
gnificativa in un momento in 
cui tante gerarchie di valo¬ 
ri sono scosse, o messe in 
discussione, o addirittura 
spazzate via. Non c’è forse 
una grande « urgenza » in 
tutte queste cose? Non sì 
esprime, anche in esse, una 
«domanda» nuova che aspet¬ 
ta risposta? 

C ERTO: il divorzio tocca 
solo un aspetto di questa 
crisi profonda dell’istituto 
familiare. E difatti noi co¬ 
munisti abbiamo sempre ri¬ 
fiutato di vedere la lotta per 
il divorzio a sè. e l’ahhiamo 
collocata, per parte nostra, 
sin dall’inizio, in un’azione 
complessiva per una rifor¬ 
ma generale del diritto fa¬ 
miliare, per l’autonomia e 
parità dei coniugi, per la 
tutela dei figli: e soprattutto 
l’abbiamo inquadrata nella 
nostra battaglia per profon¬ 
de modificazioni delle strut¬ 
ture produttive, per lina im¬ 
postazione dei grandi servi¬ 
si sociali che parta dai bi¬ 
sogni del lavoratore, per una 
città a misura dell’uomo. 

E tuttavia non c’è dubbio 
che l’intervento dello Stato 
(addirittura con sanzioni) a 
rendere coatto il vincolo ma¬ 
trimoniale, quando esso è 
•pento negli animi e ridotto 
■ pura, pesante finzione, non 


Clamorosa indagine 
nel racket 
delle bische 

Mandato 
di cattura 
per il 

vicequestore 

Scirè? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


solo urta contro la concezio¬ 
ne moderna, attuale che ab¬ 
biamo della libertà e del 
mondo affettivo, ma aggra¬ 
va le tensioni, sta creando 
drammi umani sempre più 
« vissuti » come insopporta¬ 
bili, disperde e distrugge 
anche valori che si dice di 
voler affermare. E non si 
tratta solo di questo. Av¬ 
vertiamo che questa visione 
« poliziesca » dell’intervento 
statale anche nella sfera più 
intima degli affetti umani 
viene mantenuta nel nostro 
Paese, perchè è parte di una 
ideologia, di un costume, di 
un modo di reggere e conce¬ 
pire la vita sociale, di una 
mescolanza clericale tra fat¬ 
to religioso e fatto statale, 
con cui il moderatismo cat¬ 
tolico ha frenato il cammi¬ 
no di grandi masse umane 
e ha messo ceppi e vincoli 
allo stesso movimento cat¬ 
tolico. 

Perciò la battaglia è civi¬ 
le e politica; e coinvolge for¬ 
ze molteplici, sollecitate in 
misura diversa a interveni¬ 
re dinanzi ai drammi umani 
che questo modo logoro e 
stantio di concepire la socie¬ 
tà genera, e sospinte a rom¬ 
pere in qualche modo tale 
pesante cappa di moderati¬ 
smo clericale. Ed è sbalordi¬ 
tiva la leggerezza (o l’ar¬ 
roganza?) con cui il doroteo 
Andreotti ha sfidato questa 
maturazione del Paese, ha 
portato il suo gruppo allo 
scontro (ed anche a un dis¬ 
senso con i suoi alleati del 
centrosinistra), e ha dato 
subito un’impronta così vec¬ 
chia alla posizione d.c. (qua¬ 
le pesante significato ha avu¬ 
to il riproporre, insieme con 
i fascisti, e con quelle mo¬ 
tivazioni, la questione del¬ 
l’incostituzionalità del divor¬ 
ino!). Davvero la sinistra de¬ 
mocristiana, e anche Moro 
e Fanfani, possono accetta¬ 
re che di fronte al travaglio 
profondo dell’istituto fami¬ 
liare, alla crisi delle istitu¬ 
zioni anche nella società ci¬ 
vile, di cui tanto si è parla¬ 
to, il loro partito sappia pre¬ 
sentarsi solo con quel volto 
andreottiano? E in ogni ca¬ 
so è questo il modo con cui 
il movimento cattolico ita¬ 
liano, nel post-concilio, sa 
misurarsi con cosi gravi que¬ 
stioni di costume, di liber¬ 
tà, di organizzazione umana? 

P ER PARTE nostra sappia¬ 
mo il compito che spet¬ 
ta al partito proletario di¬ 
nanzi a questi temi, e sap¬ 
piamo come anche su questi 
terreni si esprime, si debba 
esprimere il nostro modo di 
lottare per una società di li¬ 
beri e di uguali, il nostro 
modo di avviare sin da ora 
una trasformazione genera¬ 
le del Paese, il nostro pro¬ 
getto per il futuro (non è 
significativo che tocchi pro¬ 
prio a noi « statalisti » di re¬ 
spingere l’intervento dello 
Stato in determinate sfere 
e di sottolineare la hase di 
continuo, riconquistato con¬ 
senso che solo può sorregge 
re l’istituin familiare 9 ) E’ 
vero che tutte le volte che 
la classe operaia viene chia¬ 
mata a cimentarsi con que¬ 
sti temi di civiltà, subito e 
sempre i gruppi conservato- 
ri si mettono a fare la pre¬ 
dica agli operai e ai conta¬ 
dini perchè si occupino solo 
del • ventre » e della « eco¬ 
nomia », e cioè per castrar¬ 
li come forra politica, per 
lasciarli al rango di forza 
corporativa Ma noi siamo 
.stati educati da Gramsci a 
intendere rhp la classe ope¬ 
raia conquista la sua ege¬ 
monia e conquista alleati e 
sposta le forze politiche an¬ 
che attraverso una grande 
riforma intellettuale p mo¬ 
rale saldata alla modificazio 
ne delle strutture. Perciò ci 
impegneremo a fondo. In¬ 
tendiamo dirp ohe ci impe¬ 
gneremo non solo nell’azione 
parlamentare, ma anche nel 
Paese; convinti che anche 
qui il successo sfa neH’uni- 
tà Anche in questo caso, 
l’unità forte, vittoriosa è 
quella che si fa sui contenu¬ 
ti costruendo con le altre 
forze divorziste un comune 
modo di affrontare i proble- 
mi della famiglia, coinvol¬ 
gendo in questo impegno an- i 
che le forre cattoliche avan- ! 
zate. e spezzando e ridicoliz¬ 
zando il tentativo dei con- I 
servatoci e dei dorotei alla 
Andreotti di scatenare ero- 
ciato, niente affatto neces¬ 
sarie, estranee al Paese. 


DOPO LE DUE SCONFITTE SUL DIVORZIO 


Scompiglio nella DC 

per l'operazione Andreotti 

Piccoli convoca la Direzione per mercoledì in seguito a un violento attacco di 
Gonella al governo - 101 deputati de iscritti a parlare sul divorzio — Lo sini¬ 
stra di base rivelo i retroscena di una manovra neo-centrista — La paralisi nel 
PSI: la Direzione rinuncio a discutere il documento anticomunista del Comisco 



Migliaia di inquilini e di lavoratori giunti da ogni parte d'Italia Hanno invaso ieri la Capi¬ 
tale dando vita ad una forte manifestazione per la casa e contro ia speculazione edilizi*. 
Un imponente corteo punteggiato da cartoli! ha attravarsato il contro dolla città raggiungendo 
piazza SS Apostoli dovo si à svolto II comizio. Nella foto: un momonto del comizio. A PAGINA Z 


La doppia sconfitta subita alla Camera sa! divorzio, 
nelle votazioni di mercoledì e giovedì, ha aperto una 
situazione di crisi a! vertice della DC. La larga mag¬ 
gioranza costituitasi a Montecitorio, prima per la discus¬ 
sione immediata del progetto di legge Fortuna-Spagnoii- 
Basso-Montanti-Baslini, poi per l'affermazione della costi¬ 
tuzionalità di esso, ha ridot- 
mammmmammmmm to i deputati de a fianco del¬ 
ie sole pattuglie fascista e 
ATTEII7IAUE monarchica. Ciò aveva già 

AllENAlUnE : provocato l’altro ieri reazio¬ 

ni vivacissime da parte di al- 
CriTTI fune correnti, che avevano 

jLAI (A posto sotto accusa l’oitratm- 

smo di Andreotti, chieden- 
l'ADA I ET ÀIE dona le dimissioni da capo- 

L UKA LEVALE W •« contro si è 

inasprito, ed appare ormai 
aperto a molte soiurfoni. Pic- 
eoli ha convocato per mer¬ 
coledì la Direzione democri¬ 
stiana. La riunione era stata 
proposta da Rumor dopo che 
Gonella, con una dichiara¬ 
zione alla stampa, aveva chia¬ 
mato pesantemente in causa 
il governo, perchè esso, con 
i suoi « quindici ministri de- 

I mocristioni e oltre trenta sot¬ 
tosegretari de, non ha avuto 
una parola da dire » dinanzi 
a quello che stava accaden¬ 
do in aula, dove — ha affer¬ 
mato il vecchio esponente 
della destra democristiana — 
una larga parte delia Came¬ 
ra è rimasta soccombente nel 
sostenere che la legge in di¬ 
scussione « implica violazio¬ 
ne dei patti del Laterano ». 

Piccoli, annunciando la 
convocazione della Direzione, 
ha reagito a questo attacco. 

« E’ fuori discussione — ha 
Stanotte «catta l'ora le- osservato — l’atteggiamen- 

gale. $1 tratta, quindi, to della delegazione d.c. al 

per tutti, d'una notte più governo, che ha assunto una 

corta del solito. Il prov- posizione accettata e appro- 

vodimonto, corno è noto, vota dal partito e dai grup- 

rimarrè In vigere fino parlamentari nelle loro 

•J “p ** ,, *""^*i sedi più qualificate ». Picco¬ 
la cfn il nuovo orario ]i ri ™ rda al m0 : 

chl non l'avesse fatto al- mento degli accordi per il 

lo scoccare della mezza- centrosinistra, di fatto si sta¬ 
notte, dovrà adeguerò il bili che per il divorzio il go- 

proprio orologio spostao- verno si sarebbe rimesso al 

do lo lancette ovanti di Parlamento. 

un cln"v 0 r. i*aaia .ntra Le dichiarazioni di Gonel- 

In^lgore anche l'orario la del W™** 

«stivo dello feirwle del- giomj na 

lo stato o verranno al* guidato il capogruppo An- 

tuatl nuovi »«rvlzi aerei dreotti) sembrano confer- 

e marittimi. Fra l'altro, mare in pieno le aceuse del- 

sarà anche rafforzato II ] a sinistra democristiana. La 

servizio del vagoni la»- corrente di Base ha dichia- 

riso'i^ata^ad rato ,eri che '’U 30 « strv ' 
abbastanza d ristretto di mentale » della questione 
viaggiatori- c. f. 

(Segua in penultima) 


ORE DRAMMATICHE IN ARGENTINA 


Barricate e scontri a Cordoba 
Sciopero generale nel Paese 


Sei lavoratori uccisi e 78 feriti — Massiccia risposta operaia e studentesca alle repressio¬ 
ni — Rockefeller preso a sassate a Quito — Sette morti in Ecuador e uno in Colombia 


Stanotte scatta l'ora le¬ 
gale. $1 tratta, quindi, 
per tutti, d'una notte più 
corta del solito. Il prov- 
vodimonto, corno è noto, 
rimarrà in vlgoro fino 
al 21 sottambra prossi¬ 
mo. Per essere In rego¬ 
la con il nuovo orario 
chi non l'avesse fatto al¬ 
lo scoccare della mezza¬ 
notte, dovrà adeguerò il 
proprio orologio spostan¬ 
do lo lancette «vanti di 
un'ora. 

Con l'ora legala antra 
In vigore anche l'orarlo 
estivo dello ferrovie del¬ 
lo stato o verranno at¬ 
tuati nuovi servizi aerei 
e marittimi. Fra l'altro, 
sarà ancha rafforzato II 
servizio del vagoni lot¬ 
to rimasto, fino ad oggi, 
riservato ad un gruppo 
abbastanza ristratto di 
viaggiatori- 


Violenti scontri fra 
scioperanti e polizia 

In fiamme 
la capitale 
di Curacao 


WILLEMSTXD (Curacao). 30 

Un cortro di centinaia di o- 
perai negri della raffineria pe¬ 
trolifera della Shell di Cura 
cao è stato oggi assalito dalla 
polizia che ha sparato sin la¬ 
tratori, ferendone sei. Il gra- 
\ issano episodio ha dato orig.- 
ne a una immediata e forse 
risposta dei lavoratori che han 
no marciato sulla capitale, XVil- 
leo.stad, invaligiando con la po¬ 
lizia una s-rie di sanguinosi 
scontri Violenti incendi, secon¬ 
do notizie deli'AP. devastano 
questa notte il tpntro di Wil- 
lemstad l.a polizia ha rine- 

sto al governatore olandese 

l'intervento delle truppe da 
sbarco della marina olandese 

Ai lavoratori della Shell, rhp 
chiedono un trattamento sala¬ 

riale pari a quel'o corrisposto 
da altre Mkietà petrolifere, si 
sono uniti i portuali e altri ope¬ 
rai del sdtore petrolifero. (Ili 
snnjierariti sono dai 2000 ai 
.'{0000 su una popolazione com 
plessiva di H6 mila persone 

NRLLX CXRTTN'X accanto 1 
Curacao è indicata da una 

frema. 
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Primo tu rno per l’elezione del Presidente della Repubblica 

DOMANI I FRANCES I ALLE URNE 

L’ultimo sondaggio: Pompidou 40 per cento dei voti, Poher 26 per cento, Duclos 18-20 per cento — Le posizioni del can¬ 
didato comunista in notevole ascesa — Il PCF ha fatto ogni sforzo per arrivare alla designazione di un candidato unico 


Pietro Ingrao 


Domani 
non escono 
i giornali 

« Domani, par l'annunciato 
sciopero nazionale dai poli¬ 
grafici, « l'Unità » non sarà 
pubblicata coma tutti gli altri 
quotidiani. 

« Mentre esprimiamo la no¬ 
stra srlidarlefè «I lavoratori 
In lotta Informiamo I lottorl 
cho la pubblicazioni saranno 
rlproso limodl mattina. 


Dai noitro corrispondente 

PARIGI, 30. 

1 sette candidali alle elezioni 
presidenziali francesi hanno pro¬ 
nunciato quest'oggi i lofo ulti¬ 
mi discorsi. A mezzanotte la 
campagna elettorale t finita. 
Domenica, dopo ventiquatt'ore 
dj quieta riflessione, circa tren¬ 
ta milioni di francesi saranno 
chiamati alle urne per eleggere 
il loro nuovo presidente della 
Repubblica. Tenuto conto dei po¬ 
teri che la Costituzione assegna 
al presidente della Repubblica, 
la fYancia è dunque davanti ad 
una scelta di estrema importan¬ 
za per il suo avvenire, sia sul 
piano interno che su quello in¬ 
ternazionale. 

Quella di domaiica prossima 


è la “«sta consultazione nazlo 
naie nel giro di appena cinque 
anni: presidenziali nel 196b. mu¬ 
nicipali nel 1966, legislative nel 
1%7 e nel 1968. referendum il 
27 aprile 1969. 11 che dice il tra¬ 
vaglio politica di questo Paese, 
la sua instabilità nonostante la 
vantata « stabilità > gollista, la 
incertezza che pesa sul voto Im¬ 
minente. Nel 1965 il generale 
De (ìaulle era stato rieletto pre¬ 
sidente della Repubblica per set¬ 
te anni al secondo turno. Nel 
1967 le sinistre ottenevano una 
brillante affermazione alle le¬ 
gislative strappanao molti seg¬ 
gi al gollisti e al centristi. Nel 
1968, cioè appena un anno dopo, 
le « elezioni della paura » da¬ 
vano un colpo durissimo alle si¬ 
nistra « al golliati una maggio¬ 


ranza che sembrava al sicuro 
da ogni pencolo, Nel 1969 De 
Gallile era abbattuto dal voto 
negativo della maggioranza del 
francesi. Cosa accadrà dome 
nica? 

Alla vigilia del voto l’ultimo 
sondalo è di rigore. Secondo 
nostre informazioni, quello che 
verrà pubblicato domani da¬ 
rebbe questo orientamento ap¬ 
prossimativo del corpo eletto 
rale: Pompidou 40 per cento, 
Poher 26 per cento, Duclos 18 
per cento p DclTcrrc 8 por cento. 
Rocard 4 per cento. Ducatei 2 
per cento e Krivin 2 per cento. 
Ma gli stessi specialisti di in¬ 
dagine demoscopica sono con¬ 
vinti che Duclos può arrivare 
fino al 20 per cento 

Di questi dati, che attendoaa 


la conferma delle urne, due 
tose possono PS'Cie dette*. 

Primo, che le sinistre, sen¬ 
za De Gaulle di fronte, avreb¬ 
bero forse potuto battere Pom¬ 
pidou se fossero riuscite a su¬ 
perare le vecchie e le nuove 
I.KprsTtiini e » rvrMPntsrp un 
candidato unico. 

Oggi, alla radio, il candi¬ 
dato del PCP ha detto: « La 
unione delle forze operaie e 
democratiche rimane il nostro 
obiettivo. Ed è per questo, del 
resto, che ho pasto sotto il 
senno dell'unione la mio con- 
didatura. Ma, affinché le co¬ 
te siano chiare una volto per 

Augutto Pancaldi 

(Segua in penultima) 


BUENOS AIRES, 30. 

L'Argentina sta vivendo ore 
forse decisive per l'esito del¬ 
la lotta tra progresso « rea¬ 
zione che si prolunga, con 
sussulti drammatici, da più 
di un decennio. Operai e stu¬ 
denti hanno impegnato il re¬ 
gime militare del generale 
Juan Carlos Onganla in un 
massiccio confronto che ha a 
Cordoba, il centro dell’indu¬ 
stria automobilistica, e nella 
capitale, i suoi epicentri, ma 
che si estende all’intero ter¬ 
ritorio nazionale. A Cordoba, 
dove l’esercito ha ucciso sei 
e forse più operai e ne ha 
feriti altri 78 nella sanguino¬ 
sa repressione dt una mani¬ 
festazione popolare, la rolla si 
batte su improvvisate barri¬ 
cate contro i paracadutisti fat¬ 
ti affluire in città. Conflitti 
tra poliziotti e dimostranti so¬ 
no esplosi anche a Buenos 
Aires, a Santa Fè, a La Piata 
e a Tucuman, mentre «ulto 
tl paese si fermava per uno 
sciopero generale di ventiquat¬ 
tro ore. I 

Il generale Ongania, che ie¬ 
ri aveva riunito il « consiglio 
per la sicurezza nazionale » al¬ 
lo scopo di discutere la si¬ 
tuazione, ha annunciato oggi 
l'imposizione de'Ia legge mili¬ 
tare in tutte le aree del pae¬ 
se soggette allo « stato di 
emergenza » e l’istituzione di 
corti marziali per giudicare 
l cittadini « sediziosi ». Cento¬ 
cinquantamila soldati sono sta¬ 
ti mobilitati per stroncare 11 
movimento popolare e lo scio¬ 
pero generale. I 

Tuttora incerte e frammen¬ 
tarle le notizie che giungono 
da Cordoba, che si trova clr 
ca ottocento chilometri a nord- 
ovest def. i capitale e che è 
praticamente tagliala Inori da) 
resto del paese, dopo 1 san¬ 
guinosi incidenti di Ieri e l'in¬ 
tervento militare. Le notizie 
concordano sul fatto che lo 
truppe hanno apeito 11 tuoco 
su un corteo di settemila ope¬ 
rai della « Renault » che mar¬ 
ciava verso il centro della 
città, tra gli applausi della 
folla. Sono seguite scene di 
panico (sembra che imo dei 
dimostranti sla rimasto asfis¬ 
siato), mentre 1 dimostranti, 
con automobili rovesciate, al¬ 
beri e pali telegrafici abbat¬ 
tuti e rotoli dt filo spinalo 
prelevati nel negozi, erigevano 
barricate. I/lngresso In forze 
dei paracadutisti e di repar¬ 
ti di cavalleria, Inviati ad oc¬ 
cupare militarmente la città, 
ha fatto divampare gli «con¬ 
tri ovunque. Fonti dei sinda¬ 
cati hanno detto che i morti 
e 1 feriti sono « probabtlme.n 
te di più » di quelli ufficimi- 
luéiìtc tuuium iati. Lo sciopero 
generale, proclamato per la 
mezzanotte In tutto il paese, 
è cominciato s Cordoba do¬ 
dici ore prima. 

In città si sono avute aoe- 
ne di guerra guerreggiata, men¬ 
tre la truppa con « basooàa ». 
mitragliatrici « armi indivi¬ 
duali spianata, tentava di oc¬ 
cupare u quartiere studente¬ 
sco della OUnlcae. Dispacci da 
Cordoba parlano di violenti 

(Segue in penultima) 


OGGI 


gli eredi 


TL PRIMO degli imputati 
di bancarotta interroga¬ 
to giovedì al processo Ri¬ 
va, è un anziano signore 
sessantasettenne, il profes¬ 
sor Carlo Casale, esperto 
in materie fiscali, membro 
del consiglio di ammini¬ 
strazione del « Vallesusa » 
dal 1951 e vice presiden¬ 
te dal 1960. Una persona 
che se ne intende, insam¬ 
ma. Bene. Quando il pre¬ 
sidente gli ha domandato 
come fu che Felice Riva 
prese giovanissimo la gui¬ 
da del grande complesso 
industriale nel quale lavo¬ 
ravano ottomila operai, il 
professor Casale ha rispo¬ 
sto che essendo morto il 
padre Giulio Riva il con¬ 
siglio dt amministrazione 
fren ò « naturale » che gli 
subentrasse il figlio. Un 
giornale riferisce che la ri¬ 
sposta dell'imputato è sta¬ 
ta testualmente questa: 
s Oh, bella, era l'erede> », 

Ora voi dovete immagi¬ 
nare che il professor Ca¬ 
sale stia per partire col 
« rapido » per Roma a, 
mancando ancora venti mi¬ 
nuti alla partenza del tre¬ 
no. passeggi con un ami¬ 
co sulla panchina della sta¬ 
zione Passa un ragazzetto 
ventenne che indossa una 
divisa nuovissima da fer¬ 
roviere « Chi è quello U 9 » 
— domanda il professor 
Casale a un controllo¬ 
re. — « E‘ il nuovo mac¬ 
chinista, guiderà lui il tre¬ 
no Suo padre, il macchini¬ 
sta dt prima, è morto sta¬ 
notte, così subentra lui ». 
s Ma come — grida smarri¬ 
to il professor Casale — 
per quale ragione 9 ». « Oh 
bella , è l’erede r » e il fer¬ 
roviere si allontana, dondo¬ 
lando il lampioncino. 

Il diritto di successione 
per grazia di Dio esiste, 
ormai, soltanto per i re a 
per i padroni Sessun fi¬ 
glio o nipote di operaio o 
di professionista viene as¬ 
sunto come tornitore o co¬ 
me chirurgo per la seda 
ragione che il padre o tl 
nonno sono defunti ieri 
mattina, ma il principe 
Carlo diventerà re unica¬ 
mente perchè sarà morta 
la regina e Felice Riva, de¬ 
ceduto il padre, diventa 
arbitro della sorte di ot¬ 
tomila lavoratori. Quando 
ci si accorge che è uno 
sciagurato e un cretino, gli 
ottomila operai sono già a 
spasso da quattro anni, 
miserabili e disperati. Ec¬ 
co la società tn cui vivia¬ 
mo. Una società di eredi, 
di eredi di refurtiva dai 
qudli non sappiamo mai 
farci restituire nulla, nean¬ 
che U passaporto. 
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Per il suo irresponsabile atteggiamento 


Scuola media : duro attacco 
dei sindacati al governo 


Tentativi di divisine dtfii insegnanti operati an¬ 
che dal PSt - Le SNAFRI conferma la sua adesio¬ 
ne alla letta • MHteni di famiglie in ansia 


Prose;; nono gli incontri fra 
sindacati e governo in inerito 
ai problemi ehe con tanta fur¬ 
ia sono stati sollevati dai la- 
\oratori (iella stuoia: ancora 
non vi sono schiarite in que¬ 
sta situazione che preoccupa 
vivamente milioni di studenti 
! e di famiglie. 

! I sindacati della scuola ade- 
j renti alla Cgil. fisi ed Uil e 
I lo Snafri hanno avuto modo di 
misurare proprio nel corso di 
un incontro con il Ministro Fer¬ 
rari Aggradi la lontananza del- 
l le posizioni su problemi di vi- 
j tale importanza. Unico fatto 
iWMitUo è la convergenza di 
opinioni verificatasi sui proble¬ 
mi inerenti alla circolare sulle 
libertà sindacali che. in que¬ 
sti ultimi tempi soprattutto, 
sono state fortemente attaccate 
all' nterno della scuola. Sui 
provvedimenti da adottare per 
i nuovi metodi di formazione, 
di reclutamento e di immis- 


MsgnltM di Inquilini di franto al ministero del Lavori Pubblici dove ti è recato ad Illustrare | rcc utamen e 
lo rivendicazioni por lo coso o l'equo canone . — — -. — 

Grand# manifestazione al centro di Roma per la casa 

I lavoratori al governo : 
L’equo fitto entro l’anno 


Delegazioni da ogni regione - Forte presenza del¬ 
le borgate romane • Un imponente corteo ha 
attraversate la città - Gli incentri con i gruppi 
parlamentari e con i rappresentanti del governo 


Inquilini e lavoratori prove¬ 
nienti da tutta Italia hanno da¬ 
to vita ieri a Roma ad una 
grande manifestazione per la 
casa, l’equo canone e la rifor¬ 
ma urbanistica. Migliaia di cit¬ 
tadini appartenenti a diversi 
ceti sociali — dall'opera io al¬ 
l'impiegato, dal commerciante 
all’artigiano allo studente — 
giunti in treno e in pullman da 
Milano. Torino, Bologna. Trie¬ 
ste, Genova. Livorno. Napoli. 
Salerno, Cagliari, Sassari. Pa¬ 
lermo. Brindisi. Bari. Pe¬ 
scara e da altre città, si 
sono dati appuntamento nel 
pomeriggio in piazza della Re¬ 
pubblica (Esedra) già affollata 
da rappresentanze di cittadini 
delle borgate romane (Nonten¬ 
tano, Pietralata, Fosso di S, A- 
gnese. Valmelajna. Tibuitino 
ITI, Borghetto Latino. Pi arro¬ 
tondo, Primavalle con lo striscio- 
ne: « Una nuova politica in 
Campidoglio ») e di lavoratori 
edili, formatalo un imponente 
corteo punteggiato di cartelli. 

La manifestazione era stata 
indetta dall'Unione nazionale in¬ 
quilini e assegnatari (UN1A) 
ma aveva ricevuto l’adesione 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali degli edili e del sindacato 
autonomo commercianti ed eser¬ 
centi. Alla testa del corteo — 
dove si notavano il segretario 
nazionale deU'UNIÀ, Tozzetti, 
dirigenti dell'associazione del¬ 
le principali province, dell'API- 
CEP, degli ex assegnatari Ina 
e Gescal, dellTACP, parlamen¬ 
tari ~ campeggiava un gigan¬ 
tesco striscione con la scritta: 
«Casa per tutti: riforma urba¬ 
nistica per stroncare la specu¬ 
lazione sulle aree ». 

Alla manifestazione e al cor¬ 
teo hanno preso parte anche cin¬ 
que sacerdoti, insieme a un fol¬ 
to gruppo di cattolici di Prato 
rotondo. 

Ma una selva di altri cartel¬ 
li e striscioni sottolineavano si¬ 
tuazioni drammatiche e riven¬ 
dicazioni giuste e concerete. 
La delegaznaie di Salerno, 
ad esempio, portava la scrit¬ 
ta: «I nostri figli si sono am. 
malati nelle case malsane ». E 
ancora: «Dare ai Comuni t 
mezzi per applicare la legge 
167 », « Con i soldi della NATO 
* delle armi costruire case per 
i lavoratori » t Non possiamo 
più vivere nelle baracche ». 

Il corteo si e mosso verso le 
ore 18 da piazza della Repub¬ 
blica percorrendo piazza dei 
Cinquecento, via Cavour. Lar¬ 
go Ricci, via dei Fori Imperia¬ 
li. piazza Venezia, raggiungen¬ 
do quindi piazza SS. Apostoli 
dove si è svolto il comizio con 
la partecipazione degli onore¬ 
voli Achilli del PSI, Pietro 
Amendola del PCI. Cacciatore 
del PSIUP e Aldo Tozzetti de|- 
l'UNlA, 

Il primo a prendere la parola, 
dopo una breve presentazione di 
Vincenzo Borghetto. dell’Asso¬ 
ciazione inquilini di Milano, è 
•tato Aldo Tozzetti. Una politica 
sbagliata iter la casa — ha det¬ 
to — ha portato gravi consegnen- 
*e. Cinque milioni sono le fami¬ 
glie che guardano con terrore 
ravvicinarsi del di dicembre 
quando scadranno tutte le leggi 
vincolistiche; 370 mila sono le 
famiglie che vivono ancora in 
baracche, tuguri, scantinati e 
case malsane. Per assicurare 
una casa civile a tutti i lavora¬ 
tori sono oggi necessari 20 mi¬ 
lioni di vani. E' da questa situa¬ 
zione che scaturiscono le prete 
■te popolari che hanno portato 
tulle piazze di numerose città 
migliaia di donne e bambini. 
Tozzetti ha poi indicati quali d<^ 
vrebbero essere i provvedimen¬ 
ti più urgenti da attuare: appro 
vazione entro il 31 dicembre di 
una nuova legge che regoli or¬ 
ganicamente tutto il settore dei 
Atti, basandosi sull'equo canone; 
approvazione dei due progetti di 
legge (PCI e DC) per la costru¬ 
zione di abitazioni da destinarsi 
A chi vive nelle baracche; demo- 
mtizuzione degli Istituti per la 


ca.se |>o|Xiluri; applicazione del¬ 
la legge I(i7; revisione delle spe¬ 
se di manutenzione degli allog¬ 
gi ex-ina-casa; revisione delle 
quote degli assegnatari. 

Sulle richieste formulale da 
Tozzetti a nome dcH'UNIA. han¬ 
no poi preso la parola tre parla¬ 
mentari. L'on. Michele Achilli 
del PSI ha detto che il suo par¬ 
tito si impegna a | torta re avanti, 
iter una piena applicazione, la 
legge « 167 » e ad appoggiare tut¬ 
te le iniziative tese a dare una 
casa a tutti i lavoratori. Il com- 
l>agno Pietro Amendola ha illu¬ 
strato le iniziativa' pariniuentari 
comuniste iter la casa, sol',eMiiaii- 
dosi particolarmente sulla projto 
sta di legge iter dare .ma casa 
a tutti i baraccati, sulla demo 
eratizzazione degli Isti*uti Iter le 
case itopolari, sull'ermo canone, 
sulla riduzione dei l'iti degli al¬ 
loggi popolavi e 'Mila limita/.io ; 
ne e il contrclio delle spese di 
gestione degli appartamenti ex- 
lna casa assegnati a riscatto. 

Francesco Cacciatore. del 
PSIUP. ha detto che il governo 
di centrosinistra jiorta la grave 
responsabilità dello sblocco dei 
fitti, senza essersi preoccupato 
di assiemare una casa civile ai 
cittadini meno abbienti. Milioni 
di italiani si trovano così abban¬ 
donati alla S|K‘culazione più di 
sumana. La casa -- lui detto 
Cacciatore -- è un servizio so 
ciale che deve essere garantito 
dalla collettività. 

In mattinata le delegazioni 
di inquilini e di lavoratori si 
erano recate alla Camera do¬ 
ve sono «tate ricevute dai grup¬ 
pi parlamentari, dal presidente 
della commissione speciale fit 
ti. Degan, e dal presidente del¬ 
la commissione urbanistica Ba¬ 
roni, All'onorevole Degan (DC) 
le delegazioni hanno chiesto che 
il Parlamento a (giro vi entro il 
1969 la legge clie fissi l'equo 
canone delle pigioni e assicuri 
ai lavoratori case popolari a 
prezzi accessibili. Por il grup¬ 
po comunista hanno ricevuto le 
delegazioni degli inquilini i 
compagni deputali Busetto. Fer¬ 
ra roli. Cianca, Giannini e Re- 
ragnoli. 

Sia alla manifestazione che 
negli incoriti i con i rappresen¬ 
tanti del Parlamento e del go¬ 
verno, si sono uniti agli inqui¬ 
lini e agli assegnatari forti e 
qualificate delegazioni di lavo 
ratori edili e di commercianti 
ed esercenti le cui organizza¬ 
zioni avevano annunciato in 
precedenza la loro piena ade¬ 
sione alla protesta. 

« Intendiamo riconfermare — 
avevano affermato in un comu 
meato di adesione rivolto alla 
UNTA le tre organizzazioni sin¬ 
dacali degli ertili CGIL, CISL, 
UIL — il nostro impegno a 
proseguire l’azione da tempo 
intrapresa unitariamente per 
una nuova politica nel settore 
delle costruzioni allo scopo di 
liberare l’attività edilizia da 
tutte le distorsioni conseguen¬ 
ti al carattere fortemente spe¬ 
culativo finora predominanti c 
che impediscono il consegui¬ 
mento di obiettivi sociali ». 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori edili espri¬ 
mono quindi l'esigenza del man- 
- 0 | afiop o.i.x>|q |ap 0 )u.Himi.q 
cazioni da spianare soltanto 
nel quadro di una nuova poli 
tira edilizia che abbia crune 
punti essenziali: la regolamen¬ 
tazione dei Ulti delle locazio¬ 
ni, l'adozione di adeguati piani 
di edilizia economica r popo¬ 
lare, l'effettiva attuazione del¬ 
ia legge 167, l’emanazione di 
una nuova legge urbanistica 
che elimini la rendita irarassi- 
Uria gravante sui suoli urbani. 

A loro volta i commercianti 
ed esercenti aderenti alla SA¬ 
LE chiedono « che venga at¬ 
tuata una legge sull'equo ca¬ 
none. atU ad impedire la spe¬ 
culazione arbitraria e a proteg¬ 
gere nell'ambito del giusto va¬ 
lore locativo il locale di ven¬ 
dita ove essi svolgono le pro¬ 
prie attività lavorative». 


In commissione al Senato 

Università: cominciafo 
il dibattito sulla riforma 

Accolto, come proposto dai comunisti, il principio dolFin- 
damine conoscitiva * Relazione conservatrice dot de tortola 


L'esame delle proposte di ri¬ 
forma universitaria è comin¬ 
ciato ieri mattina nella com¬ 
missione P.I. del Senato. Q 
senatore de Bertola ha inizia¬ 
to l’illustrazione del vari pro¬ 
getti, soffermandosi in parti¬ 
colare sul disegno di legge go¬ 
vernativo. 

In precedenza, il compagno 
Sotgiu aveva sollevato come 
elemento preliminare indispen¬ 
sabile, la questione della In¬ 
dagine conoscitiva sollecitata 
già da tempo dal senatori co¬ 
munisti con una lettera al 
presidente della commissione. 
Il nodo deve essere sciolto, 
perche per not — ha detto 
Sotgiu — si tratta di una que¬ 
stione politica di primaria im¬ 
portanza alla quale non sì può 
sfuggire, tenuto conto anche 
che su! problema si è pronun¬ 
ciato il Senato con l'ordine del 
giorno approvato a conclusio¬ 
ne del dibattito sulla scuola 
(sull'ordine de! giorno, eom'è 
noto, i senatori comunisti si 
astennero). Sotgiu ha ammo¬ 
nito che dalla soluzione del 
problemi politici dipende l'iter 
della legge. 

Dopo una ampia discussio¬ 
ne, il principio dell'indagine è 
stato accolto; tuttavia tempi, 
modi e contenuti dell’inchiesta 
non sono stati rigidamente fis¬ 
sati, perché la DC ha tenuto 
un atteggiamento dilatorio, 
proponendo che le componen¬ 
ti universitarie vengano ascol¬ 
tate volta a volta, senza una 
precisa scelta. 

In una dichiarazione alla 
stampa, il compagno Romano, 
ricordati 1 tempi proposti dai 


PCI (stato giuridico dei docen¬ 
ti, anche in relazione alla pro¬ 
posta del docente unico; clini¬ 
che universitarie e loro rap¬ 
porti con gli ospedali; parte¬ 
cipazione studentesca alla di¬ 
rezione degli atenei; diritto al¬ 
lo studio), ha affermato che 
« la indagine proposta dai se¬ 
natori comunisti è ritenuta in¬ 
dispensabile anche per il fat¬ 
to che dai documenti fomiti 
dal governo alla commissione 
appare chiaro che nessun con¬ 
tatto col mondo studentesco è 
stato tenuto nella fase di ela¬ 
borazione del disegno di legge 
governativo ». Per questo 1 
« senatori comunisti ritengono 
che un* decisione definitiva 
della commissione » per l’in¬ 
dagine «debba essere adotta¬ 
ta sollecitamente, anche per¬ 
ché l'inizio della sessione esti¬ 
va dì esami e di laurea ren¬ 
derà impossibile, in una fa¬ 
se successiva della discussio¬ 
ne qualsiasi contatto proficuo 
tra il Parlamento e il mondo 
universitario ». 

Stando alle cose dette nella 
prima parte, tl sen. Bertola ha 
dato alla sua relazione una 
impostazione sostanzialmente 
conservatrice e notevolmente 
chiusa (a titolo personale s’è 
domandato, ad esemplo, se non 
si debba rendere permanente 
l'esame di ammissione), e dal¬ 
la quale emergono con eviden¬ 
za le contraddizioni esistenti 
nella DC. Una relazione anche 
confusa, derivante anche da 
un progetto tale ohe non risol¬ 
ve in nessun senso i problemi 
universitari. 


a. d. 


Per la situazione metanifera 


Su Foggia nessun 
impegno del governo 


Il governo non intende assu¬ 
mere alcun impegno per risol¬ 
vere la grave situazione esi¬ 
stente nella zona metanifera 
della provincia di Foggia, do¬ 
vè in corso ormai da due 
settimane l’oocupaztone della 
centrale di erogazione del me¬ 
tano. Lo ha dichiarato il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, on. Forlanl, alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 


Oggi a Roma 
convegno del PCI 
sull'infanzia 

Si svolge oggi allo ore 10,30 
nel cinema Centrale i piazza del 
Gesù) a Roma il convegno na¬ 
zionale del PCI sui diritti del 
hambino. I lavori saranno aperti 
dalla compagna Adriana Sero 
ni. della Direzione, cui segui- 
ranno le relazioni del senatore 
Antonino Maccarrone e del pro¬ 
fessor Eustachio Lopcrlido. 

Il dibattito — che occuperà le 
mattinate di domani e di lunedi 
— sarà concluso dal compagno 
Fernando Di Giulio della Di- 
rezion*. 


dove la questione era stata sol¬ 
levata dai deputati comunisti. 

In particolare il compagno 
Muscolo, dopo aver sottolinea¬ 
to l'ampiezza del movimento 
popolare che si è creato nel¬ 
la lotta, aveva rivolto al mini¬ 
stro alcune precise richieste, 
e cioè: l) quali iniziative s’in¬ 
tende prendere per la zona 
nel quadro del programma di 
investimenti 1969 a favore 
del Mezzogiorno; 2) se 1 pro¬ 
grammi delle Partecipazioni 
statali recepiscono e in che mo¬ 
do le rivendicazioni della po¬ 
polazione; 3) se si ritiene pos¬ 
sibile un rafforzamento del- 
l'ENI — che opera già nelle 
vicinanze — anche nella zona 
di Foggia; 4) se le Partecipa¬ 
zioni statali, nel quadro del 
45(1 miliardi previsti per lo 
sviluppo dell'industria chimi¬ 
ca nel Mezzogiorno, possono 
quanto meno assumere impe¬ 
gni di intervento, sia pure gra¬ 
duali; 5) quale ruolo e previ¬ 
sto per l'intervento statale nel 
processo di sviluppo della zo- 
aa. 

Sulla questione c’è stato ieri 
un incontro fra 1 compagni 
Baldina Berti e Mescolo con 
U sottosegretario Principe, tl 
quale si è impegnato a pro¬ 
muovere un nuovo colloquio 
per 1 prosaimi giorni. 


sione nei ruoli del persona e 
docente siamo ancora molto 
lontani. 

11 governo insonima conti¬ 
nua a schermare col fuoco e, 
invece di aprire una scria 
trattativa sui problemi che con 
forza t lavoratori della scuola 
ed in modo particolare i sinda¬ 
cati aderenti alle confederazioni 
hanno sollevato, non mettendo in 
pratica una sene di azioni che 
mirano a frantumare il fronte 
di lotta, a dividere gli in ; e 
guanti. 

A questo proposito i sinda¬ 
cati delia scuola aderenti albi 
Cgil. Cisl ed L'il e Io Snafri 
(proprio ieri questo sindacato 

tu ribadito la decisione di par¬ 
tecipare al blocco dogli scruti¬ 
ni e degli esami nelle forme 
die verranno concordate con i 
sindacati confederali della scuo¬ 
la) hanno eniesso ttn duro co¬ 
municato di condanna dell'azio¬ 
ne del governo e di iniziative 
chiaramente discriminatone co¬ 
me quella presa dal direttivo 
del gruppo socialista del Se¬ 
nato che si è incontrato con l 
rappresentanti dei lavoratori 
delia scuola aderenti ai soli 
sindacati autonomi. 

« 1 sindacati della scuola 
CGIL. CIS!.. UIL, SNAFRI, esa- 
minata attentamente la situa¬ 
zione — afferma il comunicato 
— constatato l'acutivani a il 
moltiplicarsi di elementi di 
equivoco e di ambiguità intor¬ 
no all'azione sindacate volta al 
blocco degli scrutini e degli 
esami 

a) denunciano innanzi tutto il 
metodo degli incontri separati 
scelto dal governo, tendente a 
divìdere le forze lindacsli, a 
mantenere gli incontri stessi sul 
piano di una sostanziale sterilità 
e improduttività, a impedire la 
indispensabile chiarezza e la 
necessaria verifica delle rispet¬ 
tive posizioni; 

b) condannino tutte le Inter¬ 
ferenze e le manovre in atto 
per spezzare l'unità e la sem¬ 
pre più decisa volontà di lotta 
della categoria: 

c ) esprimono una particolare 
disapprovazione per la iniziati¬ 
va del direttivo del gruppo so¬ 
cialista del Senato di incontrar¬ 
si con i rappresentanti dei la¬ 
voratori delia scuola, circoscri¬ 
vendo però l'Invito ai soli sin¬ 
dacati autonomi dell'intesa, ini¬ 
ziativa che oggettivamente as¬ 
sume un preciso significato di¬ 
scriminatorio, volto sia a misti¬ 
ficare l'attuale . realtà q*' sin- 
dacaltm» eco làttico, sfa-od in¬ 
debolire la lotta dei lavoratori; 

d) invitano tutto il personale 
della scuola a respingere ogni 
compromesso, ogni cedimento, 
ogni diversivo, ogni tentativo di 
togliere forza e mordente al¬ 
l'azione in corso, nella consa¬ 
pevolezza del valore che hanno 
gli obiettivi posti e delle no¬ 
tevoli possibilità che offre oggi 
una lotta larga ed unitaria: 

e) chiedono formalmente al 
governo di presentare !e pro¬ 
prie definite posizioni e deci¬ 
sioni a tutte le organizzazioni 
sindacali della scuola, perchè 
sul terreno dell'aperta e chia¬ 
ra verifica, ciascuna di esse si 
assuma la più precisa e piena 
responsabilità ». 

La presa ui posizione dei tre 
snidatati aderenti alle toulede- 
razium e dello Snafri pone anco¬ 
ra una volta al governo il pro¬ 
blema di fondu: parlare chiaro, 
cioè, dire queiio thè vuoi tare, 
assumere precise responsabilità 
di fronte a tutto il Paese che 
e vivamente interessato a que¬ 
sta lotta che tocca tutti da 
vicino, non solo perche milioni 
di famiglie e di studenti stanno 
vivendo giorni di allarme e di 
ansia ma anche perché l'impo¬ 
stazione elle i sindacati conte- 
dorali hanno dato alla lotta in¬ 
veste problemi di grande impor¬ 
tanza per la scuola italiana. 

Di questo stato di cose si é fat¬ 
to interprete il gruppo comu¬ 
nista del Senato. 1 compagni 
Rapa, Romano, Farneti, Bonaz 
zola, Sotgiu, Renda e Piovano 
hanno presentato una interpel¬ 
lanza in cui chiedono al go¬ 
verno quali provvedimenti in¬ 
tenda adottare per altrontarc ; 
problemi posti dall'agitazione in 
corso con tutta l'urgenza imposta 
dallo stato di grave disagio in 
cui da tempo v ive la categoria 
docente, dalla necessità di assi 
curare al personale insegnante 
condizioni di dignità e di sere¬ 
nità corrispondenti alla respon¬ 
sabilità del compito affidatogli. 

Anche il gruppo dei senatori 
del PSI Ita presentato una inter 
pellanza a! governo. 

Il governo ora non può conti¬ 
nuare nel silenzio, nelle mezze 
parole. II tempo stringe: sia¬ 
mo ormai arrivati alla fine del¬ 
l’anno scolastico Tutte le opera¬ 
zioni preliminari degù scrutini 
sono bloccate e continueranno 
ad esserlo nei prossimi giorni. 

Le responsabilità del centro- 
sinistra diventano sempre piò 
palesi di fronte a milioni di 
famiglie e più in generale a 
tutto il Paese. 


Scatenata la repressione poliziesca dopo le forti manifestazioni di giovedì 

Ondata di arresti nel basso Volturno 


Atmosfera ancora tesa per le repressioni poliziesche — Presidiati da ingenti reparti Casaldiprin- 
cipe e S. Stefana d'Aversa — Come hanne arrestato la gente a Trentola Ducenta — Un comuni¬ 
cato del Direttivo della Federazione casertana del PCI — Oggi riunione in prefettura 


Dal aottro tarlato 

CASERTA. 30. 

In tutti I comuni del batte 
Volturno, dove, ieri, per risie¬ 
ra (riornata, ti «oso svolte pos¬ 
senti mamfestaziom popolari 
contro la politica governativa 
che ha condannato all'agonia 
l'intero M att agio rno , la stesa- 
zione i apparentemente calma, 
ma si avverte ancora una no¬ 
tevole tensione tra te masse. 

Centinaia e centinaia di poli¬ 
ziotti e c ar a binieri presidiano 
Casaldiprincipe e Santo Stefa¬ 


no d'Aversa. dove elementi di 
destra e della DC, spalleggia¬ 
ti dalla « camorra » squadristi- 
co. si sono w/thrafi nel movi¬ 
mento e hanno provocato incen¬ 
di e devastazioni nel tentativo 
di stnmentaliaare il giusto 
sdegno popolare e A indiriz¬ 
zare la protesta in una direzione 
completamente diversa dagli ob¬ 
biettivi che costituivano Ut piat¬ 
taforma unitaria della lotta. 

La situazione è ancora molto 
tesa anche a Trentola-Ducen 
ta, un comune di oltre novemi- 
la abitanti nell’estremo lembo 


della provincia, al confine con 
quella napoletana. In questo 
centro si è maggiormente sca¬ 
tenata. ieri sera e per tutta 
la notte, la repressione poli- 
riesca. Vi erano state ripetute 
cariche dopo che si era già 
concluso da un pezzo la mani- 
festortone, indetta dalla CGIL 
e dalla CISL. per rivendicazio¬ 
ni locali e per solidarietà con 
gli altri paesi del basso Voltur¬ 
no in lotta. 

L'azione poliziesca era stata 
improvvisa: verso le 21,30 i 
« celerini * avevano scatenato 


Atmosfera più distesa all'Istituto di previdenza 

Gli uffici deirinps 
sono stati riaperti 

Verrà costituita una commissione di indagine sull'organizzazione dell’Ente 


Da domani all'8 giugno 


A Reggio Emilia il primo 
festival déll’Unità 1969 


REGGIO EMILIA, 30. 

Inizi* domenica, al parco Fola 
di Albine*, il XXIV festival 
dell'Unità della provincia di 
Reggio. Già da oggi il parco 
appare trasformato dal lavoro 
di migliaia di compagni, che 
vi hanno costruito sette risto¬ 
ranti, una birreria, undici stand 
per specialità gastronomiche, 
diciotto bar, dodici stand di 
giochi e divertimenti, quattro 
centri-gioco per i più piccini, 
un teatro dei burattini, un ci¬ 
nema, tre piste da ballo, un 


teatrino, un campeggio per i 
ragazzi, un percorso per un 
trenino. Numerosi stand inoltre 
sono in via di allestimento per 
la vendita dei prodotti delle 
Coop reggiane, una edicola 
dell’Unità, mostre della libera 
stampa, del Libro, sul Vietnam. 
Il comìzio sarà tenuto dal com 
pagno Alessandro Natta. Il te 
stivai si concluderà l'8 giugno 
e offrirà numerosi spettacoli 
gratuiti. Tra le attrazioni ea 
nore Caterina Caselli e i « Ca¬ 
maleonti ». 


A proposito della « difesa civile » 

Il governo copre le gravi 
respoasabilità dì Vedovato 


Il sottosegretario alla Dilaga, 
Cossiga, ha ieri affermato al 
Senato che il generale Vedo¬ 
vato. capo di stato maggiore, 
non avrebbe mal pronunciato 


Sottoscrizione 

Successi in 
Toscana, L'Aquila 
Taranto, Avellino 

Si continuano a registrare 
successi nella campagna per la 
stampa comunista. Prato ha 
raccolto per la sottoscrizione 
3 milioni 410 000 lire; t lavora¬ 
tori di Taranto hanno effettuato 
il primo versamento di 1 milio¬ 
ne 350.000 lire: la Federazio¬ 
ne di Vicenza ha raccolto 1 
milione e 550000 lire; la sezio¬ 
ne di Massa Marittima 1 
milione c quella di Marina di 
Grosseto 400 000 lire raggiunge»! 
do il 100 per dell'obiettivo (com 
piessìvamente la Federazione 
grossetana ha già raccolto 2 mi¬ 
lioni 895 000 lire). 

Le Federazioni dell'Aquila e 
di Avellino hanno raccolto ri¬ 
spettivamente 610.000 e 810 000 
lire. Successi nel tesseramento a 
Trento dove la Federazione ha 
superato gli Iscritti dello scorso 
anno (100.6%) grazie al lavo¬ 
ro particolarmente positivo del¬ 
le sezioni di Rovereto. Trento, 
Mezzolombardo, Mori, Lavarone. 


la frase che « in caso di emer¬ 
genza, qualunque ne sia la 
causa, la difesa civile deve 
intervenire per assicurare la 
continuità dell'aztone politica 
e del governo ». 

Anderlini (sinistra Indipen¬ 
dente) e il compagno Fab¬ 
brili (PCI), che sull'argo¬ 
mento avevano presentato una 
interrogazione, si sono di¬ 
chiarati insoddisfatti della ri 
sposta. Anderlini ha afferma¬ 
to ohe la smentita del gover¬ 
no non attenua la responsa¬ 
bilità di Vedovato, perchè 
egli aveva comunque scritto 
nel suo discorso la frase in¬ 
criminata. A sua volta Fab- 
brini ha rilevato che la de 
mocrazi» non ha bisogno di 
generali come Vedovato: essa 
ha radici cosi profonde nella 
coscienza popolare da poter 
si difendere da sola contro 
le velleità di certi circoli mi¬ 
litari e contro la impotenza 
del governo e la complicità 
di qualche ministro. 

Il compagno Romano (PCI) 
replicando al sottosegratario 
alle Finanze, Elkan, ha detto 
che in ordine alla liberalizza¬ 
zione del regime di monopo¬ 
lio della coltivazione del ta¬ 
bacco, il governo si è preoc¬ 
cupato esclusivamente di tu¬ 
telare gli interessi dei conces¬ 
sionari speciali ed ha chiesto 
che il Parlamento sia consul¬ 
tato prima che si adotti qual¬ 
siasi determinazione in sede 
comunitaria. 


Le sedi e la direzione gene¬ 
rale dell'INPS da ieri matti¬ 
na hanno riaperto i battenti 
dopo una lunga sospensione del 
lavoro. 

I sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL e CIDA che già avevano 
sospeso lo sciopero a partire 
da sabato 21 in seguito alle 
trattative intercorse con il pre¬ 
sidente delegato, hanno defini¬ 
tivamente revocato lo sciopero 
dopo le decisioni prese dal con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Ente nel corso della riunio¬ 
ne che si è svolta giovedì a 
tarda ora della sera nella se¬ 
de del Ministero del Lavoro. 

A questa decisione si sono 
accodati gli « autonomi » della 
CISAL e la CISNAL. 

La delibera approvata dal 
Consiglio di amministrazione 
prevede un aumento di 2,000 
posti (200 della carriera diret¬ 
tiva e 1800 di quella di concet¬ 
to). l'incremento del 10 per 
cento nell'organico delle quali¬ 
fiche di archivista capo e di 
commesso, la istituzione di 300 
nuovi posti di dattilografa, la 
corresponsione di compensi di 
cottimo nei confronti dei di¬ 
pendenti che effettuino presta¬ 
zioni straordinarie non supe¬ 
riori a 20 ore fino al dicem¬ 
bre del 1970. 

D ministro Brodolinl inoltre 
ha reso noto che sarà costitui¬ 
ta una commissione di indagi¬ 
ne che dovrà procedere ad e- 
saminare organizzazione, strut¬ 
ture centrali e periferiche de¬ 
gli uffici, organizzazine dei 
servizi, possibilità di un loro 
miglioramento, possibilità di un 
migliore trattamento del perso¬ 
nale. 

Si conclude cosi una verten¬ 
za, che ha interessato non so- 
•o i 20.000 dipendenti dell'Isti¬ 
tuto ma anche centinaia di 
migliaia di assistiti, nel corso 
della quale si sono verificati 
fatti ed episodi tali da rende¬ 
re assolutamente necessaria una 
inchiesta amministrativa e par¬ 
lamentare che chiarisca respon¬ 
sabilità ad ogni livello. 

In modo particolare a Roma 
era stata creata una atmosfera 
di attacco nei confronti delle 
tre confederazioni e, soprat¬ 
tutto, nei confronti di dirigenti 
ed iscritti alla CGIL, sfociata 
anche in tentativi di violenza 
fisica. 

Chi aveva interesse a crea¬ 
re questo clima? Non dovreb¬ 
be essere difficile accertare le 
responsabilità e la parte da cui 
provengono: già le Confedera¬ 
zioni. e le forze di sinistra le 
hanno chiaramente denuncia¬ 
te. Ora bisogna andare al fon¬ 
do della questione. 


I comizi 
del PCI 


Fischi a Volterra per Earico Mattei 


VOLTERRA, 30 del qualunquismo e del fasci- 
Vento di burrasca Ieri se- smo latente, 
ra a Volterra per Enrico Mat- Volterra antifascista si è 
tei, direttore della Nazione mobililata fin dal giorno in 

di Firenze, noto apostolo del- cui è stata annunciata la ve¬ 
la reazione in Toscana. Ve- nuta del direttore della Nazio- 

nuto a Volterra per parlare ne • la cl ^ * stata subito tap¬ 
inila « contestazione giova- di manifèsti « di gtor- 

nile e dei comunisti italiani » ne _ n grftn debutto de i Mat- 
ai ricchi borghesi e alle si- che, come si è detto, si è 
gnore Impellicciate dei circo- risolto per lui In una dura 

lo culturale « Dante Alighle- lezione. Fin dalle prime ore 

ri», ha trovato invece una della sera la piazza era col- 

città intera in piazza, pronta ma di migliaia di volterrani 

a respingere l'aperta provoco- al quali ai erano aggiunti Ia¬ 
sione, quella atessa che 11 Mat- voratori, giovani, studenti del- 

tei — ogni giorno — attua sul la Va) di Cecina, e di Pisa, 
suo foglio, tifando |U spèttri Quando è apparso, una sal¬ 


va di ticchi, di urli, gii .stes¬ 
si che hanno coperto per tut¬ 
ta la sua uui‘d>ii id do uti ('(in¬ 
ferenza nel salone del circolo 
presidiato dalla polizìa. Fuori, 
la protesta di una città, co¬ 
stretta a subire anche la pro¬ 
vocazione aperta della polizia, 
che aveva già cominciato a 
mettere mano a cinturoni e 
manganelli; provocazione che 
solo il civismo dei volterrani 
e l’Intervento del sindaco (che 
ha chiesto l'immediato ritiro 
della polizia) hanno evitato. 
Finché il Mattei — per poter¬ 
sela svignare — ha dovuto 
attendere ohe noli* pìazaa non 
ci fosse quasi più'nessuno. 


OGGI 

Froslnona: Amendela; Ca¬ 
gliari: Natta; Modena: Pec- 
chioli; Bolzano: G. Chiosa; 
Var*»e: Ferrara, Origlia e 
Ardenti; Viareggio: Mar- 
cuccì; Pavia: Giuliano Pa¬ 
letta; Aosta: Sanlorenze; 
Alessandria (attivo): Sedaz- 
zari; Mirandola: Serri. 

DOMANI 

Manfredonia: Relchltn; 

Doiva (La Spazia): Adamo- 
II; Oristano: Ballarlnl; Nuo¬ 
ro (prov.): Bracci Torsi; 
Merano: G. Chiesa; Tempio 
Pausante: Flamtgni; Caglia¬ 
ri (prov.): Grifone; Pietra- 
tanta (Pisa); Pavollnl; Fi¬ 
ladelfia (Catanzaro): T. 
Rossi; Cagliari (prov.): Va 
■pignoni. 

LUNEDI' 

Malora: Chlaromonts; Pe¬ 
scara: Prostiplno, Origlia • 
Ossicini. 


violente cariche contro i citta¬ 
dini che si trovavano ancora per 
strada. Cinque piovani erano 
«tati fermati «. subito dopo, ri¬ 
lasciati. perché la collera po¬ 
polare andava aumentando e 
minacciava di esplodere da un 
momento all'altro. 

Stamane, prima dell'alba, oli 
agenti hanno effettuato alcuni 
arresti, recandosi a casa degli 
stessi giovani in precedenza 
t fermati ». Tra di loro ri è no 
ragazzo di 15 anni — Salva¬ 
tore Fa bozzi — che, ieri sera, 
stava ritornando a casa. 

Il negozio, dove egli lavora 
come apprendista falegname, 
era rimasto chiuso per lo scio¬ 
pero. e Salvatore era andato 
al mare Poi ri era trattenuto 
fino a tarda sera, a casa della 
sorella Quattro o cinque poli¬ 
ziotti gli si erano lanciati ad¬ 
dosso, e lo avevano preso in 
ria Roma. Poi. avevano dovuto 
rilasciarlo: « Stamane, sono ve 
nuti tre uomini in borghese — 
racconta la madre del ragazzo. 
Luisa Moli demo, di 49 anni, 
che ha altri sette fiali — e 
hanno chiesto di parlare con 
Salvatore. Poi se lo sono porta 
to via, dicendo che doveva fa 
re una dichiarazione e che lo 
avrebbero rimandato subito a 
casa. Ancora non è tornato » 

l genitori — il padre. Riccar 
do. è un bracciante agricolo — 
ancora non sanno dove sia fi¬ 
nito. E questo episodio è ancor 
più drammatico se si tiene con¬ 
to che il raaazzo è ritardalo 
mentale e non ha potuto con 
eludere neanche la terza eie 
mentore. 

Comunque, di arresti i cara 
binieri e i poliziotti ne hanno 
eseguiti molti, ieri sera e nel 
corso i iella notte, a Casaldiprin¬ 
cipe e a San Ctprtano: in lut¬ 
to. 30 persone sono state rin¬ 
chiuse nelle carceri di Santa 
Maria Capua Vetere e altre 20 
sono ancora in stato di fermo 
Dovranno rispondere dei reati 
di blocco stradale, oltraagìo. 
violenza a pubblico ufficiale, le 
sioni, resistenza pluriaggravata, 
danneggiamento e invasione di 
edifici pubhlici e incendio L'on 
data di arresti è cominciata 
quando la maggior parte dei 
gruppetti di « camorristi » e 
« guappi » legati alle clientele 
de. avevano già abbandonato 
il campo. Molte persone sono 
state catturate mentre si av¬ 
viavano alle loro abitazioni, do¬ 
po avere assistito alle squal¬ 
lide imprese dei teppisti. E' il 
caso di due giovani di Casape- 
sena. una frazione di San Ci 
priano di Aversa. Francesco 
Dondolio, di 28 anni (figlio di 
un consigliere comunale del 
Partito socialista, che dispone 
della maggioranza assoluta a 
San Cipriano), e Francesco Fon 
tana, di 21 anni, erano stati in 
un locale del paese e si stavano 
avvicinando al municipio dato 
alle fiamme quando sono stati 
circondati e bloccati da cara 
binieri, sbucati da dietro una 
siepe. Tra gli arrestati c'è an 
che un assessore comunista del 
comune di Casaldiprincipe. il 
compagno Angelo Caterino. 

Sulle manifestazioni e suoli in¬ 
cidenti di ieri, il Comitato di 
reltiro della Federazione comu¬ 
nista di Caserta ha emesso un 
comunicato nel quale si espri 
me, fra l'altro, l'appoggio alle 
masse popolari in lotta, che 
hanno saputo, in generate, con¬ 
durre avanti con slancio una 
azione che può senz'altro defi¬ 
nirsi come una lotta contro la 
miseria, Tarretratezza. l'inei- 
viltd: una lotta che è una l’èra 
rivolta sociale e politica contro 
la DC e i suoi supporti. Il C.D. 
riletta inoltre che la base s& 
cialista ha partecipato dovun¬ 
que alla lotta contro questo si¬ 
stema di potere nazionale e lo¬ 
cale e auspica che il Partito 
socialista italiano, a livello prò 
l inciale, scelaa la strada della 
lotta popolare e dell'unità a si¬ 
nistra. abbandonando quella de 
gli accordi di vert’ce con la 
DC. sulla testa delle masse. 

Iti particolare, il C.D. saluta 
la coerenza dimostrata da tutte 
le organizzazioni dello schiera 
mento democratico, della CGIL 
e dell'Alleanza contadini, che, 
in tutte le loro componenti, 
hanno rifiutato di accettare in¬ 
contri di comodo all'indomani 
di una lotta che li aveva in¬ 
sti protagonisti tra le masse, 
consapevoli che interlocutore 
per la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi del basso Volturno non 
può essere in questo momen¬ 
to chi è responsabile primario 
della miseria meridionale. 

Per domattina è convocata 
in prefettura una riunione dei 
comitati del popolo eletti nel¬ 
le assemblee dei giorni scorsi, 
dirigenti delia CGIL e dell’Al¬ 
leanza nazionale dei contadini, 
del PCI e de! PSIUP per di 
scntere i problemi che sono 
stati messi a nudo, uacuiu unu 
volta, nelle possenti manifesta 
rioni popolari. 

Stasera doranti al .Municipio 
di Casaldiprincipe si sono radu¬ 
nate .ìfnX) persone: improvvisa¬ 
mente la polizia e t carabinieri, 
presenti con oltre mille unità, 
hanno cominciato a lanciare 
candelotti lacrimogeni per allon¬ 
tanare ta folla. Ci sono state 
scene di panico e la gente è 
fuggita, poi si ó attestata ad 
una distanza di trecento metri 
dallo schieramento di polizia. 

I Giusoppo MiriconcU 
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DA UN TACCUINO DEL 1963 


n laburismo di Wilson di 



, + * 

duro esame dei fatti 


Giovanni XXIII 


i giorni della morte 


Rtcnrre :n guelfi giorni 
l’ann'versano della morte 
a. Giovanni XXIII. il pa¬ 
pa del Concilio, della « Pi¬ 
ceni in terns » e del dia¬ 
logo. Quelli che pubbli¬ 
chiamo sono appunti do un 
taccuino di ave: giorni. Si 
tratta ai note frammenta - 
ne. informi, talora impre¬ 
cise, così come l'autore le 
prese allora e come sa¬ 
ranno inserite nel volume: 
* Cattolici nella storia d'I¬ 
talia » dt prossima pub¬ 
blicazione a cura delle 
Edizioni del * Calendario 
del popolo ». 

ti MAGGIO, POMERIGGIO 

Il cielo è strano: metà 
azzurro, metà di piombo. 
Poca gente in piazza San 
Pietro. Le imposte dell’ap¬ 
partamento papale sono a- 
perte, tendine semi levate 
della seconda finestra. Pa¬ 
re che tutti 1 cardinali sia* 


19: Condizioni staziona¬ 
ne Temperatura 38,5. 11 
barone Poswick, ambascia¬ 
tore del Belgio, in qualità 


pulsazioni 130-135. Respira¬ 
zione affannosa ma non ec¬ 
cessivamente. 

Fuori il morbido pome- 


di decano del Corpo diplo- riggio di domenica. 


matico, ha fatio visita al 
papa accompagnato da mon- 


La Chiesa può rinunciare 
al ruolo di « ponte » che 


signor Dell’Acqua. Prima Giovanni XXIII voleva at* 
era entrato Bea e il papa tribuirle? 


l'aveva riconosciuto. 

19,25: Ottaviani e Alba* 
reda dal papa. I visitatori 
vengono accolti alla porta 
da fra’ Federico Belotti, 
agostiniano, infermiere da 
oltre un mese al servizio 
del papa. Il papa ha modi¬ 
ficato anche la quota di ele¬ 
zione per il nuovo pontefi¬ 
ce: quando il totale non è 
perfettamente divisibile per 
tre (per avere i due terzi) 
allora occorrono i due ter¬ 
zi più uno. 

19.35: la terza finestra è 


no stati convocati in Vati- illuminata. Cielo grigio: ■ sta 
cano. TV e parecchi stra- Roma »! 


nieri. E’ uscito ^'Osserva¬ 
tore”. I cardinali capi-ordi¬ 
ni sono riuniti con Cicogna- 
ni. Si parla di un Concisto¬ 


ro. Perfino di un altro car- fievole anche dalle due fi- 
dinale polacco. Forse i fra- nestre estreme, sulla de- 


La gente arriva lentamen- Lazio Robert della TV 
te, quasi a passeggio. Ra- ungherese e Peter Gellert 

dioline e ragazzini col na- del giornale comunista au¬ 
so in su. La luce traspare striaco ”Volkstimme” mi 


Si parla di un diario del 
papa: Testa, suo amico per¬ 
sonale, lo starebbe riveden¬ 
do. Questo mondo della Cu¬ 
ria, in fondo, egli non lo 
« sentiva » affatto. Troppo 
evidente la diversità. Ora 
egli toma alla gente co¬ 
mune. 

3 GIUGNO 

17,50: esco in fretta dal¬ 
la redazione. Suonano le 
campane. 

Circola la voce che sia 
già morto. 

In piazza San Pietro e’è 
molta gente, altra ne so- 
praggiunge. 

Lazio Robert della TV 
ungherese e Peter Gellert 


UN MONDO STATICO CHE GENERA 
frustrazione, angoscia e vuoto 

La violenza delle ribellioni che scoppiano di tanto in tanto noi contri balneari è un risvolto di rabbia cieca alle abitu¬ 
dini e alle regole dominanti - La protesta non si riassumo perè soltanto in queste esplosioni: si chiama anche scioperi, 
sit-in Vietnam, rifiuto della discriminazione contro gli immigrati di coloro - Lo scontro tra il governo e i sindacati 


Le marmitte del Saturno 


Dal Nostra cormpoodeate “° SSoSTISÌ 

LONDRA, maggio. dell* TV, degli esperti e del 

Violenza e vandalismo so- !Wen)0? Pnma tutto 

no tornati ad ^wSodere? sai- sclopen * 000 ^LcaaU ». quel 
no tornati ad esplodere sai non passano attraver¬ 

sa motivo, lunedi scorso, nel- 


sto sena* eccezioni all’attac- 1964-68, dimostrano che la Gran 
co oombmato delle .stampe, Bretagna, sotto questo aspet- 
della TV, degli esperti e del to, è all'ultimo posto fra 1 
governo? Prima di tutto gli paesi ad alto sviluppo: 190 


felli del papa sono partiti 
da Bergamo. 

Dicono: il « loro » candi¬ 
dato alla successione è An- 
toniutti. Anche il belga Sue- 
nens è forte. Montini — ag¬ 
giungono — non ha convin¬ 
to il Concilio. Ottaviani? 
Siri? No. 

Nella sala-stampa dello 
"Osservatore” gran confu¬ 
sione di lingue. Sono le 18: 
la gente è aumentata. I n 
« bene informato » mi co¬ 
munica che il papa è già 
morto. Esco di nuovo sulla 
piazza: molti preti, frati e 
monache. Un senso di me¬ 
stizia. Via di Porta Angeli¬ 
ca è ingolfata di macchine. 
C’è un ulteriore aggrava¬ 
mento. Il papa soffre molto. 

Notte: crisi, poi ripresa. 


so in su. La luce traspare striaco ”Volkstimme” mi 
fievole anche dalle due fi- riassumono le ultime cose, 
nestre estreme, sulla de- Tra poco diranno la mes- 
stra. Mi dicono dell’ansietà sa sul sagrato. 


senza precedenti in Fran¬ 
cia. Gran Bretagna, Belgio, 
Olanda, Germania ecc. 

2 GIUGNO 

Pentecoste. Un diluvio. 
A Milano che tempo farà? 
Solita alternanza di schia- 


18,40: non risulta che il 
professor Gasbarrini abbia 
avuto un collasso. 

18,50: piazza quasi gre¬ 
mita. Vado in sala-stampa. 
Savioli mi presenta un gio¬ 
vane prete sudamericano, 


rite e smarrimenti dell’in- progressista. Il principe Ro- 

fermo. Sospesi la parata spigliosi, « vaticanista » del 

per la festa della Repub- "Tempo” di Roma, verseg- 

blica e il ricevimento di già su mons. Capovilla. Il 

ieri al Quirinale. A mezzo- « buon gusto » di questi 

giorno aggravamento: polso rampolli della aristocrazia 


135, aumento la febbre do¬ 
po 50 ore di relativa sta¬ 
zionarietà. 

In sala-stampa ce lo de* 


« nera » è veramente anda¬ 
to a nascondersi. 

La TV trasmette la mes¬ 
sa celebrata da Traglia. 


scrivono: appoggiato su 4 Prima, nella camera del pa- 

_* _1! _I l.ii- J* I ___ I F _ _ _ 


guanciali sul letto di legno pa , sono entrati il cardina- 
scuro (e non su quello di Segretario di Stato, il 
ottone di Pio XII come ha confessore mons. Cavagna, 
detto la radio)- Oggi avreb- j parenti. Hanno recitato il 
be dovuto concludere il rosario, 
suo «ritiro»: nove giorni Litigo con un monsignore 
di meditazioni e di pre* tedesco grosso e lustro co- 
ghiere, me un bue. 

Sono esposte le bandiere No, papa Giovanni, da eo- 
bianco-gialle per la Pente- storo nen era proprio ama- 
coste. Nel '60, in questo to! 

giorno, istituì gli organi Crosti di "Paese Sera" è 


deUo ]a padi0)> 0ggi avreb . 
1 GIUGNO be dovuto concludere il 

La radio delle sette: mi- S A U0 nove giorni 

glioramento, ripresa dei sen- fls ™ edltazloni e pre * 

ai caffè. galere. 

Aggravamento, più tardi. Sono esposte le bandiere 

bianco-gialle per la Pente- 
ORE 15: pioviggina. Po- coste. Nel '60, in questo 


ea gente, il « Portone » è 
aperto, montano le solite 
guardie svizzere in giallo, 
blu e rosso. 


chiuse; penultima: aperte. Rivolge pensieri alla Gre- 
Sembra uno sperone nel eia, alla Bulgaria e alla 
vuoto quest’angolo del pa- Turchia. Tanti anni fa ce- 

lazzo. Dalle 13,30 non dan- lebrò il pontificale della 

no più notizie. La radio te- Pentecoste a Istanbul, 
desca ha parlato di iniezio- Pioggia rada sulla gente 


giorno, istituì gli organi Crosti di "Paese Sera" è 
preparatori del Concilio. Sta- quasi disfatto dalla veglia, 
mane ha ascoltato la mes- Padre Gasparri viene 

sa di Cicognani ma non ha chiamato al telefono in- 
potuto ricevere la particola, terno. 

Rivolge pensieri alla Gre- Rientra con il marchese 


L’uRima finestra: imposte potuto ricevere la particola. 


Rivolge pensieri alla Gre- Rientra con il marchese 
da, alla Bulgaria e alla Bellucci, sale su di una se- 
Turchia. Tanti anni fa ce- dia e dice: « Il Santo Pa- 
lebrò il pontificale della dre è spirato alle 19,49 ». 


desca ha parlato di iniezio- Pioggia rada sulla gente 
ni di morfina. La Radio va- che è in piazza da molte 
ticana continua col suo ore. Stanotte Montini ha 
« carillon ». parlato al Velodromo Vigo- 

ORE 16,10. sbuca tl sole. di Wys2ynski . 

Nessuna nuova. Pare che ì 

cardinali non siano più am- 15,20: ora c’è il sole. La 
messi nella stanza. La piaz- gente affluisce di nuovo, 
za si va riempiendo. 15,50: L’ultima finestra ha le im- 
ripresa. 16,35: altro comu- poste chiuse. Entro nella 


Pentecoste a Istanbul. Dai telefoni in linea, da 

Pioggia rada sulla gente ore e ore, un’agenzia ha 

che è in piazza da molte sentito l’urlo dei giornali- 

ore. Stanotte Montini ha sti in sala fin da New 
parlato al Velodromo Vigo- York. 


Esco nella stradicciola in¬ 
terna. Mi prende un senso 
di malessere. 

Agenti in borghese seque- 


nicato. 

Nell’appartamento si so¬ 
no recati Confalonieri e Sa- 
morè ed hanno aspettato 
venti minuti prima di en¬ 
trare. Nel frattempo sono 


fiale» «ivi ***»%*»■»——— n • 

giunti anche mons. Piazzi Bernini. 


vescovo di Bergamo e mons. 
Signora di Pompei. 

Esco e un prelato che 
viene « da sopra » dice che 


gente affluisce di nuovo. str 7^ “ aprono le macchi- 

Doste^chius^^Entro ^nelTa ne fot °8 raficbe - Un gendar- 

me P aSS ® COn Un 8 r 0SS0 pD" 
basilica, la Pietà» nella pri - «q sigillato II cancello di 

ma cappella a destra. Ghie- sant’Anna è già SS Ito a 

sa parata di rosso. E’ affol- ® ga serra a 

SHIÌa^hiÌSTS!? ««SL* Da un bar telefono in re- 
sull altare maggiore d az i one , Togliatti è già in¬ 
ni™ ini baldacchlno del formato. l’Unità pubbliche- 

uern ni. r à, domani, una sua lunga 


16,20: torno in sala-stam- dichiarazione. 


pa. Condizioni stazionarie, 


In via delle Botteghe 


in realtà lento ma inesora- Oscure pendono, abbrunate, 



rw u«vati ad «wì«iere son- « non ufficiali ». quel pomate lavorative perdute 

za luned^Swso nel- 11 non P®® 8 ® 00 attraver- ogni anno su 1000 operai, n- 

ha? 50 16 risoluzioni deir apparato spetto alle 240 del Giappone, 

sindacale costituito. Vale a di- alle 400 dell'Australia, alle 87# 
U ^ tutOB 16 **** degli USA. alle 970 del Canadà. 
weekend jnoni ' riveodi ca»oni decise Al contrario, si può dire che 
ÌSSafi di sul J 110 * 0 dl J * voro e guida ' proprl ° decennale timide*- 
soranehe^ ra PPresentanti operai za delle centrali sindacali m- 

so^DoSL direttl * shop-stewards In glest sul piano della lotta ha 

secondo luogo i sit-ins studen- portato da un lato al frazio- 
D^do Sor- te f ch1 ’ la c 0 *»®® 1 ®* 1 ™* della namento di questa (con per- 

“ 1 ™So df%abtaa “ leaone «ocademica ». le oc- dita dello slancio n vendicata¬ 
ci X abSni e altere d ®ll« ^«olta. l ini- vo sull'arco nazionale) e ha 

‘ zio di un discorso critico sul ridotto dall'altro la pressione 


sone: un risvolto di rabbia 
cieca alle abitudini e alla re¬ 
gola dominante. Ci sono sta¬ 
ti scontri, tenti, arresti. Era- 


vo sull'arco nazionale) e ha 
ridotto dall'altro la pressione 


tt scontri tenti' arresti Era- P? 58 ® 10 ® sul premorte della della forza lavoro e lo stimo- 
no^mìi dw il fawmoio ^1 * Gran Breta ® n ®- ^ le g^udi lo al rinnovamento, alla razio- 
tamasmo balneare» (oltre a campagne di solidarietà col nalizzazione. al reinvestinwn- 
Sto^erdSSme del sitato Vietna ^ ; U “ntconto con le to che essa esercita sul capi- 
« q ìS£i™i) nor^Sii autorità e il suo braccio poli- tale stesso. 

ziesco; l'.aaone diretta» dei 


to che essa esercita sul capi¬ 
tale stesso. 


su questa scala. Nessuno vuo- senmtetto dta orendavo r«s- 
le esagerare il senso di un VI 

episodio marginale relativa- blolfc osai i UtW MOSSO 

SSSSSPSaiVSK Z SSaCajSffS nnlUira 

tSSrS'-rt'ZEriZ Z politica 

Per quanto malsano, è co- rango di «cittadini di secon- strm f ere te Unions a nior- 
munque un sintomo indicati- da categoria »- un rifiuto del- mars i' non * solo una diretti¬ 
vo. Scopre, esasperandoli, la la falsa linea integrazionista e va tecnlca ^ l 'unificazione 
trust razione che cova sotto U dell’ipocrisia delle riforme dal- dei smd acati di mestiere, 
conformismo quotidiano, l'an- l'alto. l’abbandono della cosiddetto 

goscia che rode di settimana Tutti questi movimenti han- * pratica restrittiva ». La sua 
m settimana dietro la rouft- no un tratto comune: respiri- è un ® mossa politica. Per lui, 
ne lavorativa, il vuoto che an- gono il compromesso e pon- capo laburLsta, fare la voce 
no dopo anno si spalanca da- gono un’alternativa fondameli- grossa con ì lavoratori dò- 
vanti ad un mondo sostanziai- tale. Lo sforzo perenne è per- vrebbe servire come « g&ran- 
mente statico. E’ U rischio ciò quello di isolarli, render- zia » verso i creditori ester- 
che corre ogni società quando, h (o facendo credere' che sia- ni (prestiti alla sterlina, ri¬ 
sili piano della preservazione, n o) frutto di « una minoran- schio immanente di una nuova 
abbassa i contenuti ideali, za ». Se non tasta, ecco il ten- corsa speculativa e controllo 


le esagerare il senso di un 
episodio marginale relativa- 


sesso degli alloggi vuoti. Infi¬ 
ne il block power, ossia i pri- 




S^ wrVo^T^aS discmninaaione economica «- 
jtogare per l « ordine » gene- vrle e somale al danni degli 

‘ immigrati di colore respinti al 

Per quanto malsano, è co- rango di « cittadini di secon- 
munque un sintomo indicati- da categoria»: un rifiuto del- 
vo. Scopre, esasperandoli, la la falsa linea integrazionista e 


frustrazione che cova sotto U 
conformismo quotidiano, l'an¬ 
goscia che rode di settimana 
m settimana dietro la routi¬ 
ne lavorativa, il vuoto che an¬ 
no dopo anno si spalanca da¬ 
vanti ad un mondo sostanziai- 


dell’ipocrisia delle riforme dal¬ 
l’alto. 

Tutti questi movimenti han¬ 
no un tratto comune: respin¬ 
gono il compromesso e pon- 


abbassa 


contenuti ideali. 


svia i veri problemi umani, tativo di dichiararli « illegali ». 


confonde lo scambio delle idee I leaders del « potere ne- giocare (e qui il primo mini¬ 
noti tanto perchè ne limiti ro » sono finiti in prigione per stro si sbaglia) per la ricosti- 

arbitranamente la circolalo- «incitamento all'odio razzia- tuzicne del generico «consen¬ 
ta, ma perche, nell abbondali- le ». mentre il conservatore so nazionale» attorno alla sua 

za dei suggerimenti setto na Inoeh Fowell ha potuto sca- leadership. 


schio immanente di una nuova 
corsa speculativa e controllo 
finanziano). Dovrebbe anche 
giocare (e qui il primo minl- 


za dei suggerimenti setto na inoch Fowell ha potuto sca¬ 
li, tutte le soluzioni devono tenere impunemente il reale 
apparire «tecniche» all'inter- rigurgito razzista bianco. Sui 
no del meccanismo di potere senzatetto si precipitano uscie- 
«astante. E anche questa è n e denunce por «riolatóone 
una Immagine dell Inghilterra di proprietà privata ». 


contemporanea che merita n- I manfani davanti alla * ripenSuni^t^ che U <££- 

Moh^ è cambiato eooure s>on ® ■** »• voti sulla 

itto Mnibr^sèmore T^te Piechtetì e traocdn.- f^sanga di un formulario ap- 

AI nue Anche 8 ’ 11 provato dal ministero del Lk- 

ona^offra invanSlm» s l^?° rootatemente vo ro . solo così lo sciopero di- 

o paese offre ìnvanablimen- lanciati polizia e tribunale. venta « costituzionale » E’ 

XZ&Z2T’i.ZSSZ ì” 00 1 la 2 >n *? n i XSo chT^ST'oàioS, 

* fi?' la classe_operaia organizzala è mettere sotto chiave solo la 


leadership. 

Cosa prevede il suo proget¬ 
to di legge? Che lo sciopero 
(indetto dal sindacato o da¬ 
gli shop-stewards) sia rinvia¬ 
to dt 28 giorni per un periodo 


tutto sembra sempre lo stes 
so. Al visitatore frettoloso que¬ 
sto paese offre invanabilmoi 
te una immagine rassicuran¬ 
te di solidarietà, di mutamen 


venta « costituzionale ». E’ 
chiaro che cnon si vogliono 
mettere sotto chiave solo te 


tf, un,a rotture Hi continuiti ■- • - ^ K -mewere sono caia ve solo m 

n^tS ^ '^7112.™!! » reazioni della base « ribelle» 


naturale. E’ un eliche risapu¬ 
to. E ci si rifugia tn esso 


quadriennio di ondeggiamenti 
e di ritirata, l’amministrazio- 


(gli shop-stewards> ma la pre- 

_ ™> r ii «no ™io«* h, mito ~ , -;-rogati va stessa del sindatàto, 

- Sii i nveli™? , "" non ta mal per ,'arnrn ulnma di cui eno di- 

“ 1 n SX2??. ? S'intende porre d tan- 


Il vero volto 
della realtà 


prendere di mira. Wilson s| è d 0 u diritto di sciopero af- 
del piu forte fossando l'eredità di un seco- 
tentativo autoritario che la mo- j 0 ^ lotte del lavoro. La real- 
derna storia inglese ricordi, tà della democrazia inglese 
Tar \ to “ spinto è 1 assalto viene negata nei fatti. Ecco 

ai diritti dei lavoratori quanto ^ qufln do lo scontro si fa 

minori sono i margini di ma- preciso, frontale, il manto del- 

nnirVA AArinntniywi a «AAlal* . . . . 


Se si vuole scoprire il vero cm può oggi contare i] blocco 


novra e cono mica e sociale su j e libertà anglosassoni scopre 

/«tu tuiA rvwri nnMtaiM il Klrwwwi .. . . r 


volto della realtà inglese odier 
na, forse qui piu che altro- 


di forze storico della borghe¬ 
sia inglese. E nella misura 


ve è necessario andare al di I hi cui è un governo socialde- 


sotto delle enunciazioni edul¬ 
corate e rompere la patina del 

l'ottimismo inficiale Quell'of- nsulto la manòvra antisinda- I e “ 

tunisino che stampa, pubblici- cale. I ^ 

tà. Stato e Establishment se- Con tante chiacchiere che ® ! h,,Ì l < 
paratamente coltivano anche e s i fanno sull’esigenza di « am- la « duttilità » sociale di una 

soprattutto — come avviene modemare » i sindacati e di struttura politico - economi- 

da anni — quando parlano sollevare l'industria dagli in- *2? 

anertnmpnte Hi « «nei .. p«r cewDamenti delle «citazioni, è * trasformare! perche tutto ri- 


m oc rat ico a rendersene inter- 


il logorio e l’angustia del mo¬ 
dello pre-costituito, 

E’ un punto essenziale da 
intendere: per giungere alla 


prete" tanto più ^eriooiosa f^ista demisaficarione di cor- 


te movenze e contenuti dal 
mondo inglese; per capire qua- 


v . » mi\/ ui4v/iiw o - - ■ - 

soprattutto — come avviene modemare» i sindacati e di 
da anni — quando parlano sollevare l’industria dagli in¬ 


bile peggioramento. Soffre 


il papa ha perso ancora la molto ed è ancora coscien- 

conoscenza. Nella stanza f e . Pensa al mondo missio- 

c’è il professor Gasbarrini nario. Temperatura oltre 39, 
e in quella attigua il pro¬ 
fessor Mazzoni. Il polso è .. 

ancora regolare e si pensa 

che la situazione si protrar- . . 

nnftrmo 18 ^ del ' 64 pOCSl TlUìl 

Mi dicono che Giovanni --— 

XXIII ha chiesto di essere 

sepolto in Laterano piutto- ■ ■ ■ m 

sto che in San Pietro. La ■ V __ 

polemica continua. ■ 9 

ORE 17,10: mons. Del- I III I P 
l’Acqua ha riferito che la III 

febbre aumenta, però il pa- 
pa ha ripreso la conoscen¬ 
za. Ha riconosciuto il vesco- -, .....J, i 

vo di Bergamo e l’ha pre- UH0 ClTrO FCCOfO: I 

gato di benedire la sua cit- . 9 

tà, il seminario, la Congre- mOnO laVOratlVO - 
gazione dei preti del Sacro 
cuore, la fondazione. Cera- 

”en\e' “ SemÌMrÌ ° "’ e "' O* 1 »»' tr <> c*rri«i»»dMt« 

Smentite due notizie: U SOFIA, maggio. 

sepoltura in San Giovanni Per due settimane i rappre 

al Laterano e l’arrivo di sententi di 65 governi hanne 

uno specialista americano. discusao delle nostre vacanze 
v Si è conclusa infatti stamani 

18,15: il cielo si abbuia. * Sofia la conferenza sul tu 

E’ sabato e la gente viene. rismo alla quale hanno parte 

Molti stranieri. Riconosco cipato i rappresentanti dei mi 
qualche compagno dell’ap- mri*ri o comunque degli or 

|»ra«o d.IU direzione del SS’òTofSST^lndf.'pS 

Quale posto avrà nelia 
storia della Chiesa questo 

pontificato breve ma così 
intenso? E’ una domanda 

alla quale bisognerà rispon¬ 
dere con calma. Certamente 
due fasi con ritmi diversi. 

Una volontà che emerge a 
poco a poco, si precisa, 
frange dal cielo torbido de¬ 
gli ultimi anni di Pacelli. 

E’ la storia di questi cin¬ 
que anni. 

Papa politico, sfondo pa¬ 
storale, piedi ficcati in terra. 


la bandiera rossa e quella 
tricolore. 

Libero Pierantozzi 


Questa foto riesco assai bona a darci la dimansioni dot razzo Saturno-5, Il vottore me¬ 
diante il qualo vengono mosse in orbita le astronavi dal tipo Apollo. I giovani si sono issati 
infatti negli ugelli di scarico del missile, attraverso I quali passa — quando il razzo parto — 
la gigantasca vampata provocata dalla combustiona dai motori, un voro inferno di fiamme 


apertamente di « crisi », Per ceppementi delle agitazioni, è 
chè questa diventa allora, in- bene chiarire che non è con 
tenzionalmente, una responsa- multe e carcere ohe si aocre- 


bihtà da condividere, un oom- sce 1® produttività: non è con 
pito comune, un obiettivo di la guerra ai lavoratori che si 


bene chiarire che non è con manga inalterato »; per giu- 
multe e carcere ohe si aocre- dicare, infine, quale è la f (Bi¬ 
sce la produttività: non è con rione storica, di assestameli- 


64 paesi riuniti a Sofia per i problemi del turismo di massa 

L’internazionale delle vacanze 

Una cifra record: 14 mila miliardi di lire - Lo sviluppo dei trasporti aerei - Per una riduzione dello setti¬ 
mana lavorativa - L'intervento del capo del governo bulgaro Todor Jivkov -1 compiti spettanti all'ONU 


sacrificio « nazionale ». E ciò 
accade in un ambiente pro¬ 
fondamente disuguale ohe esal¬ 
ta la competizione individua¬ 


la guerra ai lavoratori che si I e copertura, assegnata — 
favorisce lo sviluppo della so- sotto l’etichetta del mutamen- 


cietà civile. Ed è del resto 
impossibile sostenere che gli 
scioperi siano un fattore del 


Dal Nostro corrispondente 


SOFIA, maggio. singoli paesi. Quello che solo 
Per due settimane i rappre- alcuni decenni fa era ancora 


so sviluppo del turismo, ala Altre cifre del panorama 
internazionale, sia interno ai mondiale del turismo sono: 
singoli paesi. Quello che solo la quota che il turismo forni- 


sententi di 65 governi hanno 
discusso delie nostre vacanze. 
Si fe conclusa infatti stamane 
a Sofia la conferenza sul tu¬ 
rismo alla quale hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti dei mi¬ 
nisteri o comunque degli or¬ 
ganismi governativi del turi- 


alcuni decenni fa era ancora sce al reddito nazionale di cer- Al convegno, sotto la p re s e n- 
soltanto un lusso per privile- tl paesi, la quale va dal 3 al za di Petko Todorov, ministro 

giati, si è rapidamente trasfor- 9%; la fonte di impiego che bulgaro del turismo, si discu- 

mato in un importante feno- esso rappresenta, assorbendo, te sulle possibilità (scarse) 


ed è stato felicemente sinte¬ 
tizzato dal capo del governo 
bulgaro, Todor Jivkov 
Al convegno, sotto la presen¬ 
za di Petko Todorov, ministro 


le, il successo del singolo e presente malessere economico, 
l’acquisizione materiale sotto Le cifre relative al biennio 
forma di « meritocrazia ». 

Ogni volta quindi l’onere eco- _ 

nomico di restituire « fiducia » 
e « ottimismo » all'insieme so¬ 
ciale finisce con lo scaricar- I M *_ 

si sugli strati più bassi, più inTBllUU 

deboli e indifesi. _ 

La società britànnica ha im¬ 
parato da decenni a nascon¬ 
dere la sua vera natura, a TT • 

fasciare le sue piaghe, a mar I fto 0| to i 

scherare le fratture interne, I iato, to I 

a sottacere te ragioni profon- KJM.4 

de del dissenso, a ridurre il 

coefficiente di opposizione al t ^ • 

sistema. L'abile gestione del- 9 9^ X 

le « comunicazioni » (dalla in- III II I I II * 

formazione alle istituzioni for- 

mali, dal supermarket al 


to — all’opposizione laburi¬ 
sta quando essa si fa partito 
di governo. 

Antonio Bronda 


mato in un importante feno- esso rappresenta, assorbendo, 
meno economico e sociale. A in questi stessi paesi, dal 3 al 


smo di 65 paesi grandi e pie- si aggiungono te spese per 
coli di tutti t continenti. Per 1 viaggi la cifra sale a dua®} 


mato in un importante reno- esso rappresenta, assoroenao, te sulle possibilità (scarse) 

meno economico e sociale. A in questi stessi paesi, dal 3 al c he l’UIQOT ha avuto fino ad 

14,4 miliardi di dollari, cioè a 6% della popolazione attiva; e oggi di operare direttamente 

9 mila miliardi di lire, è giun- infine la esistente tendenza al- e concretamente e su quello 

to l’anno scorso il gettito del l’aumento delle spese In viag- che potrebbe Invece fare un 

turismo intemazionale. Se vi gì all’estero. organismo intergovernativo. Si 

si aggiungono te spese per p tuttavia, pur se si prendo- tratta di intervenire operativa- 
1 viaggi la cifra sale a quasi no m esame i paesi più svi- mente in fatto di regolameli- 

14 mila miliardi (di lire) e il ìuppati. soltanto la metà della (azioni, finanziamenti, facilita- 


turismo intemazionale. Se vi 


l’Italia era presente rispetto- te mi1 ® miliardi (di lire) è il 

re generate del ministero del tutto si quadruplica, addirittu- 

Turismo e capo dell’ufficio re- ra se si calcola anche il getti- 

lazioni internazionali Guido 1° complessivo del turismo in- 

H, CC1 temo dei singoli paesi. 

La conferenza era stata in- Nei documenti di mforma- 
detta dall'Unione internaziona- zione della conferenza di So¬ 
le degli organismi ufficiali del fia si parte dalla odierna set- 

turismo (UIOOT). una specie timan» lavorativa di 40-48 ore 

di ONU delle vacanze e dalle ferie pagate di 4 setti 

L'UIOOT, che da 20 anni si mane, per formulare la previ- 


e concretamente e su quello 
che potrebbe Invece fare un 
organismo intergovernativo. Si 
tratta di intervenire operativa¬ 
mente in fatto di regolamen¬ 
tazioni, finanziamenti, facilita- 


lasciare te cose come stanno, t na -n. , et ai 

rafforzando semplicemente w tom P9,. htaro ») garantista 

1UIOOT. La prima era stata ™® sufficiente misura di iute- 

presentata da un gruppo di grazione: quella calcolata mi- 

paesi asiatici, africani e del- s ì’ ura ^ dovere e di evasione 

l’America latina; la seconda c ^® rifluisce e si solidirita 

era sostenuta dai paesi che 00 blocco indistinto del 

si sogliono chiamare «occi- « consenso ». 

dentali »: dal Canadà, passan- ^ non ^ d accordo — alte 
do per gli Stati Uniti d’Ame- re* 1 * 0 ® ~ vk *"‘ emarginato. Di- 

r _ P . --«- In iì ncavWUvnaMta ViVvaI 


rica, l'Inghilterra e altri pae¬ 
si europei fino al rappresen- 


venta la « componente ribel¬ 
le »: tollerata o ignorata fin¬ 


tante di Formosa, Tuttavia il I ohè non intacca gli equilibri 


taglio fra 1 due schieramenti 
non era proprio quello tradi- 


tradizionali oppure recuperata 
e strumentalizzata come uti- 


mupuu, SU1UUIIU W IMBUÌ libila r---r -i-- , , , j, , w„ ,1 „ 

popolazione si permette vacan- ziom, semplificazione di certe ztonale. La Francia e 1 Italia, ’f. di ^ 

ze ammali che superano 1 4 pratiche, previsioni .statisti- per esempio, appoggiavano, J ® S1 ™* e 1**™ DT ’ 


Interrogazione al Senato 

La sinistra 
indipendente 
per la libertà 
di stampa 

Chiesta un’indagine sulle attivi- 
tà del Monti in campo editoriale 


giorni 


la documenti del convegno particolari di turismo (sociale, 


che, organizzazione di forme assieme ai paesi socialisti, la 


ammoniscono a non conside- 


zione della conferenza di So- rare il turismo soltanto dal 
fia si parte dalla odierna set- gretto punto di vista della 


giovanile, a credito, ecc...) 
Ma il discorso non è stato 


umana lavorativa di 40-48 ore redditività economica imme- 
e daile ferie pagate di 4 setti- diata. Si debbono avere pre¬ 
mane, per formulare la previ- senti gli effetti che il turismo 
sione che fra alcuni decenni produce sullo sviluppo nazio- 
si avranno la settimana lavo- nate nel suo insieme: eff°tti 
rativa di 30 ore e le ferie pa- culturali (valorizzazione del 
gate di 12 settimane. Eviden- patrimonio nazionale), sociali 
te, senza bisogno di ricorso al- (sviluppo di installazioni che 
te statistiche, è poi lo svilup- servono stabilmente a tutta la 
po della motorizzazione, pea- popolazione), politici (miglio 
iato (dicono comunque I da- re comprensione intemaziona- 


occupa dello sviluppo del tu¬ 
rismo su scala mondiale, si è 
pronunciata, due anni fa, nel¬ 
la sessione tenuta Tokio, per 


la Conciliazione mons. Val¬ 
larne, un valdostano che di¬ 
rige l’ufficio stampa del 
Concilio. Trova strana la 
smentita della sepoltura in 
San Giovanni. Si parla del 
premio Nobel per la pace 
§ Giovanni XXIU. 


la creazione di una organizza- te, senza bisogno di ricorso al- 

, r - i Z j one j cui membri siano de- le statistiche, è poi lo svilup- 

18,30: incontro in via del- gii stati, con tutte te posstbi- po della motorizzazione, poa- 


lità di imioegno e di realizza- sato (dicono comunque l da¬ 
zione che ciò comporta, e non ti) In dieci anni, da una vettu 


sione che fra alcuni decenni 
si avranno la settimana lavo¬ 
rativa di 30 ore e le ferie pa¬ 
gate di 12 settimane. Eviden- 


gretto punto di vista della così sbrigativo come si po- 

redditività economica lmme- irebbe credere. Questi rap- 

diata. Si debbono avere pre- presentanti di 65 governi era- 

senti gli effetti che il turismo no, è vero, animati da una 

produce sullo sviluppo nazio- grande voglia di mandarci tut- 

nale nel suo insieme: eff»ttl ti allegramente a spasso per 

culturali (valorizzazione del il mondo. Ma il primo dato 


assieme ai paesi socialisti, la' gimento che possa negarlo o I senatori della « sinistra in¬ 
proposta dei latini) americani olie n®sca a mantenerlo in- dipendente » Luigi Anderlini Tul- 
Con qualche concessione da definitivamente allo stato la- lia Romagnoli Carettom. Fran- a interessi industriali e fman- 

una parte e daU’aitra si è tonte. Quando la «sfida» mi- co Antomcelh e Simone Gatto ziari? Un’inchiesta suite attiwtà 

noi giunti ad una conclusione naoota lo status quo, la mac- hanno presentato un mtcrroga- del Monti (anche per accertare 

unanime: la nuora organizza- conservatrice ragtecc di zior.e al Precidente de! Conr. 5J’ < M dcr « T ,<>te le 


I senatori della « «im-stra in- delicato settore di ampie con- 
Tendente » Luigi Anderlini Tul- centraziom monopolistiche legate 
i Romagnoli Carettom. Fran- a interessi industriali e fman- 


china conservatrice raglscc di none al Prendente de! Cor.",; e rc.idcrc note le ■>« «.uutribu- 
scatto con un riflesso spanto- «Do e ai ministro delle Finanze zumi fiscali) non sarebbe, quanto 


unanime: la nuova orgariizza* ai ^ ^ ^ « ». 

zlone intemarionaìe del turi- «catto con un riflesso spanto- «Do « « ministro deUe Finanze 

smo sarà creata con una riso- n ®° dl autodifesa. I mille at- P* r sapere se essi sono a cono- 

luzione dell’Assemblea genera- tl indipendenti, te scelte se- scema del fatto che un gruppo 

le delle Nazioni Unite. parate e distante, l’« anarchia facente capo al signor Monti sta 


il mondo. Ma il primo dato Ora non è che noi, andando d®l capitale » ohe dominano acquistando i pacchetti azionari 
che abbiamo citato, quella in vacanza la prossima estate, e determinano il destino di di controllo di numerasi quoti- 

. .. . . ■ .. . . .. . ; _ili j i _a i ì i _ -* » . _ ^ 


per sapere se essi sono a cono- meno, opportuna? E c'è qualche 
scenza del fatto che un gruppo connessione fra le attività del 
facente capo al signor Monti sta Monti e determinati settori dello 


ti) In dieci anni, da una vettu- le e nazionale). Quest'ultimo 
soltanto degli organismi piu ra ogni 33 persone ad una ogni concetto, del fattore di paca ternarionali; e con gii stes- 
o meno ufficiali e specializza- otto, in Europa. Anche per 1 che il turismo rappresenta at- si schieramenti, groaeomodo. 

ti. E’ infatti soltanto a livello trasporti aerei è previsto un traverso lo sviluppo della co- C’era la proposta dl sostituì- 

delle intese fra stati che si aumento, sulle «ole linee ordì- nosoenza fra le popolazioni e » ÌUIOOT c on un nuovo or- 

possono realizzare piani atti a narie, dai 36 milioni di pa*- per il suo connaturato biso- ganlsmo da promuoversi con 


otto, in Europa. Anche per 1 | che il turismo rappresenta at- 
trasporti aerei è previsto un traverso lo sviluppo della co- 


montagna di dollari, incom¬ 
beva dietro le preoccupazioni 
di ognuno. Ci sono state quin¬ 
di posizioni contrapposte co- fatto assolutamente nuovo e 
me su altri grossi problemi in- importante* il turismo è sta- 
temarionoJi; e con gli stes- to riconosciuto come uno del 
si schieramenti, groaeomodo. problemi ai quali debbono in¬ 
cera te proposta dl sostituì- teressarsi 1 più autorevoli or¬ 
za ÌUIOOT con un nuovo or- ganismi della società nel suo 


avvertiremo i benefici effetti milioni di cittadini, le condì disni italiani, fra i quali, oltre 

di questa decisione, ma il pos- rioni di lavoro e la qualità * « La Nazione * di Firenze, « Il 

so che è stato compiuto è un della vita collettiva in un regi- Resto del Carlino * di Bologna 

fatto assolutamente nuovo e me di proprietà privata, ri- e « U Telegrafo » di Livorno, sa* 

importante* il turismo è sta* trovano te loro unità e càran- rehbero anche il « Momento ce¬ 
to riconosciuto come uno del «a Intrinseca sul pieno della ra » e « Il Giornale d'Italia » di 


facente capo al signor Monti sta Monti e determinati settori dello 
acquistando i pacchetti azimarl ' , 

d. controllo di numerasi quoti- Jnattei della « , ini ££ ind.^n- 
diani italiani, fra l Quali, oltre dente » — una regolamentazione. 


a « La Nazione * di Firenze. « II anche legislativa, tendente a 
Resto del Carlino * di Bologna bloccare ogni possibile coocen- 


oontroffensiva e delia reprea Roma ed alcuni quotidiani del 


risolvere i problemi che scatu¬ 
riscono dall’odierno lmpetuo- 


seggeri di 5 anni fa, a 1#0 mi¬ 
lioni fra dieci anni. 


gno dl un mondo concorde e 
tranquillo, è il più ribadito. 


una deliberazione delle Nozio¬ 
ni Unite e c’era quella dl 


complesso, 

Ferdinando Militino 


■ione. 

In questi Ultimi quattro en- 


Mezzogiorno. 

E* compatibile — domandano 


ni, ohe oom è rimaste coetan* gli interrc««.ti - con la libertà 


temente fuori del «oanoeneo 



di stampa garantita dalla Ce- 
•titurioM il formata in questo 


trazione monopolistica nel set¬ 
tore della stampa ed a creare, 
nello stesso tempo, le condizioni 
per un'effettiva libertà d infor- 
maxione — tenendo conto che U 
progresso tecnologico provoca 
condizioni di difficoltà anche per 
il livello occupazionale — Nta* 
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I metallurgici in lotta per le libertà, contro le rappresaglie 


1 *Unità / saboto 31 moggio W* 


Il dramma della mancanza di personale illustrato in una conferenza-stampa 


Lo sciopero dei 350 mila Poste; la situazione è sull orlo del caos 

_ Ieri il Ministero ha riconvocato i sindacati per il 6 giugno — Nell’attesa 

|« j 1 V 4*t~p ■£ "I 0 ^ ^ »o»pe** Ogni agitazione — La vera natura della vertenza 

AJLCe P ^ O o M M a, # ! Per il 6 giugno il ministero del- j sul problema del!* retribuzioni | te qualunque cittadino costretto | spedire d’ là la posta urgente 


Concluso l'Esecutivo della FSM 

Nuove possibilità unitone 
per il movimento sindacale 
a livelle internazionale 

Il discorso conclusivo del presidente Bitossi e 
fli interventi dei delegati - Il dibattito ha mos¬ 
so in loco giudizi e opinioni diversi - Saillant 
non ripresenta la sua candidatura 


Dii Mitro corrisposdeste 

BUCAREST. 30. 

I lavori del Comitato esecu¬ 
tivo della Federazione sinda¬ 
cale mondiale si sono concili¬ 
ai con l'affidare al relatore 
Pierre Gensous e alla segre¬ 
teria, il compito di completa¬ 
re le tesi per il VII Congres¬ 
so. Ciò perchè, nel corso de) 
dibattito, interessante e profi¬ 
cuo per l'approfondimento dei 
problemi — come ha rilevato 
il presidente Renato Bitossi — 
sono emersi giudizi e opinioni 
diverse, più o meno contra¬ 
stanti. col progetto di docu¬ 
mento. Non è certo facile li¬ 
quidare in alcune formule o 
parole d'ordine le aspirazioni 
e le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori di tutto il mondo quando 
la situazione economica, so¬ 
ciale e politica, non solo tra 
continente e continente, ma 
addirittura all'interno di ogni 
singolo paese, i completamen¬ 
te diversa. 

II VII Congresso — ha sog¬ 
giunto Bitossi — dovrà binan¬ 
ti tutto sviluppare e coordi¬ 
nare l'iniziativa sindacale per 
la difesa della pace, contro 
rimperialismo e il coloniali¬ 
smo. contro 11 fascismo e U 
razzismo, contro i monopoli in¬ 
temazionali. per il progresso 
economico e sociale, per la 
libertà e la democrazia e per 
la solidarietà intemazionale 
fondata sul rispetto delle dl- 


Fitti rustici: 
protesta della 
Federmezzadri e 
dell’Alleanza 

Federmezzadri e Alleanza del 
contadini hanno protestato tori 
contro il rinvio della discussio¬ 
ne della legge sui fitti rustici 
imposta dalla maggioranza del¬ 
la commissione Agricoltura del 
Senato- Nel ribadire l'esigenza 
che il Parlamento affronti la 
questione prima dei raccolti. 
Ut Federmezzadri ha annun¬ 
ciato la convocazione per il 3 
giugno a Roma di tutte le se¬ 
greterie provinciali dell'orga¬ 
nizzazione allo scopo di pre¬ 
disporre un programma di lotta. 

Dal canto suo l'Alleanza ha 
annunciato un incontro col prof. 
Rossi Doria. presidente della 
commissione agricoltura di Pa¬ 
lano Madama. « al quale ha 
manifestato il suo vivo disap- 

S unto ». rilevando inoltre che 
in atto un tentativo di peg¬ 
giorare la legge su cui era stato 
raggiunto un accordo fra i par¬ 
lamentari dell'Alleanza stessa 
e della Coldiretti. 


Comunicato della 
Federazione 
degli editori 

La Federazione italiana edi¬ 
tori giornali comunica: «L‘as- 
aemblea degli editori dei gior¬ 
nali quotidiani, riunita ieri 
39 maggio 1969 In Roma; ri¬ 
ferendosi alla sua precedente 
riunione dello soorso febbraio, 
con cui dava mandato ad una 
sua delegazione di richiedere 
si competenti organi l’auto¬ 
rizzazione ad aumentare il 
prezzo di vendita del quoti¬ 
diani. aumento ritenuto indi¬ 
spensabile per fronteggiare le 
difficoltà economiche che mi¬ 
nacciano l'esistenza dalle 
aziende giornalistiche italia¬ 
ne, e quindi la stessa libertà 
di stampa. udita la relazione 
della delegazione sulle decisio¬ 
ni della commissione centra¬ 
la carta e suU’esame del con¬ 
seguente provvedimento da 
parte dei C.I.P.; essendosi nel 
frattempo aggravata la situa- 
aiona di disagio economico 
delle aziende giornalistiche; ri¬ 
tenendo perciò indilazionabile 
U provvedimento di aumento 
del presso del giornale quoti¬ 
diano; delibera ali‘unanimità 
di dare mandato alle giunte 
dei quotidiani di richiedere 

a li organi competenti rimine- 
sta autorizzazione dell'au¬ 
mento de) prezzo di vendite; 
delibera inoltre di ripropor¬ 
re al governo la necessità di 
emanare ai più presto le di- 
epoeixioni riguardanti le prov¬ 
videnze in favore della stam¬ 
pe secondo le conclusioni for¬ 
mulate dalla commissione 
istituita presso la presidenza 
éai Consiglio de) Ministri». 


verse esperienze storiche e 
culturali, degli orientamenti e 
indirizzi autonomamente stabi¬ 
liti sulla base delle differenti 
realtà nazionali. D congresso 
dovrà inoltre ricercare le vie 
e i mezzi materiali per il su¬ 
peramento delle divisioni del 
movimento sindacale intema- 
I zionale. ricercando il dialogo, 

| il confronto e l'iniziativa uni¬ 
taria tendente a realizzare ai 
' più presto una nuova unità 
[ sindacale a livello mondiale 
basata su principi di classe 
rigorosi ma non dogmatici. 

Circa le tesi, il compagno 
Luciano Lama, che aveva pro¬ 
nunciato un ampio discorso 
critico, ha riservato alla CGIL 
un giudizio definitivo una vol¬ 
ta completate. 

Una certa polemica sulla li¬ 
nea di politica regionale dei 
sindacati, espressa dal com¬ 
pagno Lama, è stata condotta 
dal segretario generale dei 
sindacati ungheresi. Gaspar. 
dal presidente dei sindacati li¬ 
beri tedeschi, Wamke. e dal 
segretario generale della CGT. 
Krasucki. 

Di particolare interesse l’in¬ 
tervento del presidente dei sin¬ 
dacati cecoslovacchi. Po la ce k, 
il quale ha sottolineato la ne¬ 
cessità che l’attività della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale 
diventi sempre più sindacale 
e che valorizzi le possibilità 
di unità d'azione in Europa 
occidentale. Ricordando ripe¬ 
tutamente la sua recente vi¬ 
sita in Italia e i contatti avuti 
con la CGIL, la CISL e PUIL, 
Polacek ha invitato a non sot¬ 
tovalutare. per ragioni ideolo¬ 
giche. queste possibilità uni¬ 
tarie. Ha inoltre parlato del¬ 
l’attività dei sindacati ceco- 
slovacchi per eliminare ne] 
loro lavoro metodi errati, de- 
rivanti dalla concentrazione 
de) potere in poche mani e 
dall'assenza totale di demo¬ 
crazia. In questo senso, egli 
ha detto, il recente congresso 
ha confermato la linea di mu¬ 
tamenti in un paese che è e 
rimane socialista. 

Il segretario dei sindacati di 
Cipro, Ziartidis. ha sottolinea¬ 
to la necessità che la ricerca 
dell'unità si svolga in tutte 
le direzioni, anche per obiet¬ 
tivi parziali e non politici, e 
ha insistito sull'attività regio¬ 
nale con altre forze sindacali, 
compresa la CISL. definendo 
importanti non le formule or¬ 
ganizzative ma gli scopi e i 
contenuti. 

Il presidente dei sindacati 
romeni, Apostol, rilevate le 
nuove tendenze della CISL 
verso l'unità d'azione, ha det¬ 
to che la Federazione sinda¬ 
cale mondiale deve porsi con 
forza il problema di racco¬ 
glierle e di portarle avanti, 
discutendo con i dirigenti di 
queste organizzazioni con la 
sola pregiudiziale della non 
ingerenza negli affari interni 
degli altri sindacati. Apostol 
ha quindi osservato die l'mi- 
tonomia non deve valere solo 
per le istanze regionali, ma 
per le singole organizzazioni 
nazionali senza temere la pa 
rola autonomia perchè non c'è 
intenzione di smembrare la 
Federazione sindacale mondia¬ 
le ma il giusto desiderio di 
agire in concrete situazioni 
reali con specifici obiettivi di 
unità d'azione. 

Il segretario della CGT. Kra¬ 
sucki, ha invece posto l’accen¬ 
to su alcuni limiti che a suo 
giudizio dovrebbero essere po 
sti all'iniziativa regionale per 
evitare presunti pericoli di 
smantellamento della FSM. 

H segretario dei sindacati 
sovietici. Pimeiov. ha parla¬ 
to dello sviluppo dei rapporti 
bilaterali dei sindacati del- 
l’URSS con le centrali sinda 
cali di tutti i paesi del mon¬ 
do, sottolineando nello stesso 
tempo la necessità di addive 
nire all'unità nell’ambito del¬ 
la FSM. 

Prima del discorso di chiu¬ 
sura del compagno Bitossi, 
Saillant ha annunciato che. 
per motivi di salute, egli non 
ripresenterà al VII Congresso 
della FSM la sua candidatura 
alla carica di segretario ge¬ 
nerale. 

Il presidente della FSM. Bi¬ 
tossi. e il segretario Saillant. 
sono stati ricevuti e intratte¬ 
nuti a colloquio questo pome¬ 
riggio dal presidente del Con¬ 
siglio di Stato romeno. Nico 
lae Ceausescu. 

Sorgio Mugnai 


Ferma rispetta ai padroni e a quanti accarezzano mire autori¬ 
tarie - Un susseguirsi di cortei al centro del capoluogo lombardo 
FIOM, FIM e UILM decise a portare avanti la lotta - Il comizio 
unitario; lo Statuto non deve diventare un pezzo di certa 


Dalla eottra redazio ac 

MILANO. 30. 

Gli oltre 300 mila operai e 
tecnici metallurgici hanno ade¬ 
rito con grande compattezza al¬ 
lo sciot>cro di tre ore e alle 
manifestazioni indette dai sin¬ 
dacati metalmeccanici, per nuo¬ 
vi obiettivi di democrazia nelle 
fabbriche. Importante e signi¬ 
ficativa la partecipazione di im¬ 
piegati e tecnici in certi casi 
massiccia (come alla Philips e 
alla Innocenti), in altri sostan¬ 
ziosa (come ella SIT-Siemens. 
alla Borletti. all'Alfa Romeo). 
Ed ecco alcune percentuali per 
gli operai: Singer 100 per cento, 
CGE 100%. TIBB 96, Autobian¬ 
chi 100. SIT-Siemens 90, Lago- 
marsino 70. Redaelli 100. CGE 
100. ASGEN 100. Borletti 90. 
Franco Tosi 90. Face 60. F1AR 
100. Autelco 60. TIBB Vittuone 
100. Alfa Romeo Portello 100. 
Alfa Romeo Arese 90. Borletti 
San Giorgio 100. Breda 100, Er¬ 
cole Marcili 90. Falck 100, GTE 
90. Innocenti 90. 

I primi ad arrivare in piazza 
del Duomo sono stati i giovani 
dell'ALFA Romeo del Portello. 
Poi. nella g r a nde piazza del ca¬ 
poluogo lombardo, è stato un 
susseguirsi di cortei. L'ultimo 
è stato quello della Magneto¬ 
foni Castelli con un ragazzo in 
testa che suonava 1‘Intemazio¬ 
nale con una tromba. Nello 
stesso momento altre manife¬ 
stazioni si susseguivano a Se¬ 
sto San Giovanni, a Monza, a 
Legnano, presso la FLAR, la 
fabbrica della NATO. 

I metallurgici milanesi, scesi 
oggi in sciopero generale per 
tre ore. hanno dato una gran¬ 
de prova di forza■ Ancora più 
importante se sj tiene conto 
che l'astensione diai lavoro pro¬ 
clamata da FIOM FIM e UIL. 
dopo riunioni e assemblee uni¬ 
tarie, aveva le caratteristiche 
di uno * sciopero politico > col¬ 
legato ai grandi temi, ai gran¬ 
di obiettivi della democrazia e 
della libertà nelle fabbriche. 

Non a caso questa stessa gior¬ 
nata di lotta si è conci usa sta¬ 
sera con una iniziativa di cui 
sono stati promotori i metallur¬ 
gici dell'Alfa Romeo: una ta¬ 
vola rotonda sullo statuto dei 
diritti dei lavoratori con la par¬ 
tecipazione di Santoni per il PCI. 
Aiini per il PS1UP. Polotti per 
il PSJ, Granelli per la DC. 
B reseti i per la FIOM, Anton laz¬ 
zi per la FIM-C1SL, Varotti per 
la UILM. 

Alla QM-FIAT vi è stata una 
adesione degli operai compatta 
« par la prima volta » fanno no¬ 
tare i dirigenti sindacali < su te¬ 
mi generali » e all'indomani di 
una dura lotta di fabbrica. A 
Manza una massiccia manifesta¬ 
zione ha bloccato le strade del¬ 
la cittadina: cerano gli operai 
della Philips, della CGS, della 
Candy. Anche il viale che corre 
davanti alla Marelli. a Sesto San 
Giovanni, è stato occupato per 
l'intera mattinata, dagli operai 
intenti a manifestare. Un altro 
concentramento a cui hanno par¬ 
tecipato i lavoratori dell'ALFA 
ROMEO di A rese, si è avuto 
presso la FIAR. Qui la tetta as¬ 
sumeva una «carica* particola¬ 
re: è questa una azienda (pro¬ 
duttrice tra l’altro di materiale 
per la NATO) dove nei giorni 
scorsi sono stati colpiti con la 
rappresaglia attivisti sindacati. 
Lo sciopero di oggi era stato 
proclamato anche in questo con¬ 
testo di provocatorie iniziative 
patrocinate dall'Assolombarda e 
verificatesi, oltre che alla FIAR 
e alla Magnetofoni Castelli, al¬ 
la Philips e alla GTE. Ora I 
padroni hanno avuto una dura 
e ferma risposto a questo « as¬ 
saggio » forse tentato nella spe¬ 
ranza di creare un clima di 
paura, alla vigilia del rinnovo 
contrattuale. Insieme le manife¬ 
stazioni di oggi, attraverso i co¬ 
mizi unitari dei sindacati, han¬ 
no dato il via alla consultazione 
di massa sugli obiettivi per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
dopa l'intesa FIOM • FIM * 
UU.M sulle « ipotesi rivendica¬ 
tive ». 

La manifestazione centrale, in 
piazza del Duomo, è iniziata, 
abbiamo detto, con l'arrivo dei 
giovani dell'Alfa Romeo del Por- 


Importante 
accordo 
alla SEBN 
di Napoli 

NAPOLI. 30. 

Un importante accordo è 
stato conquistato alla SEBN 
(Società esercizi bacini napo¬ 
letani) con una lunga lotta die 
ha avuto momenti drammatici 
e clamorosi (la scorsa settima¬ 
na i lavoratori bloccarono la 
partenza del giro d'Italia e 
furono successivamente cari¬ 
cati con estrema violenza dal¬ 
la polizia). Tra i punti princi¬ 
pali dell'accordo, che è stato 
approvato dai lavoratori riu¬ 
niti in assemblea, l'aumento 
salariale di 16 lire all'ora « 
l'istituzione di una indennità 
area-porto di 20 lire orarie. 
Inoltre è stato affermato il 
diritto di tenere assemblee di 
lavoratori all'interno della fab¬ 
brica. L’accordo conquistato 
alla SEBN rappresenta anche 
una smentita clamorosa per la 
intransigenza padronale a Ge¬ 
nova, Livorno. La Spezia e 
Palermo, dove pure sono in 
corso lotte nei cantieri di ri¬ 
parazioni navali. 


te Ilo. Poco dopo — ment.e già 
U primo corteo andava a por¬ 
tare la protesta in altre strade 
della città — giungevano i la¬ 
voratori della Merlikon. una fab¬ 
brica in lotta per richieste azien¬ 
dali. Numerosi gruppi di stu¬ 
denti assiepavano la piazza Do 
nel li prendeva la parola a nome 
dei tre sindacati metalmeccani¬ 
ci. « Questo sciopero — diceva 
— è la prima risposta all'As- 
sotombarda e agli altri padroni 
italiani » Poco dopo giungeva¬ 
no i lavoratori della « Mondado¬ 
ri » con un grande striscione: 
« No ai licenziamenti ». Era quin¬ 
di la volta della SIT-Siemens. 
poi della Borletti. delia CGE. 
della Lz»ro-Parisini Ogni corteo 
sapraggi ungeva seguito da un al¬ 
tro corteo di camionette della 
polizia. « Chiediamo anche il 
disarmo — ha detto ancora Do- 
nelli — delle polizie private che 
gii industriali assiepano nelle 
fabbriche per imporre discipline 
sempre più dure, nel momento 
in cui si parla dello Statuto dei 
lavoratori ». 

Oltre a Donelli hanno parlato 
Romei della CISL e Cave zza n 
della Camera del lavoro (« Lo 
Statuto non deire diventare un 
pezzo di carta, ma un fatto 


concreto applicato nelle fabbri¬ 
che »). I] comizio sindacale giun¬ 
geva al termine quando soprag¬ 
giungeva l'ultimo forte corteo 
delle ragazze delia Magnetofoni 
Cantelli; « 37ma giornata di du¬ 
ra lotta ». diceva il loro -tri -Clo¬ 
ne. Le operaie della fabbrica di 
Vignate e centinaia Hi studen¬ 
ti proseguivano la manifesta¬ 
zione percorrendo la « Galle¬ 
ria ». il salotto di Milano, e 
raggiungendo poi la sede del- 
l'Assoiombarda. 

Non si sono avuti incidenti, 
malgrado il ciana di tensione 
spesso determinato dall' imponen¬ 
te schieramento militare. E* 
stata, ripetiamo, una prova di 
forza e di maturità, un mo¬ 
mento di unificazione, all'indo¬ 
mani delle Brandi lotte del '68. 
alla vigilia del grande scontro 
contrattuale che attende la mas¬ 
sima categoria dell'industria. 
Hanno voluto dire e l'hanno det¬ 
to con estrema fermezza che 
« la libertà (come diceva un car¬ 
tello) non si tocca. La Costituzio¬ 
ne deve entrare in fabbrica ». 
Un monito per padroni e per 
quei « pubblici poteri » che ac¬ 
carezzano speranze autoritarie. 

Bruno Ugolini 


Per il 6 g'.ugiK) il ministero del¬ 
le Poste si è finalmente coni in 

♦ n ri- ^ i/./.<->> -<■ v^»• — .r -4 , rixt< 

w» sa» t «wuik ) ^ ut i. « 

postelegrafonici per « rivedere » 
i criteri circa il problema 
chave che tiene in agitano 
ne la categoria: i! proble¬ 
ma delle assunzioni. Le ultime 
offerte del governo a questo pro¬ 
pinilo erano state cosi inadegja 
te da costringere i! sindacato 
a respingerle immediatamente 
Si badi che lo stesso sindacato 
aveva invece reagito positiva¬ 
mente alle offerte governative 
su altri punti: l'orario, per 
esempio, e iì riassetto. Anche 


sul problema delle retribuzioni 
non t é frattura. Perché questo 

x ...»»f*<sl,ito *v*»11** i-ii-on^à chp 

t_ W . •’V 

stanno vivendo i noste'egrafon.- 
ci. e con loro milioni di citta¬ 
dini ita!.ani che hanno subito ìe 
conseguenze dellultima agita¬ 
zione e degli scioperi (con ton 
odiate Hi lettere, vaglia, cam¬ 
biali ferme negli Uffici e nelle 
stazioni); è singolare che la ri¬ 
vendicazione non abbia alcun 
aspetto corporativo, non sia eco¬ 
nomica» I postelegrafonici u 
battono perchè gli organici sia¬ 
no adeguati alle esigenze: una 
rivendicazione che istintivamen- 


Nessun impegno del governo 
snl S. Mareo e sul Mnggiano 


La crisi della Navalmecca¬ 
nica italiana per quanto ri¬ 
guarda in particolare il can¬ 
tiere San Marco di Trieste e 
il Mugliano di La Spezia è 
stata ffiacnae* ieri alla Came¬ 
ra dove il governo ha rispo¬ 
sto ad interrogazioni ohe ra¬ 
ri gruppi avavano presentato. 
Il sottosegretario Principe ha 
confermato che tutta l’attivi¬ 
tà delle costruzioni navali ve¬ 
re e proprie sarà divisa tra 
i cantieri di MonfaJeoo*, Se¬ 
stri a Castellammare: mentre 
il San Marco e M Muggiano 
incentreranno le loro attività 
nel settore deUe riparazioni. Il 
rappresentante del governo ha 
poi sostenuto che raccordo che 
fu raggiunto coi sindacati nel 


’67 per scongiurare licenzia¬ 
menti di operai è stato disat 
teso per responsabilità della 
CGIL e della UIL ile quali af¬ 
fermano che il San Marco può 
continuare la sua attività). 
Egli ha concluso con generi¬ 
che assicurazioni e annuncian¬ 
do per oggi un incontro coi 
sindacati presso il ministero 
delle Partecipazioni statali, n 
compagno Skerk. a nome del 
PCI, ha denunciato le gravi 
inadempiwize del governo e 
della DC che continuano a fa¬ 
re promesse e condannano al¬ 
la degradazione tutta l'econo¬ 
mia triestina; anche l’on. For¬ 
tuna (PSI) si è detto insoddi- 
sfatto della risposta dei sotto- 
segretario. 


| te qualunque ciuaòmo costretto 
I aile interminabili code davanti 
> ae'r soortel'i o in attera psa- 
-perante d: una lettera, condivi 
de senza riserve. 

Ieri, in una cinferwiza stam¬ 
pa. i dirigenti de! sindacato po¬ 
stelegrafonici CGIL hanno spi¬ 
gato ai giornalisti il vero noc¬ 
ciolo del problema. Dal 1965 a 
oggi ì! traffico postale è lumen 
tato del 10 per cento; nello 
stesso tempo (per effetto della 
legge sulle dimissioni volontarie 
scattata ad aprile e per effetto 
dei normali pensionamenti) il 
personale è calato del 15 per 
cento. 

In una lettera a Rumor, a 
Colimbo e a Mazza i sinda¬ 
cati CGIL spiegano: sono vacan¬ 
ti ben 37 mila posti rispetto 
alla cifra di 170 mila fissata 
dalla nota introduttiva del Bilan¬ 
cio 1967 per le aziende Poste e 
Telegrafi e dei telefoni di Stato. 
Mania gente da assumere? No. 
Ci sono trentamila lavoratori 
resi idonei dagli ultimi concor¬ 
si del I960. Perché non vengano 
assunti? Inutile parlare di au¬ 
tomazione: intanto l'automazio¬ 
ne è un sogno del futuribile; in 
secondo luogo sempre e comun¬ 
que alcune mansioni richiederan¬ 
no la presenza umana (postini, 
lavoro agli sportelli). 

TI governo preferisce pagare 
abnormi straordinari (38 miliari 
di) e sfruttare fino a dodici, 
quattordici ore al giorno gli im¬ 
piegati. In alcune province (Mi¬ 
lano. Genova. Torino, Roma. Fi¬ 
renze) la situazione — indipen¬ 
dentemente dai recenti sciope¬ 
ri — è giunta sull'orlo della ca¬ 
tastrofe. Da tempo molte indu¬ 
strie del Nord preferiscono man¬ 
dare propri furgoni, ogni gior¬ 
no. in Svizzera o in Francia per 


spedire d' là la posta urgente 
(ed è illegale). 

!.£ !«■? ri* gl. 

Cfro a! !900 1908: in Itaiia c è un 
lavoratore postelegrafonico ogni 
4Ì50 abitanti < in Francia uno 
02 ::i 1800: in Germania uno ogni 
1650: vi Inghilterra uno ogni 
1300). Ecco le radici del cara. 

I sindacati chiedono quindici 
mila assunzioni * subito » e 24 
mila in tutto, entro il 1969. Il go¬ 
verno. proseguendo una politica 
cieca propone appena 13 mila 
assunzioni entro i! 1969 La con- 
vorarione per il 6 giugno fa spe¬ 
rare che da parte governativa 
ci sia finalmente qualche ripen¬ 
samento. Questa speranza hs 
fatto so-pendere ogni agitazio¬ 
ne nel settore, fino al 6 giugno 

u. b. 

Nuovo sciopero 
allo iutificio 
di Aulla 

CARRARA. 36. 

Questa mattina, gli operai dal¬ 
lo iutificio .Montedison di Aulii 
hanno bloccato per circa mea- 
z'ora la statale della Cisa. 

Dopo il blocco stradale — ot- 
fettuato in modo pacifico e or¬ 
dinato — gli operai si sono riu¬ 
niti in assemblea nel piazzale 
antistante Io stabilimento, ed 
hanno lanciato la proposta di 
indire. Per il 7 giugno, lo scio¬ 
pero generale della Lunigiaaa 
por la soluzione positiva delle 
rivendicazioni delle maestranze 
dello iutificio 


perché può dire 
che ogni 15 giorni 
costruisce 
una torre Eiffel 

di elettrodomestici 



Alla REX si costruiscono 200 mila elettrodomestici ogni 
15 giorni, per un peso di oltre 8 mila tonnellate: il pe¬ 
so dell intera torre Eiffel. Ottomila tonnellate: di acciaio, 
ghisa, .ottone, vernici, smalti, transistor. Però ciò che 
“pesa di più di un prodotto REX ò sempre la qualità. 

F«EX una garanzia che vale 
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Clamorosa indagine della magistratura a Roma 


Manette per i poliziotti 
nel racket delle bische 


Mostre 


Il record 
di 4 inglesi 

Tutto 
l’Artico 
a piedi: 
arrivati 


LONDRA, su 

Hanno marciato come dan 
nau percorrerlo a piedi 3t>2i) 
miglia fra 1 ghiacci e gli or¬ 
si polari Si tratta di quat 
tro inglesi che, per la prima 
volta nella storia dell‘uomo 
hanno traversato a medi fin 
tera regione artica 

Non e stata una cammina 
ta tacile, e proprio il caso di 
dirlo Capo del gruppo e 
Wally Heroert, partito 76 gior¬ 
ni fa con tre compagni, un 
certo numero di cani e al¬ 
cune slitte Dopo larr.wi 
1 P'pioiatDie na ch.esto per 
radio che della impresa ve 
russe subito intorniata la re 
gma Elisabetta II II quar 
tier generale della ardimen 
tosa spedizione e sempre ri¬ 
masto qui a Londra da dove- 
venivano mantenuti i contai 
ti radio attraverso una sene 
di « ponti ». Non e noto i. 
perche Wally Herbert abbia 
deciso di tentare l’impresa in 
eieme ai c..,.. a n» Forse, co 
me al vecchj tempi, si era 
trattato di una scommessa 
con gli amici de] Club o con 
quelli dell ufficio Comunque, 
Herbert 1*8 febbraio 1969. si 
trovava già in Alaska a Pomi 
Barrow con tutta l'attrezza 
tur» necess.rM i cani da slit 
ta le provviste. 

La grande unpiesa che piu 
di una volta aveva fatto te 
mere che i marciatori si fos 
sero persi sulla banchisa, fra 
1 gmacciai e gli orsi, e inve¬ 
ce giunta a destinazione 
Herbert ha comunicato per 
radio di essere giunto, m 
mezzo ad una bufera di ne¬ 
ve e dopo avere abbattuto un 
orso per dare da mangiare ai 
cani, presso una isola roccio¬ 
sa situata a 84 gradi 49 mi¬ 
nuti di latitudine Nord e 20 
gradi 23 minuti, di longitudi¬ 
ne Est. Le ultime miglia so¬ 
no state coperte fra mille pe 
ncoli a causa dello sciogli¬ 
mento dei ghiacci della ban 
chisa 


L’accusa: corruzione per atti contrari ai propri doveri 
di ufficio — I mandati di cattura sarebbero dodici 


Rassegna a Milano dedicata al 
quadro dipinto da Guttuso nel 1950 

Come è nata 
l’cOccupazione 

delle terre» 


Arrestato 


il direttore 


Un ospedale 
«tutte d'ero» 
per i clienti 
della DC 


Dal nostro corrispondente 

BARI, .tu 

Il doti Michelangelo D Ama 
to, direttore amministrativo 
deli ospedale civile di Rai .et 
ta, notabile democristiano, e 
stato arrestato, incarcerato e 
incriminato per malversazione 
continuata, interesse privato 
falsità ideologica, peculato e 
trulla aveva trasformato io 
ospedale di Barletta in un 
centro di potere e di sotto 
governo de sicuro di una lor 
te protezione politica. 

E’ questa la prima oonciu- 
s one delle denunce sulla cat 
Uva amministrazione deho 
ospedale civile di Barletta lat¬ 
te dai consiglici e dell’ospeda 
le compagno dottor De reo 
e da venti consiglier. soci 4 u 
ati ed e anche il risultato 
deha campagna condona uai 
nostro giornale sulle scanda 
lo se vicende dello stesso o&pe 
dale 

In seguito a queste denun 
oe, il Consiglio di ammini 
strazione dell ospedale, deli¬ 
berava, due mesi ta, un prò 
cedimento disciplinare a ca¬ 
rico del D’Amato e *o sospen 
deva dal servizio in via cau 
telati va. 

L provvedimento anche se 
tardivo veniva scanda.osamen 
te annullato dal medico pio 
vinciate cne aveva approvato 
tutte le illegali delibere pre 
se dal direttore amministra 
tivo deh ospedale nonostante 
1 opposizione d. una parte del 
consiglio di amministrazione 
Sul comportamento del medi 
co provinciale * stata rivolta, 
nei giorni scorsi, una interro¬ 
gazione al presidente dei con 
sigilo dei ministri e al mini 
stro della Sanila da parte dei 
deputati comunisti Borractno. 
Specchio, Mascolo e Sdoriti 
L's rrestc dei notui?.." 
D’Amato, ha provocato gran 
de panico tra 1 dirigenti dei 
la DC barlettana e anche ba 
rese che si erano schierati 
dalla sua parte fin dalle pri 
me denunce cu stessi diri 
genti non ai .nano marnato di 
esercitare le piu forti pressio 
ni per scagionare U D Amato 
Non sappiamo se si avran 
no altri arresti, perche nella 
scandalosa vicenda dell’ospe 
dale civile di Barletta e anche 
coinvolto il vice prefetto che 
per diversi anni è stato com 
Bissano straordinario all’ente 

Italo Palatciano 



ARRESTATO ANCHE IL VICEQUESTORE SCIRE’? pres ' ntata *'!* ?j a " nala ' * #ra al 

■ - - - - - — Museo di Dresda - Senso e limiti del movimento 

li «alt... procuratore- r * llÌ * ta ’ U " rÌS#lta,# " Ìtt#r ' M * t™"* 

della Repubblica di Roma 
Mario Pianura avrebbe 
chiesto l’emissione di 
mandati di cattura nei 
confronti di due funzio- j 
nari, di alcuni agenti di j 
polizia e di due sottuffì- | 
ciali dei carabinieri, a con j 
clusione dell'indagine giudi 
ziana sul racket delle bische 
clandestine II magistrato 
avrebbe ravvisato nell’opera 
to dei funzionari, degli agenti 
e dei carabinieri gli estremi 
del reato di « corruzione per 
atti contrari ai propri doveri 
d'ufficio » La richiesta del 
1 emissione dei mandati di 
cattura sarebbe stata inoltra ! 
ta dal PM Pianura nei giorni 
scorsi, quando l'inchiesta por 
la -.uà complessila e delie a 
terza c stata trasferita al 
rito formale e assegnata al 
giudice istnittorc Ahprandi 
Lo stesso giorno il procura 
torc capo della Repubblica 
di Roma, prof Giuseppe Ve 
lotti, ha inviato, come pre 
visto dall'articolo 6 delie nor¬ 
me di attuazione del codice 
di procedura penale, una no 
ta informativa al ministro de 
gli interni, trattandosi di un 
procedimento penale che ri 
guarda appunto appartenenti 
alle forze di polizia Renato Guttuso: studio per l*( Occupazione dolio torre incolte In Sicilia », 1947 

La notizia oer quanto nel 

li?;» 13 » da La Galleria Schubert, m via Cerva 42, di un osarne minuzioso, un'indagine i A questa domanda Guttuso. e con lui 

senato enorme clamore ne- ha inaugurato | a SU8 at tivita con una specifica ed esauriente di un’espenen 1 migliori pittori realisti, vollero ri 

gli ambienti giudiziari prò- mostra di particolare interesse critico za capitale tanto per l'arte di Guttuso spondere positivamente. I punti deboli 

prio per la notorietà di al 5ia pg,. ,] modo con cui e concepita che per U realismo italiano II discorso o 1 limiti dell'esperienza realista sono 

cune delie persone coinvolte che , materiale » esposto. Si può incominciare dal carattere che in già stati esaminati e criticamente de 

nella vicenda Tra gli altri si tratta di una mostra monografica de- quegli anni assunse l'impegno di un finiti, tra l’altro da Guttuso stesso, e 

fanno nomi di funzionari che dicata al grande quadro che Renato artista appena uscito dalla Resistenza non è qui il caso di riassumerli. Que- 

in passato hanno coperto fun- Guttuso presentò alla Biennale vene- e posto davanti alle prime epiche lotte sto non vuol dire che il realismo da¬ 
zioni di Brande resnonsabilità ziana del 1950 col titolo Occupazione popolari del dopoguerra e continuare liano non abbia prodotto una serie di 

nella nnlizìa mmana delle terre incolte in Sicilia La mostra sulla difficoltà di dar vita ad un lin- opere di sicura intensità espressiva. E 

si prefigge lo scopo di seguire ed illu- guaggio plastico di larga comunica- questo non significa neppure che i 

Comunque le r.-.izie filtrate strare la genesi <*1 quest'opera, che a bilttà. problemi posti allora dal movimento 

negli ambienti giudiziari non suo tem pQ suscitò tante polemiche, at- Direi che da questo punto di vista realista non contenessero una verità di 

consentono di riferire tutti 1 traverso un folto numero di disegni, la mostra alla Galleria Schubert offre fondo tuttora operante. Lo dimostra, 

motivi che hanno spinto il ma- studi, bozzetti e dipinti eseguiti dal- tutti gli spunti possibili. SI guardi ad tra l'altro, il crescente interesse che ir 

gistrato a chiedere l’emissio- l'artista fra il *47 e il '49 esempio come Guttuso sforzi la lezione questi ultimi tempi 1 giovani artisti 

nei dei mandati di cattura, nè Alla Galleria Schubert sono dunque cubista-picassiana verso esiti narrativi italiani rivolgono alla pittura civile, 

le accuse precise elevate con- raccolti una quarantina di e pezzi », fra circostanziati, verso modi esplicitamen- Oggi 1 problemi sono affrontati In 

tro i funzionari di notizia Da CU1 alcune tele anche di notevoli di- te significativi, cercando di evitare ogni modo diverso e con una conoscenza 

, i » JTT- Àaiia mansioni, che permettono di cogliere soluzione di natura emblematica o più complessa Basta ricordare qui la 

quanto si può arguire oau» tl processo creativo in ogni sua fase, astratto simbolica; o ancora meglio a grande composizione sulle lotte degli 

formulazione dei reato semora dalle immagini più fulminee, tracciale come avviene il passaggio da una forma studenti che Guttuso stesso ha esposto 

che gli esponenti della polizia con improvviso impulso sul foglio a cubo-espressionista a quella di un rea lo scorso anno alla mostra di Darm- 

proteggessero l’attività delle quelle più elaborate, dove cioè il mo- lismo che rinuncia ad una struttura stadt Ma le opere. 1 disegni e le tele, 

bische intascando una lang cn mento stilistico appare piu meditato e stilistica contratta per puntare risolu che la Galleria Schubert espone, ri 

te dai tenutari delle case da riflesso Manca purtroppo l’opera con tamente su di una piu distesa ed tm propongono un momento di tensione 

gioco elusiva ormai da oltre quindici anni mediata forma di racconto ideale, di passione, di inquietudine, di 

Noi <nrn tarohhern eninvnlti al Museo di Dresda Ma del resto è E' in questo senso che Guttuso ha impegno umano e politico nella ptttura. 

. * . a otonno un’opera ampiamente divulgata In poi dipinto l'Occupazione delle terre che è stato indubbiamente tra I piu 

anrnc un allocato e alcune compenso è presente un'altra opera di che venne esposta alla Biennale Era pos belli e I piu alti E i risultati sono 

personalità l erlomeno questo ana ] 0go argomento contadino, dipinta sibtle colmare la frattura che nell'epo- 11 a dimostrarlo con la loro veemenza, 

avrebbero accertato le inda nello stesso periodo l'assassinio del cb moderna si era andata creando fra con la loro energia, 

gmi condotte, per incarico capoleqa l’arte e gli uomini semplici che stavano Mario Da Micheli 

della magistratura. dalla L'insieme della mostra consente qum- riavendo nella stona un peso decisivo? m,no ** iviit m 

guardia di Finanza 
Tra l'altro sarebbero stati 

zion v fdi n Lle1oS°ate la conSr a si Presentata a Livorno e a Roma Papera grafica tra il 1931 e il 1969 

assicurava l'impunità ai bi¬ 
scazzieri. assegni firmati da 

SLjrsss “vròr. Corrado Cai?li e 

tenti Sembra anche che nel X (4VIU 

corso deM’inchiesta 1 tenutan 
delle case da gioco più volte 

la tecnica dell’immaginazione 

provv ise perquisizioni che 

avrebbero dovuto essere of ^ 

fettuate di li a qualche ora I 

A questo punto resta da ve =* - ■ 

dere se il giudice istruttore '' ~ , 

Alipranrii firmerà i mandati \,\V‘ 

di cattura Negli ambienti di ' \ 

palazzo di giustizia si fa no v ^ Jr ^ 

tare anche che per iJ reato s. ^ * ‘ * 

contestato a carabinieri e " É* 

agenti il mandato di cattura _ ir 

non è obbligatorio e quindi il /- y. / w A 

magistrato potrebbe emetterlo ^ " 

solo nel caso che ci sia peri- à W Jfc 

colo di fuga o diinquinamento , ^ • 4 V 

delie prove 4 . 

I a magistratura vallitela le ^ V 

circostanze e decidua K c o ^ ^ 7 * ^ 

munque necessario clic cluun , £ 7 

que dovesse c-sue implicato * ^ 

in questa vicenda I ine hiesta 

vada fino in fondo perchè -A - 

eventuali responsabilità siano - V|/' f 

perseguite j ‘§^l. W __ | 

In nottata si è appreso ch« 

mandati di cattura spiccali dal Corrado Cagli: * Inlracclo chiuso dall'aco », 1*6* Corrado Cagli. (Canon* modular#», 1*6» 

magistrato sarebbero 12 e S 1 
mandati di comparlzlona. Fra 

I mandati di cattura ci sareb u* >iraordinana produzio dello sguardo abitudinario Per Cagli ce sempre uno momsce che parliamo di cosa 
be anche quello contro il dot- ne grafica di Corrado Cagli sulla realtà, infine le imma spazio da occupare dove l’im ma che si tratta di uno sche 

lor Stiri, già vice questore di viene riproposta in due mo gmi realiste e politiche sict maginazione, come un organi ma ideologico della realta 

Roma, racantemanta Inviate in $tre importanti A Livorno liane del '67 e 1 coevi primi smo vegetale o animale o ar Provocatorio cl sembra li va- 

missione a Torino. L'alto fun- la Casa della Cultura ha alle motivi modulari astratti clvteitomro si espande, può iore superbo della tecnica nel 

donarlo di PS oppena saputo stito una rassegna conipren A Roma, la galleria « La crescere fino all equilibrio ar le recenti variazioni modula 

che nel suol confronti ora sta- dente Isti « pezzi » a varia teo nuove pesa » ha presentato 70 mouioso e subito essere ri- ri e cellulari che non sono 

to richiosto il mandato di cot mea ben scelti a dui irniente « sistemi modulari » variati dal messa in gioco da nuove ap imitazione ma intervento sul 

turo à partito alla volta di re li percorso labirintico e la 1959 m qua fino ai recente, parizioni di vita. La coscien la n * tur ® La partenza, in mol- 

Roma dova è giunta In nottata. apertura sul futuro umano simi • unici » serigrafici tjuan M assoluta che ha Cagli del ** variazioni, e riamorosa 

m»ii» nrint* bm dni mattina deli'invenzione e della tecnica to alle «culture Diogene e Uc i G spazio e già clamorosa nel mente dalla natura vegetale 

. 11 m»r7«laH« Cagli tra U 1931 e il 1961. celio in gabbia del '68 pure )e prime autografie Viene in o animale o minerale 1 osser 

* 1 ".-abinlari Dlenisl Qui figurano 1 momenti piu esposte a Roma, si tratta di mente ciò che disse De Chi vazione di un sistema parti- 

' tipici del disegno di Caga - le una fedele traduzione in me nf . 0 della costruzione in pit- colare di crescita naturale e 

__ autografie mediterranee degli tallo degli splendidi disegni tura di una nuova psicologia di organizzazione (ormale (ne 

anni 30, le allegorie degli an «a gabbia » del '49 Proprio metafisica delle cose: a... La cessarla) della vita si tradu 

_ .- « • t ni 40. t fogli di guerra e le queste due sculture danno coscienza assoluta dello apa- ce, nell'immaginazione di Ca- 

G iDtìèdi z giugno IO- immagini italiane aei 44. le la prova provata che il dia* ^ c ^ e deve occupare un og gli, in visione della struttura 

sta della Repubblt- 1 * cronache » di Buchenwald gno di Cagli ha sempre avuto m on quadro, • dello e in un dare torma dal dise- 

. . prime immagini di una ratti na ora nelle variazioni modu .k. ruvida ali natretti ano che mira sempre al oro- 

Ca organlliate una | catione tremenda dell'Europa .ari e cellulari, la qualità e il ^ )oro stabilisce una nuova getto Un solo esempio quei 

grande diffusione • cb* avranno uno sviluppo ^ P, ro ~ astronomia delle cose stucca fogl. dove l'agglomerato stupe 

riall'Unità 1 1° * Ure *? rie dl imrna P ln; del »® tto te ai pianeta per la ratale leg facente della rosa del deser- 

dell unita la lotta dj CJaaM ln ftana, e uno dei rari autori contempo j* d . p „ a * to o rosa dei venti, si mu 

1 poi le « gabbie » e gli altri to ranei che ci confortano sul ** ai * r , en » riiia orvanizzatnce 

^ I gli tra il '45 e il '50 dove la tee potere deH'Immaginazione u Ma, per Lagll le cose stan > ^ ono m lina gtruttura 

G Le prenotazioni deb > luca mette a soqquadro l'ico mana e sulla possibilità di co- no attaccate al pianata per «hitabde per l’uomo m una 

borio essere tele nografla per nuove possibili nosoere e costruire in qualsia la .egge della razionalità che incu neilo so^ 

Dono essere te\e tnonoscltlvo-formatl^, anco ai sltuailoo*. anche la piu av mai è fatale e che al può panche neno apa- 

fonate entro oggi I Illustrazioni per Roseo- vena, anche quando l’esperltn- soltanto costruir# nella «ape- ™ è uiTrtruttuS' è ^ììa co- 

Glia ammimstrazio ( 10 e Erasmo che segnano una za vitale umana è minacciata rtanza e con una awnpre nuo- ^’^^uversa e lontana da 

nA HaII'I Jmtà rii ■ ripresa del (ertile dialogo con di morte da un sistema dl pò- va verifica della uenlea An- .. d noatra rea ità abi¬ 

ne dell unita di „ oultura e con la at ^ a che wre . e allora l'invenzione de- Et, a volte, Cagli deve aervir- g2K** 1 S? u * noatrt rewu 
Roma 1 sempre Cagli ha (atto e spes ve nutrirsi di memoria stori- si della tecnica come di una tuoman». 


I complici del crack attaccano per salvarsi 


SI SamA TUTTA 

conno Truci 
la nau riva 

Le lotte interne per ii potere nei cotonifici — Miliardi di debiti con 
NNPS — Le telefonate quotidiane del ragioniere esule 

Dalla M»*tra redazione MILANO, 30. 

Siamo arrivati alle rivalità tribali: addossa al ragioniere che fa gli esercii! 
spirituali nel convento maronita di Beirut si sano scaricati gli antichi rancori 
dei parenti: del cugino Giulio Donato Riva - figlio di un fratello del Giallo 

Riva, fondatore dell'impero tessile — un omino che parla sottovoce come se avesse passato la 
vita gridando ed invece risulta, dal suo interrogatorio, che quando proprio non ne poteva 
più al massimo mornwrava, dello zio Lampugnam. fratello della madre dei Riva, che per 
i baffi sembra un affettuoso . _ 


La Galleria Schubert, m via Cerva 42, 
ha inaugurato la sua attività con una 
mostra di particolare interesse critico 
sia per il modo con cui e concepita 
che per il « materiale » esposto. Si 
tratta di una mostra monografica de¬ 
dicata al grande quadro che Renato 
Guttuso presentò alla Biennale vene¬ 
ziana del 1950 col titolo Occupazione 
delle terre incolte in Sicilia La mostra 
si prefigge lo scopo di seguire ed illu¬ 
strare la genesi di quest'opera, che a 
suo tempo suscitò tante polemiche, at¬ 
traverso un folto numero dl disegni, 
studi, bozzetti e dipinti eseguiti dal¬ 
l'artista fra il *47 e il '49 

Alla Galleria Schubert sono dunque 
raccolti una quarantina di a pezzi », fra 
cui alcune tele anche di notevoli di¬ 
mensioni, che permettono dl cogliere 
il processo creativo in ogni sua fase, 
dalle immagini più fulminee, tracciale 
con improvviso impulso sul foglio a 
quelle più elaborate, dove cioè il mo¬ 
mento stilistico appare piu meditato e 
riflesso Manca purtroppo l’opera con 
elusiva ormai da oltre quindici anni 
al Museo di Dresda Ma del resto è 
un'opera ampiamente divulgata In 
compenso è presente un'altra opera dl 
analogo argomento contadino, dipinta 
nello stesso periodo l'Assassinio del 
capoleqa 

L’insieme della mostra consente quin¬ 


di un esame minuzioso, un'indagine 
specifica ed esauriente di un'espenen 
za capitale tanto per l'arte di Guttuso 
che per U realismo italiano II discorso 
può incominciare dal carattere che in 
quegli anni assunse l'impegno di un 
artista appena uscito dalla Resistenza 
e posto davanti alle prime epiche lotte 
popolari del dopoguerra e continuare 
sulla difficoltà di dar vita ad un lin¬ 
guaggio plastico di larga comunica¬ 
bilità. 

Direi che da questo punto dl vista 
la mostra alla Galleria Schubert offre 
tutti gli spunti possibili. Si guardi ad 
esempio come Guttuso sforzi la lezione 
cubista-picassiana verso esiti narrativi 
circostanziati, verso modi esplicitamen¬ 
te significativi, cercando di evitare ogni 
soluzione di natura emblematica o 
astratto simbolica; o ancora meglio a 
come avviene il passaggio da una forma 
cubo-espressionista a quella di un rea 
lismo che rinuncia ad una struttura 
stilistica contratta per puntare risolu 
tamente su di una piu distesa ed tm 
mediata forma di racconto 
E’ in questo senso che Guttuso ha 
poi dipinto l'Occupazione delle terre 
che venne esposta alla Biennale Era pos 
sibile colmare la frattura che nell'epo¬ 
ca moderna si era andata creando fra 
l'arte e gli uomini semplici che stavano 
riavendo nella stona un peso decisivo ? 


A questa domanda Guttuso, e con lui 
t migliori pittori realisti, vollero ri 
spondere positivamente. I punti deboli 
o 1 limiti dell'esperienza realista sono 
già stati esaminati e criticamente de 
finiti, tra l’altro da Guttuso stesso, e 
non e qui il caso dl riassumerli. Que¬ 
sto non vuol dire che il realismo ita¬ 
liano non abbia prodotto una serie dì 
opere di sicura intensità espressiva. E 
questo non significa neppure che i 
problemi posti allora dal movimento 
realista non contenessero una verità di 
fondo tuttora operante. Lo dimostra, 
tra l’altro, il crescente interesse che in 
questi ultimi tempi 1 giovani artisti 
italiani rivolgono alla pittura civile. 

Oggi 1 problemi sono affrontati ln 
modo diverso e con una conoscenza 
più complessa Basta ricordare qui la 
grande composizione sulle lotte degli 

studenti che Guttuso stesso ha esposto 

10 scorso anno alla mostra di Darm¬ 

stadt Ma le opere. 1 disegni e le tele, 
che la Galleria Schubert espone, ri 
propongono un momento di tensione 
ideale, di passione, di inquietudine, dl 
impegno umano e politico nella ptttura. 
che è stato indubbiamente tra i piu 

belli e I piu alti E i risultati sono 

11 a dimostrarlo con la loro veemenza, 

con la loro energia. 

Mario De Micheli | 


Presentato a Livorno e a Roma Peperà grafica tra il 1931 e il 1969 

Corrado Cagli e 

la tecnica dell’immaginazione 
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Corrado Cagli: (Inlracclo chiuso dall'aco», 1*6* 



Corrado Cagli. ( Canon* modular* », 1*6» 


La >iraordinaria produzio 
ne grafica di Corrado Cagli 
viene riproposi# in due mo¬ 
stre importanti A Livorno 
la Casa della Cultura ha alle 
stlto una rassegna compren 
dente 150 « pezzi • a vana tee 
mea ben scelti a do( umenta 
re 11 percorso labirintico e la 
apertura sul futuro umano 
dell'invenzione e della tecnica 
di Cagli tra U 1931 e 11 1961. 
Qui figurano ì momenti piu 
tipici del disegno di Caga - le 
mitografle mediterranee degli 
anni 30, le allegorie degli an 
ni 40. t fogli di guerra e le 
immagini italiane aei 44. te 
« cronache » di Buchenwald 
prime immagini di una raffi 
cagione tremenda dell'Europa 
• che avranno uno sviluppo 
in altre serie di immagini del 
1* lotta di classe in Italia, e 
poi le « gabbie » e gli altri to 
gli tra il '45 e il '50 dove la tee 
nic* mette a soqquadro l'ico 
nografla per nuove possibili 
tà conoscitivo-formatfve, anco 
r* le Illustrazioni per Fosco 
IO • Erasmo che segnano una 
ripresa del (ertile dialogo con 
la cultura e con la stona che 
sempre Cagli ha (atto e spes 
so con meravigliosa (orza di 
provocazione net confronti 


dello sguardo abitudinario 
sulla realtà, infine le imma 
girti realiste e politiche sict 
liane del '67 e 1 coevi primi 
motivi modulan astratti 
A Roma, la galleria « La 
nuova pesa » ha presentato 70 
« sistemi modulari ■ variati dal 
1959 m qua (ino ai recentis 
simi • unici » serigrafici Quan 
to aJle sculture otogene e Uc 
celio in gabbia del '68 pure 
esposte a Roma, si tratta di 
una fedele traduzione in me 
tallo degli splendidi disegni 
( a gabbia » del '49 Proprio 
quest* due sculture danno 
la prova provata che il dia» 

S o di Cagli ha sempre avuto 
ora nelle variazioni modu 
.ari e cellulari, la qualità e il 
valor* architettonico di pro¬ 
getto Cagli sì conferma come 
uno dei rari autori contempi 
ranei che ci confortano sul 
potere dell'immaginazione u 
mana e sulla possibilità di co¬ 
noscer* e costruire in qualsia 
si situazione, anche la piu àv 
verta, aneli* quando l'esperien¬ 
za vitale umana è minacciata 
di morte da un sistema dl po¬ 
tere. e allora l'invenzione de¬ 
ve nutrirsi di memoria stori¬ 
ca o di maniera culturale, op¬ 
pure parlar* « In ooatum* ». 


Per Cagli c e sempre uno 
spazio da occupare dove Pun 
magtnarionc, come un organi 
smo vegetale o animale o nr 
chireitomro si espande, può 
crescere fino all'equilibrio ar 
mouioso e subito essere ri¬ 
messa in gioco da nuove ap 
pariziom di vita. La coscien 
za assoluta che ha Cagli del 
lo spazio e già clamorosa nel 
le prime autografie Viene In 
mente ciò che disse De Chi 
neo della costruzione in pit¬ 
tura di una nuova psicologia 
metafisica delle cose: a... La 
coscienza assoluta dello spa¬ 
zio che deve occupare un og 
getto in un quadro. • dello 
spazio che divide gli oggetti 
fra loro stabilisce una nuova 
astronomia delle cose attacca 
te ai pianeta per la tatale leg 
ge di gravità ». 

Ma, per Cagli, le cose stan 
no attaccate al pianeta per 
la legge della razionalità che 
mài è fatale e che zi può 
soltanto costruir* Mila espe¬ 
rienza e con una sempre nuo¬ 
va verifica della tecnica An¬ 
zi, a volte, Cagli deve aervir 
si della tecnica com* dl una 
provocazione nel confronti 
delle cose, e, alla fine, ci am¬ 


monisce cne parliamo di cos* 
ma che si tratta di uno sche 
ma ideologico della realta 
Provocatorio cl sembra 11 va¬ 
lore superbo della tecnica nel 
le recenti variazioni modula 
ri e cellulari che non sono 
imitazione ma intervento sul 
la natura La partenza, in mol¬ 
te variazioni, è clamorosa 
mente dalla natura vegetale 
o animale o minerale l'osser 
vazione dl un sistema parti¬ 
colare di crescita naturale e 
di organizzazione formale (ne 
cessarla) della vita si tradu 
ce, nell'immaginazione di Ca¬ 
gli, in visione della struttura 
e in un dare torma del dise¬ 
gno che mira sempre al pro¬ 
getto Un solo esempio quei 
fogl, dove l'agglomerato stupe 
facente della rosa del deser¬ 
to o rosa dei venti, s: mu 
La, per energia organizzatrice 
del segno, in ima struttura 
abitàbile per l'uomo, in una 
città posaibile anche nello spa¬ 
no de) deserto. Ma, a un tem¬ 
po, è una struttura, è una cit¬ 
ta tanto diversa e lontana di 
quella della nostra realtà abi¬ 
tudinaria. 

Dario Micacchi 


tricheco ma e apparso — tra 
tutti pii imputati — quello 
che piu di ogni altro sapeva 
quol'o che voleva e lo dice (al 
meno adesso) con spietata cor- 
te'ia: e il Felicino ne esce con 
e ossa rotte. 

A lenire il dolore dell esule é 
venuta, però la seconda parte 
dell interrogatorio del ragiomer 
Bossi, ex-compagno di scuola 
del Felice ed ex-direttore gene¬ 
rale del Valle Susa Non che 
il giovane ragioniere abbia spo¬ 
stato i termini della faccenda, 
abbia scaricato tl compagno di 
scuola delle sue ponderose re- 
-.pofisabilità, solo che il tribuna¬ 
le ha dato lettura della corri 
-piHidenia privata intercorsa tra 
i due ragionieri e ne viene fuo¬ 
ri la straziante conclusione che 
per lo staff di giovani leoni 
clic circondavano il biondo dit¬ 
tatole una giornata trascorsa 
senza incontrare Felice era una 
giornata indegna di essere vis¬ 
suta E poiché Felice si occupa¬ 
va di molte cose tranne che 
del Valle Susa. finiva che que¬ 
sti giovani vivevano nello smar¬ 
rimento. 

Anche perché — è risultato 
sempre dalle lettere e dai do¬ 
cumenti esibiti in udienza — i 
g ov ani dello staff direzionale 
avevano soprattutto una meta: 
fare le scarpe al direttore ge¬ 
ne-ale ingegner Mosca, e sosti 
burlo col ragiomer Bossi Anzi, 
von una illuminante spiegazione 
dei sistemi manageriali d impor 
fazione americana, il ragiomer 
Mossi illustra all'amico Felice 
cosa bisognerà fare appena sbo¬ 
lognato v ia l'tngegner Mosca 
dalla direzione generale, dare 
la massima soddisfazione, la 
massima autonomia a tutti 1 di¬ 
pendenti — fino all'ultimo im¬ 
piegato — c poi setacciarli E' 
quello che ho fatto io — spie¬ 
ga in una lettera il ragiomer 
Bovsi — come direttore degli 
acquisti: di quelli che c’erano 
quando sono arrivato ne è rima¬ 
sto solo uno. 

Naturalmente, in queste con¬ 
dizioni. ('ultima cosa alla qua¬ 
le i dirigenti del Valle Susa pen¬ 
savano erano i dipendenti, co¬ 
sicché i debiti verso l'LNPS. ad 
i un certo momento, arrivarono 
attorno ai tre miliardi. Fu con¬ 
cordata una rateazione con ef¬ 
fetti cambiari di 43 milioni ai 
mese E qui la storia diventa 
surreale: un certo giorno U Giu¬ 
lio Donato Riva, direttore gene- 
rale dello stabilimento Ponte 
l^mbro (del quale l'infaticabi¬ 
le Felice Riva era vice presiden 
te nonché amministratore dele¬ 
gato) si vide recapire una cam¬ 
biale attraverso la quale i'INPS 
chiedeva i milioni Che il Vaile 
Susa non aveva pagato: la cam¬ 
biale era avallata da Felice Ri¬ 
va come vice-presidente dei Pon¬ 
te Lambro e quindi spettava a 
questa azienda fare fronte al¬ 
l'impegno. Giulio Donato Riva 
si oppose, non fosse altro per¬ 
ché lo statuto dei Ponte Lam¬ 
bro esclude che l'azienda possa 
avallare cambiali: e quindi, in 
un consiglio d'amministrazione 
del Valle Susa chiese al cugino 
che diamine significava la fac¬ 
cenda: il ragiomer Felice fece 
scene di follia d>sse che lui non 
aveva mai firmato nessuna cam 
baie In offetM la porai.i oso 
«iuta su ottimo dol giudice ist-ut 
tmo confo m." ebbe cho quello 
tirnie ciano fnl-c F* !ko Riva 
minaci in di (U munì ,ìu i uili' n 
consiglio di ammimsti.i/iono dol 
tallo Sus.i Po non lo <l( mini io 
.incile i>eielio il Valli Su^a ora 
lui 

Giulio Donato Riva cornuto 
que di questo consiglio d'am 
ministratone faceva parte e ad 
un certo punto anche lui comm 
ciò a leggere ì giornali, ad ascoi 
tare la gente e quindi a scopri¬ 
re che I impero stava scricchio- 
lindo; ma tui - personalmen- 
tp — non no cajieva monto per 
ché non aveva mai esaminata 
la contabilita del cotonificio Val 
lo Susa < poteva sembrare of¬ 
fensivo per quelli che se ne oc¬ 
cupavano per rnoktiore » Una 
viuisita sensibilità ma — Ta 
osservare il presidente — alle 
volte il compito dei consiglieri 
di amministrazione é proprio 
quello di contro lare la conta 
bilita 

Comunque lo zio Lampugnani 
fa pro-ente che è un uomo Inte¬ 
merato. appena si accorse (f lo 
appresi dall'esterno» naturai- 
mente) che l’impero andava in 
malora e die le cose non erano 
chiare se ne andò dal consiglio 
di amministrazione 
P M — Se decise di andarse¬ 
ne vuol dire che aveva scoperto 
dei fatti gravi Quali erano 7 
LIMPUGNAVI - Alla seduta 
del consiglio di amministrazione 
<icl 29 marzo 1965 avevo chiesto 
di essere informato sulla situa 
zjone dei debiti e dei credili, mt 
risposero che non avevano gli 
elementi e che me li avrebbero 
dati nella seduta del 10 aprile 
Allora ho deciso di abbandona¬ 
re il consiglio di amministra¬ 
zione 

P M — Ma dopotutto Felle* 
Riva era suo nipote - non pote¬ 
va chiederle a lui queste infor 
ovazioni 7 

LAMPUGNANI - No. non lo 
vedevo mai 

Insomma - I gentiluomini non 
fanno anticamera Invece ades¬ 
so la faranno - il processo è sta¬ 
to rinviato al 4 giugno 
Cosi, tra l’altro, l’esula ri¬ 
sparmierà qualche soldo - da 
quando è cominciato il processo 
infatti, lui telefona ogni sera 
ai svini legali per conoscere l’an¬ 
damento del dibattito, le conte- 
stazioni. le risposte e quindi pre¬ 
parar* la controffensiva 

Kino Marxullo 


Ai rapitori di 
Franca Viola 
confermato 
il carcere 


La v icenda giudiziaria di Fran¬ 
ca Viola, la ragazza di Alcamo 
rapita il 26 dicembre del 1965 
da un giovane, Filippo Melodia 
è armata alla sua conclusione 
La Cassazione ha infatti re¬ 
spinto il ricorso del giovane 
Da tempo la ragazza, che si 
è sposala recentemente, ha di 
menticato la sua tragica avven 
tura ed ora. con la sentenza di 
Cassazione, anche sotto l'aspetto 
giuridico finirà quello che la ra 
gazza aveva definito «un in¬ 
cubo ». 

In primo grado il rapitore fu 
condannato dal Tribunale di 
Trapani a 11 anni di reclusione 
e successivamente la corte di 
Appello di Palermo confermò 
la sentenza di condanna ina 
sprendo la pena, portata a 13 
anni Con il Melodia furono 
condannati anche « i bravi * 
Carlo Costantino. Francesco Co¬ 
stantino Ignazio Lipari, Vito 
Varvaro Giuseppe Ferro 


Benzina 
self servite 
in quattro 
versioni 


Impianti di distribuzione delia 
benzina a self serv ice stanno 
per essere istallati in Italia. U- 
saranno da un'officina della 
SVAM a Talamona (Sondno) * 
prevedono quattro modalità A 
autoservizio dell'automobilista: 
colonnina a gettonena. che fun 
zionerà con monete o equiva¬ 
lente: colonnina che eroga, die 
tro un comando, quantità pre 
fissate di carburante o equiva 
lente in denaro: colonnina che 
distribuisce un tagliando che n 
porta il prezzo della quantità 
prelevata, da presentare in cas¬ 
sa - colonnina a cui l'automobi 
lista può ricorrere con chiave 
personale (e l'apparecchio può 
avere numerose chiavi diverse) 
In taluni casi il self Service 
ha uno scopo preciso, sostituire 
l'uomo di guardia negli este 
nuanti e poco redditizi turni di 
notte, in altri si tratta soltanto 
di alleggerire eventuali code 


Quasi una strage a Catania 

Donne e bambini 

feriti dal fuoco 
di una sparatoria 

In 13 all’ospedale • Quattro rivali si sono dati 
battaglia in piena strada con fucili e pistole 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 30 

Una fulminea, selvaggia spa¬ 
ratoria si e verificata stama¬ 
ne alla periferia della città 
nei pressi del Tondicello del- 


" hit' 







, La situazione ^ 
I meteorologica n 


■ La depressione scanalata I 

I nel giorni scorsi si e ulte- I 
1 rlormrnte spostata verso . 
| Ivst, cri II suo minimo è ora I 
I locali/zaio sull Irluoda per- ■ 

• tanto essa interessa ora tut- . 

■ ta I Europa occidentale dal- I 
I la parte meridionale della I 

• penisola scandinava al ha- . 

■ clno (lei Mediterraneo I 

I I a peri orba/unir clic Ieri I 

• ha interessalo la penisola . 

• Italiana si e spostata verso I 
I nord-est ed ora localizzata I 

• sull f urnpj centrale ma 

• un altra linea di maltempo I 
I » oggi localizzata presso a | 

• poco nello stesso punto 

I Al nord avremo pertanto I 
I ancora annuvolamenti ac- | 

• compagnatl da precipitarlo- 

• ni eventualmente a rarat- I 
I tere temporalesco Al cen- I 
I tro ed al sud II tempo sarà 

• migliore, ma semprr aperto I 
I ad una certa variabilità | 

I J4* • 

Sino i 


la Plaja. Bilancio dell'incre 
dibile episodio di malvivenza 
13 persone ferite e ricovera 
te in ospedale dopo appena 
30 secondi di fuoco con pi 
stole e fucili da caccia cari 
cali a pallini. 

L'aspetto più grave e Im 
passionante di questa vlcen 
da è determinato dal fatto 
che nella quasi totalità si trat¬ 
ta di vittime innocenti della 
ferocia altrui. Infatti, uno so¬ 
lo dei feriti, il pescivendolo 
22enne Michele Napoli è ootn 
volto nella sparatoria da pro¬ 
tagonista mentre gli altri 12 
feriti sono stati colpiti per 
strada mentre cercavano scam 
po dai proiettili Particolare 
ancora più terribile - di questi 
feriti, otto sono bambini ln te 
nerissima età e quattro sono 
donne. 

La sparatoria si è verifica 
ta esattamente alle 9, quando 
quattro individui hanno pre¬ 
so a litigare furiosamente in 
piazza Caduti del Mare. Que¬ 
ste quattro persone erano, da 
una parte 1 fratelli Salvatore 
e Michele Napoli; dall’altra 
parte, Giuseppe Guzsett* e Se¬ 
bastiano Santacati Ad un cer 
to momento, qualcuno di que 
sti ha tirato fuori un'arma e 
ha cominciato a sparare. Te 
stimoni oculati hanno riferito 
poi che i fratelli Napoli fuggi¬ 
vano. quando uno di essi ri 
rrmse ferito sul terreno. 

Gli altri tre protagonisti de! 
la gravissima vicenda, attiva 
mente ricercati dalla polizia e 
carabinieri, sono per ora Ir¬ 
reperibili; la loro ricerca si 
estende non solo nel quar 
fiere dell'Angelo Custode, do¬ 
ve abitano, ma in tutta la cit¬ 
ta Particolarmente sorveglia¬ 
te sono le uscite della città, 
l'aeroporto « la stazione fer¬ 
roviaria. 

Tino Sangiorgio 


Il giallo di Viaroggio 


Ristagno l’Inchiesta 
sul caso Lavorini 

Ancora un confronto ma non la soluzione 

• VIAREGGIO. 3*. 

Z L'inchiesta sul caso Lavorini segna il passo. Ruota intorno 

• sempre ai soliti argomenti * ai soliti personaggi. Nei pome 

• riggio il giudice istruttore Mazzocchi è tornato alia pngione- 
” scuola di Firenze per un nuovo interrogatorio di Marco Bai 

- dissen. il ragazzo che. come é noto, ha confessato di avere 
Z ucciso, sia pure preterintenzionalmente. Ermanno Lavonru 

- Evidentemente li magistrato è alla ncerca di un appiglio 
Z al quale ancorare le convinzioni eh* sinora si è fatto sull ine 
“ stricabile giallo di Viareggio. Marco Baldiaacrt è auto masso 

• a confronto con due commercianti di via Don Bosco già tnter 

2 rogati nei giorni scorsi e con lo studente P L.N. interrogato 

- ieri, il confronto è da metter* in relazione alla storia dal 

3 sacco a pelo nel quale urebb* stato nascosto il corpo di 
Lrmanno 

Z Ieri sera 11 consiglio comunale si è riunito in seduta atnor- 
; dinari* • ha respinto I* dimissioni del sindaco, ave, ftaaaà* 

• Berchielli, * lo ha invitato a riprender* il suo poaào. 
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Per cinque giorni all’EUR 


La Camera del Lavoro 
da domani a congresso 

Presenti 540 delegati in rappresentanza di 104.000 
iscritti — Relazione di Giunti, conclusioni di Forni 


L’altra notte sulla Pontina alle porte di Cistomi 


Ancora l’«uomo mascherato» 
rapina due benzinai e spara 

Il «colpo» gli ha fruttato 55 mila lire - La soconda volta gli è andata malo 



Via 

i ' « • 

un pericolo 



Il manifesto con cui la Camera dal Lavoro annuncia l't. con- 
grouo, cho si svolgerà dal 1. al $ giugno all'EUR. 


L*VIII congresso Osilo Ca¬ 
mera del lavere si apre de¬ 
mani alle 4, al Palasse dei 
congressi dell'EUR. I lavori, 
ai quali parteciperanm SU 

delegati in rappresentanza di 

IM mila iscritti si conclude¬ 
ranno il S giugno dopo cin¬ 
que giorni: la mattina e il 
pomeriggio saranno dedicati 
al dibattito mentre la sera 
alle riunioni delle commis¬ 
sioni. 

Il congresso cho sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Arve- 
dn Forni della segreteria del¬ 
la CGIL e la cui relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
compagne Aldo Giunti, segre¬ 
tario responsabile uscente, è 
stato preceduto da numero¬ 
sa assemblee di base, nelle 
fabbriche, nei cantieri. In 
ogni posto di lavoro e da 
congressi dolio categorie a 
dello Camere del lavoro co¬ 
munali. 

Nel rapporto di attività 
cho la segreteria uscente 
presenta ai congressisti, spic¬ 
cano i dati sulle lotte di que¬ 
sti ultimi anni. Nel triennio 
INà-'M seno state effettuate 
a Roma o provincia 44 milio¬ 
ni e 214.090 ore di sciopero, 
da oltre un milione di lavora¬ 
tori. Il 1441 è stato l'anno 
cho ha raggiunto la più am¬ 
pia generalizzazione delle lot¬ 
te mai raggiunte in proce¬ 
denza: 19.4M.NÌ ora di scio¬ 
pero sostenute da SI7.400 la¬ 
voratori. 


li « rapi rotore mascherato ». 
| quello che sta diventando l'w 
cubo dei benzinai nella provin- 
! eia di Latina, si è rifatto vivo. 

| L'altro notte ha preso di mira 
j un distributore sulla via Pon- 
! tina. alle porte di Cisterna, por- 
| tondo vi a 55 mila lire, e pochi 


A Chimica 

Gli studenti 
respingeno 
le decisioni 
dei decenti 


Nell'istituto di Chimici, anco¬ 
ra occupato, s é svolta ien po¬ 
meriggio un'assemblea con i do¬ 
centi, per discutere sulle deci¬ 
sioni, prese dal Consiglio d'isti¬ 
tuto. di accettare lo sblocco di 
fatto del biennio e gli appelli 
d’esame quindicinali e di nega¬ 
re invece l’abolizione degli esa¬ 
mi scritti e del voto di cartelli¬ 
no nei laboratori, come proposto 
dagli studenti. L'assemblea è 
stata di breve durata. 

I docenti di Chimica, hanno 
preso inoltre l'iniziativa di in¬ 
viare ad ogni studente una let¬ 
tera contenente le decisioni pre- 
ae dal Consìglio d'I.stituto, e un 
appello, rivolto agli studenti 
stessi, a « considerare con sen¬ 
so di responsabilità > se non sia 
meglio abbandonare l’occupazio¬ 
ne. Gii universitari hanno af¬ 
fermato di considerare l'appello 
una « grave pressione sulla ba¬ 
se studentesca con l'intento di 
dividere gli studenti ». 


Inizia la lotta dei ricercatori e dei tecnici 


SCIOPERO BIANCO AL CNEN 


Stamane assemblea di 
edili per decidere la 
piattaforma rivendicati¬ 
va -1 netturbini passa¬ 
no alla raccolta a terra 


E' proseguita anche ieri la 
lotta dei dipendenti del CNEN, 
che giovedì scorso hanno occu¬ 
pato la sede di viale Regina 
Margherita. Nei tre centri della 
Casaccia. di Frascati e della 
Rotondella. come pure nella se¬ 
de centrale tecnici c impiegati 
hanno attuato uno sciopero bian¬ 
co. per riunirsi e discutere. 
Mentre nella mattinata si sono 
tenute singole assemblee nei 
laboratori, negli uffici, nel po¬ 
meriggio si sono svolte assem¬ 
blee generali. 11 personale ha 
discusso sulla scelta dì nuove 
forme di lotta per i prossimi 
giorni e sulle rivendicazioni, 
cioè l'inquadramento, le retri¬ 
buzioni e i diritti sindacali. In¬ 
tanto Tanassi ha assicurato che 
la Commissione direttiva sarà 
nominata entro quindici giorni, 
per esaminare i problemi dei 
dipendenti del CNEN. 

EDILI — Stamattina, presso 
la sede del CRAL della Cen¬ 
trale del latte (in via Lamar- 
mora. 38) avrà luogo un’as- 
sembiea generale e unitaria che 
raccoglierà gli organi direttivi 
dei sindacati provinciali, dei 
capi-lega e degli attivisti sin¬ 
dacali. Dall’assemblea — che 
ai inserisce nella consultazione 
dei lavoratori che le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali (FILLEA- 
Cgil. FILCA-Cisl e Fe.Ne.Al- 
Uil) hanno promosso sulla ste¬ 
sura della piattaforma rivendi¬ 
cativa per il rinnovo del con¬ 
tratto — dovranno scaturire, 
appunto, le osservazioni, le 
istanze e le proposte dei lavo¬ 
ratori sulle richieste da pre¬ 
sentare alla controparte. 

NETTEZZA URBANA - Og¬ 
gi i lavoratori della Nettezza 
urbana riprendono il lavoro: 
per alcuni giorni saranno co¬ 
stretti a straordinari e ad un 
lavoro ancor più gravoso per 
spazzare tutti i rifiuti ammuc¬ 
chiati in questi tre giorni di 
lotta e per raccogliere casa per 
casa le immondizie. Anche se 
lo sciopero è stato sospeso, la 
lotta prosegue con altre forme 
di protesta, prima fra tutte la 
iniziativa di cominciare, in al¬ 
cune zone della città, con la 
collaborazione dei cittadini, la 
raccolta a terra. 

IRVAM — Scioperano oggi 
per tutta la giornata i dipen¬ 
denti dell'Irvam in via Castel- 
fidardo. istituto per le ricerche 
di mercato, dipendente dal Mi¬ 
nistero deiragrieoltura. 1 150 

lavoratori dell'istituto scendono 
in lotta per l'inquadramento del 
personale e per i diritti sinda¬ 
cali. 

ATAC — Per la parata mili¬ 
tare in via dei Fori Imperiali, 
sono state disposte deviazioni 
« limitazioni a tutte le linee 
dell’ ATAC che interessano la 
zona. Le linee interessate sono 
circa 40. Le modifiche di per¬ 
corso inizieranno alle 8 del 
mattino 


Per il rafforzamento della stampa comunista 


■ 

Gate e Poligrafico j 
aumentano l’obiettivo | 

Versato un milione e mezzo dai compagni dell’apparato della direziono I 
impegni per la diffusione straordinaria di lunedi • Stasera le prenotazioni | 


I compagni della cellula GATE, lo stabi 
limento in cui si stampa il nostro giornale, 
hanno deciso di elevare l'obiettivo della sotto- 
scrizione per la stampa comunista da un mi¬ 
lione a un milione e mezzo. Analogamente an¬ 
che la cellula del Poligrafico porterà il suo 
contributo finanziario al Partito da 300 mila 
a 500 mila lire, mentre sta sviluppando il 
lavoro di proselitismo fra i giovani operai 
dello stabilimento. 

Vengono frattanto annunciate manifestazio 
ni in vari quartieri, tra cui Centoeellc, por 
fare un bilancio dei risultati politici e delle 
tappe successive nella campagna della sotto¬ 
scrizione. I compagni della sezione Parioli si 
sono impegnati a raccogliere tra i cittadini 
del quartiere un milione e 400 mila lire, mcn 
tre i lavoratori del Poligrafico di piazza Verdi 
e quelli della sezione Macao Statali raccoglie¬ 
ranno fra i dipendenti pubblici un milione e 
200 mila lire. 11 comitato della zona Tivoli- 
Sabina ha pure deciso di aumentare l'obietti¬ 
vo delle proprie sezioni portandolo da 3 a 5 
milioni. 

Frattanto 1 compagni dell’apparato della Di¬ 


rezione del Partito hanno già versato, per la 
campagna di sottoscrizione per la stampa co¬ 
munista. la somma di un milione e 500 mila 
lire. 

Per lunedi 2 giugno festa della Repubblica, 
frattanto, tutte le sezioni della città e della 
provincia sono invitate ad impegnarsi nella 
diffusione straordinaria, dopo la pausa di do¬ 
mani in cui i giornali non escono a causa 
dello sciopero dei poligrafici. Ecco qui di se¬ 
guito i primi impegni già pervenuti. Cerve- 
tcri 70 copie, Nettuno 300. Allumiere 250, S. 
Marinella 150. Marino 250. Rocca di Papa 200. 
Lesprete 150. Campo Limpido 50. Montero¬ 
tondo 700, Monterotondo Scalo 350, Palestri- 
na «0, Italia 200, Nomenlano 150. Mario Ali¬ 
tata 300. Pictralata 250, Tiburtino III 300. 
Alessandrina 180, Ccntocelle 200. Nuova Ales¬ 
sandrina 100, Quarticciolo 200. Borghetto Prc- 
nestino 120. Villa Certosa 100, Monte Spacca¬ 
to 300, Scttecamini 100. Borgata Andre 15Q 
Borghesiana 180, Prima Porta 250. Tutte le 
altre sezioni soiio invitate a far pervenire i 
propri impegni in Federazione entro questa 
sera. 


minuti «lupo na ripetuto la sce 
ih dinanzi ad un benzinaio al 
chilometro 33 delia v ia Media 
na dal quale, pistola alla mano, 
ha tentalo di farsi consegnare 
i soldi. Quest’ultima volta, pe¬ 
rò. la rapina non è riuscita per 
l'improvviso arrivo di un vigile 
notturno, e il malvivente è fug¬ 
gito dopo aver sparato alcuni 
colpi di pistola fortunatamente 
andati a vuoto. 

: Aido Valletti, di 39 anni, ad- 

I detto al distributore Agip del 
la via Pontina, alle porte di Ci¬ 
sterna. stava per rientrare nel 
suo box quando ha visto giun¬ 
gere una « Opel Kadctt • bianca 
dalla quale poi è sceso un gio¬ 
vane sui 25 o 30 anni. L'uomo 
aveva una maschera sul volto ed 
in pugno una pistola: molto sbri; 

I gativamente gli ha intimato di 
consegnargli l'incasso, e il Val¬ 
letti. di fronte ad argomenti co¬ 
sì convincenti, non ha potuto 
far altro che obbedire. Lo sco¬ 
nosciuto ha afferrato il conte¬ 
nuto della borsa, circa 55 mila 
lire, è risalito in macchina ed 
è filato via a tutta velocità: pa 
re addirittura che, nella fretta 
di fuggire, per poco non abbia 
investito un gruppo di operai 
che, di buon'ora, si stavano av¬ 
viando al lavoro. 

Non ha fatto molta strada, e 
dopo pochi chilometri si è nuo¬ 
vamente fermato per tentare un 
secondo colpo. Dieci minuti do¬ 
po, infatti, la stessa < Opel > 
bianca si è presentata dinanzi 
al distributore che si trova al 
chilometro 33 della via Media 
na. vicino Terracina. A quel¬ 
l'ora di notte vi era addetto Ma¬ 
rio Antonetli. di 34 anni, che 
ha visto scendere lo stesso uomo 
mascherato che sotto la minac¬ 
cia della rivoltella gli ha chie¬ 
sto i soldi. 

L'Antonelli stava per conse¬ 
gnare l'incasso quando, pro¬ 
prio in queU'istante, è arrivato 
dinanzi alla pompa un vigile not¬ 
turno: c'è stato un attimo di in¬ 
certezza da parte del rapinato¬ 
re, e il benzinaio ne ha appro¬ 
fittato per gridare aiuto e. nel 
contempo, per tentare di disar¬ 
mare il malvivente, senza riu¬ 
scirvi. Contava evidentemente 
.sull’aiuto del vigile, ma costui 
non ha fatto in tempo ad inter¬ 
venire e così l’uomo mascherato 
con uno strattone si è divincola¬ 
to ed è fuggito verso la sua vet¬ 
tura. Prima di rimontare, però, 
per tenere lontani i due ha fatto 
fuoco ripetutamente senza, però, 
colpire nessuno; quindi è spa¬ 
rito a tutto gas in direzione di 
Terracina. 

Poco dopo alcune pattuglie dei 
carabinieri hanno iniziato delle 
battute nel tentativo di rintrac¬ 
ciare il rapinatore, ma senza 
trovare alcuna traccia. Con i due 
episodi dell'altra notte salgono 
cosi a cinque i colpi compiuti 
dall'” uomo mascherato " nella 
provincia di Latina. 


Orari negozi 
benzinai 
e barbieri 

ORARIO NEGOZI ~ Per il 

2 giugno, festa della Repub¬ 
blica. i negozi del settore ab¬ 
bigliamento e merci varie re¬ 
steranno chiusi. Nel settore ali¬ 
mentare saranno aperti fino alle 
13, ad eccezione dei negozi per 
la vndita dei prodotti ortofrut- 
titoli, degli spacci di carne, 
dei mercati che rimarranno 
chiusi. 

BENZINAI — Da domani 
nuovi orari, in città i distri¬ 
butori rimarranno aperti dalle 
7 del mattino alle 19. 2) servizio 
notturno funzionerà soltanto per 
le pompe situale oltre il rac¬ 
cordo anulare dalle 21 alle 7. 

BARBIERI — La Federazione 
Barbieri, parrucchieri, misti, del- 
l'UPRA comunica che dal 1. giu¬ 
gno entra in vigore l’orario e- 
stivo per gli esercizi di accon¬ 
ciatura maschile, cosi articola¬ 
to: apertura ore 8-13,30 e ore 
16 20; domenica ore 8-13: lunedi 
chiusura completa. 


Con l’entrata in vigore dell’antismog 


II gas a metà prezzo 
per il riscaldamento 

L'annuncio dato dagli industriali - Perchè non si 
riduce il prezzo del gas per uso domestico? 


Cambio farie 1 Combattenti a reduci 


Mostra di pittura 
al congrosso C.d.L 

Nel corto del Congresso della 
Camera del Lavoro di Roma, 
sarà allestita nella sala dei 
Congressi a li'EUR. una mostra 
di opere di sessantasei artisti 
romani offerte ai lavori poatele 
ffgfanid. 


Tra le varie scadenze fissate 
per la legge antismog del 1966 
per attenuare gli inquinamenti 
atmosferici delle grandi città, 
nel prossimo autunno entrerà m 
vigore la regolamentazione degli 
impianti centralizzali di riscal¬ 
damento domestico. Molti di 
questi impianti dovranno essere 
trasformati poiché la legge im¬ 
pone tra l'altro l'impiego di 
combustibili più puri. Questa 
limitazione riguarda otto città 
italiane: Roma, Milano. Tonno. 
Napoli. Firenze. Genova, Ve¬ 
nezia e Bologna. 

Tra qualche mese a numerosi 
condomini e ai proprietari di 
abitazioni si presenterà quindi 
il problema delta trasformazio¬ 
ne degli impianti di riscalda¬ 
mento per non incorrere nei 
rigori della legge. Una soluzio¬ 
ne al problema viene offerta dal- 
l'ANIG, l'Associazione naziona 
le industriali del gas, la quale 
ha disposto nelle otto città Par 
titolari facilitazioni per cni in 
tenda usare il gas o il metano 
come combustibile. Il prezzo 
verrebbe dimezzato (17 18 lire 
il metro cubo) per gli impianti 
centralizzati o umfamiliari, men¬ 
tre riduzioni sui costi di allac¬ 
ciamento o finanziamento delle 
apese relative ad allacciamenti, 
modifiche o istallazioni di nuovi 
impianti, verranno praticate per 
tutti gli utenti. 

L'iniziativa degli industriali 
del fae. Illustrata in una con- 
ferensa stampa, « Roma, tenda 


ovviamente a orientare verso 
l'impiego del gas negli impianti 
di riscaldamento, giungendo per¬ 
sino a dimezzare gli attuali prez¬ 
zi. Segno abbastanza evidente 
che il gas per gli usi domestici 
potrebbe essere fatto pagare 
molto, ma molto meno. 


In Federazione 

Mercoledì 
assemblea 
dei segretari 
di sezione 


Mercoledì 4 giugno è con¬ 
vocata In Federazioni, alle 
11, l'assemblea del segretari 
delle sezioni comuniste delle 
citte • delle provincia. All'or¬ 
dine del giorno: I lavori dolio 
recente sessione dol Comitato 
Control# del PCI dedicete al 
problemi dell'unità del mo¬ 
vimento operale Internaziona¬ 
le e ella nostra Iniziative di 
politica estera centro l'tmpe- 
rlollsme. Relatore Renzo Tri¬ 
velli. Tutti I segretari di Se¬ 
zione sene Invitati ed essere 
puntualmente presenti. 


Universitario francese cambie¬ 
rebbe, dal 1. luglio al 15 set¬ 
tembre. o per una frazione di 
questo periodo, alloggio confor¬ 
tevole (50 mq., bagno, cucina, 
per 4 persone, vicino Parigi, a 
10 minuti dai Ohamps Elisées), 
contro alloggio o studio a Roma. 
Napoli o Firenze. Scrivere a 
Jean Rony. 7 rue Rouquier Le- 
valloìs, Perret 32. 

Mostra alla Fiera 

Mercoledì 4 alle ore ‘20 nello 
stand del l'entro italiano per la 
diffusione dell'arte e della cul¬ 
tura. presso la Fiera di Roma, 
si apre una mostra dì artisti 
contemporanei fra i quali Bra- 
qnc. Chagall, Cagli. Berto. De 
Chirico. Enotrie, Fantuzzi, Gut* 
tu so. Igni. Mirò, Monachesi. 
Omiccioli, Picasso. Sironi. A 
Carlo Levi sarà consegnata in 
questa occasione una targa d'oro 
a riconoscimento della sua si¬ 
gnificativa presenza nel mondo 
dell'arte figurativa. 

Italie Nostra 

Il termine di chiusura della 
votazione in corso, por l'assem¬ 
blea generale ordinaria 1969 dei 
soci, è alato prorogato al 30 
giugno. 

Mostra 

Nella galleria dell'istituto italo 
latino americano in piazza Mar¬ 
coni all'EUR si è inaugurata la 
mostra * Vision 12 ». 

Nozze d'argento 

Il compagno Saverio Pelle¬ 
grino della Sezione ferrovieri 
compie oggi il 25° anniversario 
del matrimonio. Al caro Saverio 
e alla gentile signora Andreina 
giungano gli auguri più cordiali 
dei compagni della Seiione e del- 
l'« Unità ». 


Domenica 1. giugno, in occa¬ 
sione della chiusura dell'anno 
delle cerimonie del cinquantena¬ 
rio di Vittorio Veneto, saranno 
commemorati i caduti ed i di¬ 
sporsi di tutte le guerre. La ce¬ 
rimonia avrà luogo presso la se¬ 
de dcH'Associazione combat¬ 
tenti e reduci di via Nicola Za- 
baglia 12, a Testaccio. Nel cor¬ 
so della manifestazione saran¬ 
no conferiti gli attestati di citta¬ 
dinanza onoraria di Vittorio Ve¬ 
neto. 

Cani 

Come negli anni passati, allo 
scopo di agevolare la vaccina¬ 
zione antirabbica obbligatoria, è 
stato messo a disposizione dei 
possessori di cani, uno speciale 
automezzo attrezzato che soste¬ 
rà. in giorni diversi, nelle varie 
zone di Roma. Per informazio¬ 
ni. rivolgersi agli uffici dell’As¬ 
sessorato comunale per l'igiene 
e la sanità. 


Assiso 

sullo riformo 
dello RAI-TV 

Domani e lunedi, al teatro 
delle Muse in via Porli, si ter¬ 
rà una « Assise nazionale sulla 
Riforma della RAI-TV ». Al di¬ 
battito. che si aprirà domani al¬ 
le 9.30. saranno presenti il se¬ 
natore Ferruccio Parri, fon.lo 
Massimo Capra». Carlo Poglia- 
rini, e l'on. Alberto Jacometti. 
L'iniziativa è promossa dal- 
l'ARCI (Associazione ricreativa 
culturale italiana) e dall'ARTA 
(Associazione Radioteleabbo- 
Mti). 


Affollata assemblai 
indotta dal PCI 

Consiglio 
optroio 
a Pomezio 

V ni «-.nn--: - * * 

• Rivim jLuiài -ii c avuitd 

a Pomezia una affollata assem¬ 
blea operaia con le rappresen¬ 
tanze della Leader. Giovannetti. 
Stifer. Litton. Superior. Mac 
Queen. Feal Sud. Stirer. Pdier- 
re, nel corso della quale sono 
stati affrontati i problemi po¬ 
litici che stanno davanti alla 
classe operaia italiana, le que¬ 
stioni della condizione operaia 
e dell'occupazione a Pomezia e 
il rapporto fabhrica-Enti Locali, 
lo sviluppo delle lotte politiche 
e sindacali nelle aziende del 
comprensorio. 

A conclusione della riunione 
è stato costituito un Consiglio 
operaio della zona per Pome- 
zia col compito di dirigere le 
iniziative politiche verso le fab¬ 
briche, di costruire il Partito 
in ogni luogo di lavoro soprat¬ 
tutto con una vasta campagna 
di proselitismo, di suscitare il 
dibattito polìtico nelle fabbriche. 



Stamane si apre la XVII edizione 

Oltre 4000 «voci» 
alla Fiera di Roma 


La XVII Fiera di Roma apre 
questa mattina i suoi battenti 
al pubblico e resterà aperta fino 
al 15 giugno prossimo. L'edizio¬ 
ne di quest'anno presenta, gros¬ 
so modo, le stesse caratteristi¬ 
che degli anni possati; d'altra 
porte la Fiera, compressa nei 
suoi 140 mila metri quadrati, è 


costretta ogni anno a respinge¬ 
re le domande di decine e deci¬ 
ne di espositori. 11 quartiere fie¬ 
ristico della capitale ha fatto 
ormai il suo tempo e si attende 
ora una nuova sistemazione, co¬ 
sì come provede il nuovo piano 
regolatore della città. 

La Fiera si articola quest'an- 


il partito 


COMITATO FEDERALE — Al¬ 
lo Il In federazione. 

MANDAMENTO PALOMBARA. 
Domani allo 19 comitato man- 
damontalo con Imparlali o Fred- 
duzzl. 

COMIZI — Villa Adriana, oro 
18,30, Trtzzlnl; Anzio Falascho, 
20, Capemaggi Cesaroni; Lavi- 
nio Staziono, 10,39, Copomoggl 
Cesaroni; Cassia, IMO, Pocbat¬ 
ti; Capono, domani 10, Mimmu- 
cari; Lariano, domani 19,30 Voi- 
lotri; Santa Ludo Montano, do¬ 
mani 19, Frodduzzl. 

ASSEMBLEE — Magliana, oro 
2040, Rolli; Portonacdo, 20, 
assemblea donno Finocchio, do¬ 
mani 10,39 Conci. 

CORSO IDEOLOGICO — A- 
pollon 9,30 soconda loziono con 
QuattruccL 

FGCI — Torplgnattara 18 Spa- 
gnolottl Guaritine; Civitavecchia 
18 Marini. 

TORBELLAMONICA — Questa 


sera presso lo seziono dal PCI 
di Tortwllemonico si terrà un 
incontro el quale sono steti in¬ 
vitati I rappresentanti dell'Am¬ 
ministrazione comunale. Per II 
PCI Interverrà Pio Marconi. 

« L'offensiva 
del Tet» 

AI Circolo Pantheon, salita 
de’ Crescenza 30. questa sera 
alle ore 21, proiezione del docu¬ 
mentario sul Vietnam « L’offen¬ 
siva del Tet » girato dagli ope¬ 
ratori dell'esercito di libera¬ 
zione vietnamita la cui edizione 
italiana è stata curata da Mario 
Socrate, autore del commento, 
da Luigi Nono, per la colonna 
sonora, da Gian Maria Volontà 
e dalla Unitelefilm « <11 cielo 
e la terra », per il ciclo: Mol¬ 
ti Vietnam, 


no in 120 saloni espositivi e 70 
padiglioni e pensiline', i 16 chi¬ 
lometri di fronte espositivo ac¬ 
colgono 4.140 voci merceologi- 
che ripartite in sei settori prin¬ 
cipati e varie sezioni. Un certo 
interesse per estensione e vasti¬ 
tà delle ditte espositrici — al¬ 
cune delle quali presentano no¬ 
vità assolute — assumono il 
settore degli elettrodomestici e 
quello della vita collettiva. Ol¬ 
tre al settore dedicato aU’abita¬ 
ri one e alla vita familiare par¬ 
ticolarmente vario appare quel¬ 
lo dedicato all'edilizia e al pre¬ 
fabbricato in genere: quest'ulti¬ 
mo presenta le più recenti novi¬ 
tà in fatto di case prefabbrica¬ 
te. Le nazioni straniere presen¬ 
ti alla fiera sono 25. 

Interessanti sono anche i con¬ 
vegni che si terranno nel perio¬ 
do dal 31 maggio al 15 giugno. 
Sul piano nazionale particolare 
rilievo assume il convegno- pro¬ 
mosso dall'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Roma sul tema: 
« Una nuova legge per la cac¬ 
cia. oggi ». Altri convegni si 
terranno sui temi: * Gli studi 
aeronautici a Roma ». « I pro¬ 
blemi dell'esportazione per le 
imprese minori ». « Quattro mi¬ 
nisteri in contro alla prefabbri 
cazionc », « Le stalle sociali ed 
i macelli sociali », « Le relazio 
ni pubbliche nei processi distri¬ 
butivi e di vendita ». Inoltre nel 
corso delle manifestazioni fieri¬ 
stiche verrà assegnato il premio 
« Pocula d’oro », fra le miglio¬ 
ri case vinicole espositrici. 


Decine di motorette d; 
nauzi al liceo < Castelnuo\o » 
di via Lombroso. La scuola 
che frequentava Roberto Pe- 
dercini. il giovanissimo cam¬ 
pione di nuoto, schiacciato 
l’altro giorno in via Cortina 
d'Ampezzo da un autobus 
dell'Atac con il quale si era 
scontrato mentre correva a 
scuola sulla sua moto. Ieri, 
in classe, i suoi compagni 
lo hanno ricordato: hanno 
ricordato anche quell’altro 
ragazzo, morto un paio di 
mesi or sono nelle stesse 
circostanze. Poi. al termine 
delle lezioni, le piccole moto 
sono state prese d’assalto, 
sono filate via a razzo: e 
partroppo gli incidenti non 
sano certo una rarità, pro¬ 
vocati spesso proprio dalla 
esuberanza giovanile. Ma 
d’altro canto c'è anche l'al¬ 
tro problema, quello della se¬ 
gnaletica insufficiente delta 
vigilanza inesistente: come 
a via Cortina d'Ampezzo, 
dove appunto Roberto Pe- 
dercini ha perso la vita. Non 
c'è mai un vigile nella stra¬ 
da, la segnaletica è scarsa, 
di pericoli ve ne sono ad 
ogni passo, e i ragazzi del 
« Castelnuovo » sono pratica- 
mente costretti a passarvi 
due volte al giorno. Per pre 
venire un'altra tragedia il 
Comune dovrebbe almeno 
rafforzare il servizio di vigi¬ 
lanza. 

NELLA FOTO: lo moto¬ 
rette davanti alla scuola 

e nel riquadro Roberto Fe- 
derclnl. 
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La Comunità Emilia • Romagna a Roma 

«Precettore» duna 
progenie 

" ** Jeffrey Hunter 

di imbelli 

la regia di Guicciardini mette in ri- , .,, ™” 

* La fatale caduta che ha prò- 

lievo i valori della rielaboraxione H’T* "" 

deila base del cranio dell atto- 

brechtiann del letto di Ui*t re Jeffre > Hun ^ r m - 

«nuvmraira «vi w v ' sere stata provocata da un ca¬ 

pogiro. conseguenza di una pre¬ 
cedente contusione al capo. Lo 
ha affermato oggi un portavo¬ 
ce della polizia, affermando che 
il mese scorso, mentre girava 
un fllrn in Spagna. Hunter si 
feri alla testa e. al ritorno in 
patria, fu ricoverato in clini¬ 
ca. Egli — oom’è noto — è 
stato trovato esanime in casa 
da un amico, l'attore Frank 
Bello, ed è morto in ospedale 
dopo un'operazione. 


Rai-Tv 


Controcanale 



La stagione teatrale roma¬ 
na. ormai agli sgoccioli (co¬ 
me quella dece altre città), 
segnala un duplice avveni¬ 
mento: l'esordio nella capi¬ 
tale della Comunità dell'Emi¬ 
lia-Romagna — cooperativa 
fra attori, tecnici, operatori 
culturali —. del cui primo 
bilancio di attività si è detto, 
su queste colonne, l’altro ie¬ 
ri: la proposta d'un raro e 
significativo testo brechtiano. 
Il precettore, rielaboraziooe 
àe&l'Hofmeister di Jacob Mi¬ 
chael Reinhold Lenz. 

Il precettore originale fu 
scritto nel 177-1; l'adattamerv- 
to di Brecht risale al 1950: 
di quell'abbondante secolo e 
mezzo passato, il drammatur¬ 
go di Augusta tiene ben con¬ 
to. proiettando non in una 
generica dimensione « univer¬ 
sale ». ma nell'attualità pe¬ 
renne della storia, la parabo¬ 
la settecentesca. Brecht, nel 
rinverdire la vicenda e i suoi 
personaggi, aveva l'occhio 
fisso alla debolezza congeni¬ 
ta dell'intellettuale medio te¬ 
desco, in rapporto specifico 
all'ancora recente e terribile 
esperienza nazista. Oggi, la 
tragicommedia del Precettore 
può far da specchio alle rin¬ 
novate manifestazioni di ser¬ 
vilismo e di ossequio verso 
il potere, che coinvolgono cer¬ 
ti settori della cultura anche 
italiana, a contrasto con i 
movimenti di rivolta in atto, 
e non unicamente nell’ambito 
studentesco. 

Il precettore LaufTcr, assun¬ 
to in casa del maggiore Von 
Berg. vi è nutrito anche trop¬ 
po, ma pagato male, e tenu¬ 
to (per le scarse possibilità 
di evasione che offre la vita 
di campagna) in rigorosa ca¬ 
stità. Cosi finisce col sedur¬ 
re la figlia di Von Berg. Giu¬ 
stina. e col fuggire, inseguì- 
to dai vendicativi parenti del¬ 
la ragazza. Trova asilo e la¬ 
voro presso il maestro Ven- 
cesino, ma anche qui l'istinto 
sessuale minaccia di metterlo 
nei guai con la pupilla del 
suo ospite. A Lauffer non re¬ 
sta che ripetere il sacrificio 
di Origene, privandosi degli 
attributi della virilità- In tal 
modo potrà integrarsi nella 
società, senza scosse nè ri¬ 
schi. 

L'erotismo di Lauffer non 
è. peraltro, che l'elemento 
catalizzatore delle sue timi¬ 
de smanie di libertà e di af¬ 
fermazione personale. Paralle¬ 
la alla sua rinuncia, e sep¬ 
pure espressa con un gesto 
meno clamoroso, appare quel¬ 
la deU’um'versitario Poetus. 
che tradisce il « suo » Kant 
per ottenere la laurea e spo¬ 
sare la figlia del rettore. Co¬ 
me docenti fisicamente o 
mentalmente castrati, saran¬ 
no i più adatti a educare una 
progenie di imbelli, di pavi¬ 
di. di conformisti. 

La critica di Brecht è fe¬ 
roce e globale: Il precettore 
si colloca su una lìnea, il 
cui punto estremo è costitui¬ 
to dalla postuma Turandoti 
la società, le sue istituzioni, 
i suoi rituali sono sotto accu¬ 
sa. Ma la satira investe so¬ 
prattutto gli < uomini di pen¬ 
siero », la loro funzione su¬ 
bordinata e mistificatoria, i 
loro vani fondamenti ideali; 
la filosofia kantiana, conside¬ 
rata nella prospettiva di cer¬ 
ti suoi disastrosi sviluppi, non 
sfugge al crollo generale. E 
la stessa solitaria ribellione 
di Lenz (allievo di Kant, con¬ 
discepolo di Goethe; e alla 
sua morte, non per caso, Bu- 
chner dedicò un famoso rac¬ 
conto) riceve. in fondo, una 
sentenza di condanna. 

Lo spettacolo, diretto da 
Roberto Guicciardini, rileva 
in misura notevole i valori 
del testo. L'impostazione sce¬ 
nografica, dei costumi (Loren¬ 
zo Chiglia) e del trucco ri¬ 
corda un po' un altro Lenz, 
quello dei Soldati, che ve¬ 
demmo lo scorso anno a Fi¬ 
renze, in edizione francese, 
con la regìa di Patrice Ché- 
reau. Un motivo di bianco ges¬ 
soso, calcinalo, ricorre negli 
abiti e più nei volti dei « pa¬ 
droni >: quasi la mascherata 
d una classe che già soprav¬ 
vive a se stessa e che va tra¬ 
sformandosi. da realtà, in 
incubo. La stilizzazione grot¬ 
tesca raggiunge il livello mas¬ 
simo, ma anche il limite di 
pericolo, in figure marginali, 
come il giovane Leopoldo o il 
cunie Wermuin, fidanzato di 
Giustina. La loro opaca pre¬ 
senza caricaturale può, in 
qualche momento, illanguidire 
il ritmo della rappresentazio¬ 
ne. già insidiato dai numerosi 
cambiamenti di scena, pur ri¬ 
solti a vista; e ottundere, in 
definitiva, la moderna pre¬ 
gnanza dell'opera. Diseguale 
è la prova che forniscono gli 
attori; ma Virginio Gazzolo 
dà a Lauffer giusto spicco e 
incisività. Ed efficaci si di- 
aastrano Cesar» Celli. Mas¬ 


simo Castri, Alberto Rossatti, 
Gisella Castrini. Nurma Mar¬ 
telli. Renata Zamengo, mentre 
Francesca Benedetti colorisce 
spiritosamente il personaggio 
di Madame Von Berg. dalle 
molte ubbie cerebrali. D suc¬ 
cesso è stato calorosissimo, 
con fitti e sinceri applausi. E 
Il precettore si replica, al 
Centrale. 


Aggeo Savioli 


le prime 


Musica 

Mauricio Kagel 
all’Olimpico 

L’ultimo spettacolo dell’Acca¬ 
demia filarmonica ( 1 ! 12 giugno 
Arthur Rubinstein concluderà la 
stagione), allestito con sketches 
(la musica non c'entra) di Mau¬ 
ricio Kagcl. segna un punto di 
crisi di certe esperienze della 
nuova musica. Kagcl è soddi¬ 
sfatto di continuarle una tradi¬ 
zione « gestuale >. svolgendo 
variazioni sull'angoscia, mesco¬ 
lanti insieme un po' di Kafka 
e un po’ di Borges. Cosi è in 
Phonophonie (1963). con il ba¬ 
ritono negro William Pearson il 
quale, rutteggiando. fa capire 
che il bel canto è finito. In 
Variaktionen ùber tremens 
(1963-’65). vengono illustrati gli 
effetti di certa droga sulla men¬ 
te deU’uomo. La droga è costi¬ 
tuita dalle radioline, dalla tele¬ 
visione, dagli altoparlanti, dai 
dischi. L'uomo è ormai in preda 
al delirio (bravissimo è Fatto¬ 
re Alfred Feussner) e ad allu¬ 
cinazioni micidiali, risolte see 
ideamente con il susseguirsi di 
immagini (a colori) cinemato¬ 
grafiche. 

Il cinema è più profondamen¬ 
te coinvolto da Kagel in Si/n- 
chronstudie (1968), in «prima» 
per l'Italia. 

L'inserto (limato è dello stesso 
Feussner, il quale, però, sem¬ 
plicisticamente svolge l’accusa 
ai< gastronomica ». riferita alla 
attività culturale della televisio¬ 
ne. Jn una bizzarra serie dj se¬ 
quenze si vede spesso la faccia 
di un uomo che divora tutto 
ciò che gli viene propinato, e 
che è affatto lontano da altri 
problemi. Il Feussner e il 
Pearson, ai due estremi del pal¬ 
coscenico. forniscono i! sonoro, 
seduta stante, attraverso mille 
scontati espedienti. La cosa non 
è priva di un certo affettacelo 
e sembra una restaurazione del 
clima veristico. Senonchè, inve- 
ce di ascoltare il grido « Han¬ 
no ammazzato compare Turid- 
dii ». si assiste all'ammazza¬ 
mento d'una gallina bianca, con 
conseguente alluvione di sangue. 

Certo, ili uomini e di polli, 
ogni giorno c'è una strage, ma 
qual è il senso della faccenda? 

Elsa Morante, alla fine dello 
spettacolo, rivolta agli autori 
(tutti peraltro assai applauditi), 
diceva: «Neppure un pollo c 
lecito ammazzare per i vostri 
capolavori! ». 

e. v. 


Cinema 

Yellow submarine 

Yelloic submarine (ili sotto¬ 
marino giallo ») e tin delizioso 
disegno animato a lungo metrag¬ 
gio. prodotto dai Beatles, scan¬ 
dito dalle loro canzoni e « in¬ 
terpretato ». se cosi possiamo 
dire, dalle loro sagome stilizza¬ 
te (in carne e ossa, i quattro 
cantanti appaiono solo verso la 
fine). I Beatles, dunque, vengo 
no chiamati al soccorso di una 
lontana popolazione, oppressa 
dai « biechi blu », nemici della 
musica e dell'amore. Il viaggio 
si svolge, sul veicolo di cui al 
titolo, nello spazio e nel tempo, 
non senza riferimenti alle teorie 
di Einstein. Il grafico tedesco 
Heinz Edelmann e l'animatore 
canadese George Dunrnng han¬ 
no profuro, nel definire gii am¬ 
bienti e i personaggi del fanta¬ 
stico itinerario, una ricca cul¬ 
tura figurativa, soprattutto in¬ 
cline alle suggestioni del « de¬ 
moniaco » (da Bosch in qua), 
del « visionario * (con accenni 
specifici alla complessa perso¬ 
nalità di un Beardsley), del 
« surreale ». del « liberty » c 
dello « psichedelico ». 

Ne risulta un divertimento per 
buongustai, nel quale l'umori- 
smn astratteggiante di altre ce¬ 
lebrate esperienze cinematogra¬ 
fiche ha modo di replicarsi in 
nuove e raffinate e libere for¬ 
me. facendoci digerire anche la 
ovvietà della conclusiva mora- 
letta « hippy ». Peccato, però, 
che il doppiaggio non restitui¬ 
sca luiio io spini» deii'orifina- 
le.e che in qualche caso lo vol¬ 
garizzi nella banalità dei ri¬ 
chiami al costume nostrano. 

Il capitano 
di lungo ••• sorso 

Il capitano inglese Finchha- 
ven solca, su una vecchia « car¬ 
retta ». le acque del Pacifico, 
col più casuale degli equipag¬ 
gi; egli non mangia, non dorme, 
è indenne dai colpi nemici, beve 


moltissimo e non si ubriaca. 11 
capitano Finchhhaven è infatti 
il fantasma di se stesso: è mor¬ 
to senza gloria nella prima guer¬ 
ra mondiale, e solo affondando 
una nave avversaria (giappone¬ 
se, nella fattispecie) potrà go¬ 
dere del riposo eterno. 

L'imprevedibile John Franken- 
heimer ha cercato di animare 
la scontata favoletta inserendo 
in essa, a contrasto, brani di ci¬ 
negiornali e di film di propa¬ 
ganda bellica dell'epoca. .Ma il 
risultato complesivo è deprimen¬ 
te. nonostante gii sforzi di Da¬ 
vid Niven. Tra gli altri, la so 
pravvalutata Faye Dunaway e 
Mickey Rooney. Colore, scher¬ 
mo largo. 

ag. sa. 

Le amanti 
di Dracula 

La prima vittima del « vam¬ 
piro » la scopre un sacrestano, 
sporcato dal sangue che cola 
dal campanile. Il cadavere è 
appeso a) batacchio della cam¬ 
pana. Dopo un anno, arriva al 
paesello un monsignore che sco¬ 
pre l'autore del delitto, cioè 
Dracula (Christopher Lee). Du¬ 
rante un temporale, il parroco 
del luogo, che era salito al ca¬ 
stello dei « vampiro ». si feri¬ 
sce. e il suo sangue bagna la 
bocca di Dracula dormiente. 
Inevitabile il risveglio dell’istin¬ 
to nefasto del conte. Il film a 
colori vermigli di Freddie Fran 
eis non fa certo accapponare la 
pelle, anzi spinge involontaria¬ 
mente al riso. Le amanti-vitti¬ 
me di Dracula provano un go¬ 
dimento masochistico durante i 
salassi: una novità? Consiglia¬ 
mo il lettore di non tentare di 
risolvere, al cinema, l'interro¬ 
gativo. 

f ^oìc*o novembre 

Alle spalle della strana fan 
ciulla. protagonista dì Dolce no 
vembre, la quaie ospita in casa 
un amico al mese, c’è la morte: 
una malattia incurabile sta per 
portarla via. e la sua condotta 
è solo una patetica invenzione 
per accelerare la vita, consu 
mando ogni mese come se fosse 
un anno, e ogni relazione come 
un grande amore. Boi il grande 
amore giunge, ma è già no¬ 
vembre. sul calendario e nella 
fragile esistenza di lei. 

D'impianto teatrale, e ehiac- 
ehieratissimo. il film (diretto a 
colori da Robert Eilis Miller) 
iia il suo punto di forza nella 
interpretazione di Satidy Dennis 
e Anthony N'ewley, straordina 
riamente disinvolti nel passare 
dai toni giocosi ed evasivi al 
drammatico finale. 

Una lunga 
fila di croci 

Non era proprio il caso di ri¬ 
mestare noil'antica piaga. 1! ci¬ 
nema italiano lascia da tempo 
dietro di sé una lunga fila di 
croci... La più nuova è stata 
piantata dal regista Sergio 
Garrone, il quale forse preten¬ 
de di « ideologizzare > il suo 
u estero. interpretato da Antho¬ 
ny Stef ferì. William Berger, 
Nicoletta Machiavelli. Lo spun¬ 
to sociale: peone* messicani so¬ 
no sfruttati da capitalisti ame¬ 
ricani die li deportano oltre 
frontiera per massacrarli di 
fatica. Poi. lo spunto s’insabbia 
nella descrizione delle torture 
doi due bnuntu killer che per¬ 
seguono fini non diversi da quel¬ 
li dei capitalisti Incombono 
montagne di cadaveri, con con¬ 
torno di pugni e grugniti. 

Intrigo a 
Cape Town 

L'intrigo cinematografico è 
tratto da una novella di Dwight 
Taylor, sceneggiata da Harold 
Medford e Samuel Fuller. por¬ 
tala sullo schermo da Robert 
D. Webb. La matassa deH'mtri 
go comincia a dipanarsi in u ■ 
autobus dove un ladro di prò 
Cessione ruba invoionianameme 
dalla borsetta di una ragazza 
un microfilm segretissimo. Il 
ladro, che ha mangiato la fo 
glia, vorrebbe ricattare un po' 
tutti, ma finisce per intenerirsi 
per la bella derubata e frater 
ni zza re con la polizia. Tale « e 
mancipazione » vien fatta pas 
sare per un « risveglio di co 
scienza »: ogni commento è su 
perfiuo. Il film, tra l'altro noio 
sissimo, è interpretato da Claire 
Trevor, James Brolin, Jaeque 
line Bisset. 

vlca 


> ‘CHI. r r. 1 E,\ 1 E. » — Lon 

pipilo di riso. art:i oppressivo, 
contestando le loro affermazto- 
ni sulla base di dati precisi. 
Fernando Cancedda ha interro- 
qato. pi ii che interi i.-fato. tre 
produttori — Cicogna. Cnsfaldt. 
Lombardo — nei servizio sul 
cinema semiiwrnogra'ico che 
chiuderà l'ultimo numero di 
TV7. Solo in scarsa misura, è 
vero, eoli è riu-n'o a mettere 
in imlxjrazzn t suoi interlocutori 
(e si capisce: perche, orche in 
Questo caso, il discorso pura¬ 
mente moralistico non funzio¬ 
na): tuffano, ci ha prorato. 
Perché non provano a farlo 
spesso ah inviati di TY7. quan¬ 
do si trovano faccia a faccia 
con apravi a con industriali, a 
discutere dello condizione de- 

£■* "m” wI O de* Cv'huuhii, i_. tn~ 

terrooatiro era sollecitato, nello 
stesso numero di TY7. dalle 
brevi interriste di Emi.'o Rare! 
con due aorari puiiliv<r inter¬ 
viste nelle quali non c'era trac¬ 
cia di aggressività n di conte- 
stazione -- in questo caso, la 
posizione deali aaran risulta¬ 
va debole solo perché le loro 
dichiarazioni erano talmente in 
contrasto con i fatti da risul¬ 
tare assurde. 

L'inchiesta sui braccianti era 
il momento centrale del numero 
rii TY7. E ricalcava tutti gli 
aspetti negativi e positivi che 
possono ormai considerarsi tra¬ 
dizionali per questo settimanale. 
Affermazioni giuste, ma troppo 
generali per non risultare quasi 
scontate: che tra il Sord e il 
Sud ri sia un forte distacco, 
che l'ingiustizia pesi sulle con¬ 
dizioni dei lavoratori meridio¬ 
nali. nessuno — nemmeno co¬ 
loro che sfruttano direttamen¬ 
te le popolazioni del sud — osa 
negarlo; è sulle cause e sulle 
responsabilità di questa situa¬ 
zione che si potrebbero dire 
molte cose, anche nuore. Ma 
l'inchiesta di Rare!, ancora una 
volta, si limitava alla denuncia 
dei fatti, senza ricercarne qua¬ 
si mai le radici. Nella dimen¬ 


sione della denuncia, il « pez 
zo » aveva certo una sua vali¬ 
dità: i brani sui guardiani di 
bufale, sui < caporali », su'. 
« mercato delle braccia » erano 
efficaci, e anche bv-i <;:r,>ti, 
perfino con una virav'à dt nar¬ 
razione e con una crid.mz.i di 
immagini non del tutto consue¬ 
te. E. come al solito, le r-.po 
ste dei protagonisti, seco 1 e e 
dirette (* tutte fetente i.a de¬ 
finito un bracciante le proprie 
condizioni: ed era una srife<i 
perfetta), portavano milioni di 
telespettatori nel cuore iìv’.'m 
realtà meridionale. Ma anche 
qui. piuttosto che cercare 'a 

* panoramica ». sarebbe s‘oto 
più Utile approfondire uri solo 
esempio eloquente. 

Ma, soprattutto, sarebbe --‘ato 
uiiie ricercare gii a<pv i nv> 
vi della oppressione tei Mez¬ 
zogiorno. e i meccani-mi che 
ne sono oriqine. invece ih rifu¬ 
giarsi alla fine nelle u n o rne- n 

* consolatorie » inferi i.t,- denti 
« esperti ». i quali, tra l'altro, 
anche quando dicono m-c ari 
ste come Fiore • non m fanno 
capire da nessuno. Sarebbe sto 
to utile cercare di individuare, 
ad esempio, cosa uà quei 

* nuoro potere industriale* cui 
ha accennato Vittorio Fmre: in¬ 
dagare se la « coesistenza di 
sviluppo e sottosviluppo ». data 
come « inevitabile » dal profes¬ 
sor Ventriglio, non sia invece 
un tratto tipico e « convenien¬ 
te » delle moderne società capi 
talistiche. 

Giusta la chiusa su Melissa: 
se. però. Ratei avesse ricordato 
il nome di Angelina Mauro, as¬ 
sassinata dalle « forze dell'ordi 
ne » sul feudo, invece di accen¬ 
nare a generici * fatti di san¬ 
gue ». come se si trattasse di 
cronaca « nera ». Il fatto è che 
quei « fatti di sangue » acca¬ 
dono ancora, sono un tratto tipi¬ 
co del volto dello Stato nel Mez¬ 
zogiorno: Avola e Battipaglia 
insegnano. 


Programmi 

Televisione 1* 


10.0» FILM (per Palermo • sona collegato) 

1Z.30 SAPERE 

Profili di protagonisti: tant’Agnitlno 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
11,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE . Estrazioni del Lotto 

17,4$ LA TV DEI RAGADI 
china chi lo saT 

11,4$ ANIMA DELLA SPAGNA 

Documentario di Ramon Maaats 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,3$ TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE DEL LAVORO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,0(1 LA RAGAZZA DEL SECOLO 

Film di George Cukor Interpretato da Judy Hoillday, Peter 
Lawford a Jack Lemmon. 

22,15 DICONO DI LEI 

Il programma di Enzo Magi si occupa questa settimana 
ili cinema, e In particolare dello western all'Italiana. Pro¬ 
tagonista del programma e Sergio Leone, regista di PER 
LN PUGNO DI DOLLARI. 

23,0u TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

19.00 SAPERE 

Corso d| tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 I.A TRAVIATA 

Opera di Giuseppe Verdi. Direttore Giuseppe Palane, re¬ 
gista televisivo Mario Lanfranchl. Interpreti: Anna Moto. 
Franco Bonlsolll. Gino Bechi. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
9, IU, 13, 15, 17, 20, 23; 8,30 
Corso di lingua tedesca: Per 
sola orchestra; 7.10 Musica 
stop; 7.37 Par e dispari; 7.10 
Ieri al Parlamento; 9,33 Le can¬ 
zoni del mattino; 9 I nostri 
tigli; 9,08 Musica e immagini; 
9.10 Ciak; 10.05 Dove andare; 

10.20 Un disco per l esi aie; 
10,33 I.c ore della musica; Il 
Trasmissione di chiusura del¬ 
l’anno radloscolastlm 1989-'89; 
12.05 Contrappunto; 12.42 Punto 
e virgola. 12,31 Giorno per 
giorno; 13.15 Ponte radio; Il 
Trasmissioni regionali; 14,40 
Zibaldone italiano; 15,45 Scher¬ 
mo musicale; 16 Programma 
per I ragazzi; 16.30 lucontrl con 
la scienza; 16,40 l(n certo rit¬ 
mo. .; 17,10 Incontro con II per¬ 
sonaggio; |g Gran varietà; 

19.20 Le Borse In Italia e al¬ 
l'estero; 19,30 Luna-park: 20.15 
Il girasketehes; 21 Conversa¬ 
zioni musicali; 22 Musiche di 
Watt Disney; H.20 Viaggio mu¬ 
sicale In Italia: Veneri». 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore <5,10, 
7.70. 8.30. 9.30. 10,30, tl.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 18,30, 17.30. 

19.30. 22 . 24; 6 Prima di romln- 
ciare; 7.10 Un disco per resta¬ 
te; 7.4.7 Rlllardlno a tempo di 
musica; 8,13 Buon viaggio; 
8.18 pari e dispari; MO Un di¬ 
sco per l'estate; 0,05 Come e 
perche,- 9,15 Romantica; 9.49 
Chiamate Ruma .11.71; IO.lo Bat¬ 


to quattro: j|.75 Chiamate Ro¬ 
ma JI 3 I; ig.zw Trasmissioni re¬ 
gionali; 13 Hallo Virus; 13,35 
Ornella per vul; 14 Juke-box; 
14.45 Angolo musicale; is Re¬ 
lax a 43 girl; 13.15 11 personag¬ 
gio del pomeriggio; 15.10 Di¬ 
rettore Albert liolff; 16 11 can¬ 
zoniere di Alberto Lionello; 
16,35 Serio ma non troppo; 
17.10 Mondo duemila; 17.40 Ban¬ 
diera gialla; 11,35 Aperitivo in 
musica; 18.55 Sui nostri mer¬ 
cati; 19 Mila e Chico-Chlco e 
Mita: 19.23 si o no; 20 Punto 
e virgola: 20.11 I 40 giorni del 
Mussa Dagh; 20,(0 Nate oggi; 
21 Italia che lavora; 21,10 Jazz 
concerto; 21,55 Bollettino per I 
naviganti: 22.10 Hallo Vlrna; 
22,40 chiara fontana; 23 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 9.25 l.a favola della Pa¬ 
pessa; 9.30 Musiche dt F fichu- 
hert; 10 Concerto di apertura; 
11,15 Musiche di scena; 12 ,20 
Piccolo mondo musicale; ]2.5o 
Intermezzo; 13.35 Concerto del 
pianista Joerg Demui; 14.20 II 
flauto magico: 17 Le opinioni 
degli altri: 17,20 Corso d| lin¬ 
gua tedesca; 17.45 Musiche dt 
D. Scarlatti; 18 Notizie del 
Terzo: 18.15 Cifre alla mano; 

18.30 Musica leggera; 18.49 La 
grande platea: 19.15 Concerto 
di ogni sera; 20.30 Divagazioni 
musicali: 20.40 Concerto sinfo¬ 
nico; 22 II Giornale del Terzo; 

22.30 Abelardo; 23,03 Rivista 
delle riviste. 


VI SEGNALIAMO: Abelardo, dramma di Fortunato Pasqualino 
'Rad!::, MI. or.- 22.36!. I! lavoro vi.-ne dato nella interpre¬ 
tazione della compagnia romana del Porcospino II. l.a 
regia 0 di Paolo Bonacelll. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Vii Bottgk Oocura 1-2 Bwu 
• Tutti i AH « t éiockl (taluni ed «Meri 


All'Opera Imo 
del Giocatore 
e ultimo di Aida 

Stasera, alle 21 . in abb liu¬ 
terie serali, replica de s 11 
gioc.itatv > rii Setgej Prukuflev 
. i.ippr il du etto dal m:ic- 

r > lUiiuo Kartoielu »* con 
!a it-gia di Giovanni Poli Sce¬ 
ne di Giuseppe Zlgaina Infer¬ 
ii: et! principali' Jolanda M<"- 
negu/zcr, Mirella Parutio. 
Franca Maltiucci. Juan Ond¬ 
ila Nicola Rossi Lemmi. Omo 
Suiiinht-i ghi, Soipio Colombo. 
Ettoic Gerì e Claudio Giombi 
Macstto d( 1 coro Tullio Boni, 
l.a giovane e brava cantarne 
M.insa Pulii >zri «.uà la p:otu- 
gonista dell'ultima replica di 
« Aula » di Verdi, domain aiu¬ 
ole 17 uappr n. 8 t>). I.'opera 
*.i-à diretto da Cgo Catania 
Fanno pai te del - cast < Fran¬ 
ca Mattinivi. Giuseppe Verte- 
, J,, Ai(iìm lì’C'i.i/i. Lo: ìs (jum¬ 
be .1 l e Paolo 13.,: i 

CONCERTI 

ASS. MTSICALK ROMAN A 

Lunedi alle 21,la al Pi per 
Club J S. Bach 

ASS. PKKGOLKSIASA 

Dom ini alle oie 21.1» Chiesa 
americana S Paolo 4® con¬ 
certo Stagione ’n9- Musiche' 
Baeh. Pergole»!, Scelsi. Bur¬ 
chi. Strawinsky. 

SOLISTI DI ROMA 
Giovedì alle 21.13 Palazzo 
Bi a«chi ( P za S Pantaleo) 
Nono ciclo concerti musica 
camera sec XVII e XVIII. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 11) 

Alle 21331) ultima settimana la 
C.ia « li Gruppo ■ dir. E. Tor- 
ricelia nel • Primo spettacolo 
di nonsenso In Italia • (nuova 
edizione) con F Bulla. V. 
Ciccocioppo, S Martino. E. 
Mesiti. W. Piergentili. E. Tor- 
ricella. 

ALL’ARTE CLUB 

Alle 21.30 *1 Folli» In «Vi¬ 
colo del barboni « comme¬ 
dia in 2 tempi di Nino De 
Tollis con A. Bon. M. Faggi. 
M. Monti, A. Periini, D Reg¬ 
gente Regia De Tollia. 

ARLECCHINO (Tel. 686569) 

Alle 21.30 t « Faust '67 » di 
Tommaso Landolfl. Regia 
Sandro Sequi. Ultimi 2 giorni. 

BEAT 12 

Mercoledì alle 21.30 prima 
rappresentazione del Gruppo 
Teatro in • W’oyzeck » di 
Buchner. Regia G. Mazzoni. 
BORDO S. SPIRITO 
Domani alle ltì.30 la C.la 
D'Origtia - Palmi prementa : 
■ Ave Maria « riduzione tea¬ 
trale di E. Simene. Prezzi 
familiari. 

CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Filorentinl 

presenta ■ Che ne pensate del 
89? • cabaret chantant con L 
Banfi, M L. Serena. D. Cal¬ 
lotti. Ultimissimi giorni. 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba 26 • traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Alle ore 15.30 e 17.30 C U 
Teatro Nuovo Mondo presen¬ 
ta • L’allegra banda » com¬ 
media per ragazzi di Tito 
Pigneiro. Musiche Lllian Paz 
Regia Roberto Gal va. 
CENTRALE 

Alle 21,15 la Comunità teatra¬ 
le Emilia-Romagna presenta: 
« Il precettore » di Bertold 
Brecht. Regia R. Guicciar- 

CHIKSA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano - Tel. 684654) 

Alle 17,45 C i.i Teatro d'Arte 
di Roma presenta • 8 . Fran¬ 
cese» - lampone da Todi • 
con G Mongiovìno, G. Mae¬ 
stà. M- Tempesta, L Rabbi 
Regia Maestà. 

CORDINO 

Stasera :dlc 22,30 2* settima¬ 
na « Salirirrhfon ■ di (inasta. 
Ferri, Curinola con G D'An¬ 
gelo. T. Pi.i/zn. A. Pomelli. 
R Rufino. O Strncuz/.i Al 
piano Lillo. Regia Mi. Bar¬ 
letta 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.45 ultima settimana 
Daisv Lumini e Beppe Chie¬ 
rici in * Daisv come folklo¬ 
re e Beppe come Brasimi ■ 
recital di canzoni 

DE’ SERVI 

Alle IU saggio di danza. Pale¬ 
stra 1CF (Montcvf-rde) co- 
reografa Diana Passaggio. 

DI VIA STAMIRA 
Le repliche sono sospese. Ri¬ 
prenderanno a oltobre. 
ELISEO 

Alle 21,15 C la dir F Zeffl- 
relli con G Giannini e A M 
Guarniei'i. A. lìrogi in « La 

promessa *. 

FILMNTUDIO 76 (VI* Orti 
d'Alibcct 1-c) 

Alle Hi. 2:, 23 cornicile di 
Chin ile chapliii « (’harlut or¬ 
tolano -, - Il vagabondo • e 

» (’tiarlot beone » (1915-16). 

FOLK-STUDIO 

Alle 22 folk internazionale 

con Talli Modica e il suo 
Groppo Siciliano; Sehastiao 
dal ili asili* e Nancy Levine 
dall'Inghilterra. 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22.30 solo 

inglese 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 looxo i Jazz- Junmy 
Ifol'br folkloio internazio¬ 
nale 

PUFF 

Alle 22.30 • 1 racconti dello 
zio Tom . lusso • con L. Fio¬ 
rini. I. Leo, R. Licary. G. 
D'Angelo. F Latini. Tc«ti Pe¬ 
re* fiossi. Latini, Plenari. 
QUIRINO 

Alle !',,.«i ultima fam e 21.15 
nllima lai uà Tino Huazzelli 
m - Mereailct. I affarista » di 
liotioi V* De Balzac con G. 

I óaoohbe. S l.angiiaseo. R. 

( i langrande. F Andreaasi, H. 

Paolctti, P De Luca. Regia 
T. Bua/rrlll Scene M. ScHn- 
della 

ROSSINI 

Alle 1.15 e 21.15 fntnil. Il 
Teatro Stabile (li ('becco e 
Amia Durante. Leila Ducei 
io . Secondo arriva primo « 
novità comicissima di A. Ret¬ 
ti Hi eia C Dur ame 
SATIRI (Tel. Wri3«) 

Alle 17 ..IO e 2!, . 5 C la del 
Porcospino II® i :n * Una 
purga per hche • 'rande suc¬ 
cesso comico di vleorges Fey- 
dcaii con Callotta Barili! e 
Paolo Bonacelll. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Nino Taran¬ 
to presenta Antonella Sto¬ 
ni. Elio Pandolfi, Enrico Si* 
ioóoelli iie’ìo npriiaeoio mu¬ 
sicale « Indiavolatala » di D 
Verde e B. Broccoli. Coreogr. 
Don Lurio 

TORDINONA (E* Pirandello - 
Via Acquosparta, 16 • Tel. 
«&24M> 

Alle 21.30 Gruppoteatro Ca¬ 
rni lo Torre* con «Teologi» 
dell» rlvolazloae » di Mario 
Moretti e Giuseppe Vaccarl. 
Ragia Vllda Ciurlo. Musiche 
Franco Potenza. 


La sigi* «fce appaio» ac¬ 
ca» to ai titoli del filai 
(•rrliyseéMU oli* oe- 

su A_ « . ala--iOI . . 

»«♦#—»a* natuiti |M*r 

generi: 

A — Aweatorac* 

C = tornito 
DA = Disegao animato 
DO s Documentarlo 
DB ss Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicale 
9 a •eatimrnral* 

9A = Satirico 

4M — itorico-mltologleo 

Il aostxo giudizio sul film 
viene espresso pel modo 
segueate: 

44444 = eccezionale 
4444 “ ottimo 
444 = buono 
44 — discreto 
4 = mediocre 
V M 18 3 vietalo al mi¬ 
nori di 18 anni 


VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 730.3318) 

Prndulum. con G l’tppaid 
G 4 e rivist.i Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANI) (Tel. 362.153) 

I.e amanti di Dracula. cor. C 
Lee DB 4 

ALFIERI (Tel. «MUSSI) 

I na lunga fila di croci, con 

A StctTcn A 4 

AMERICA (Tel. 586.161) 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
DB 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

l.a pulce nell'orecchio, con 

R. Harrison BA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Dove osano le aquile, coti R. 
Burton (VM 14) A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The assavdnation bureau 

ARISTON (Tel. 353-830) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Boikan (VM 18) DR 44 
ARLEGHINO (Tel. 358.654) 
Intrigo a Cape Town, con C. 
Trevor G 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

2081: odissea nello spazio, con 
K. Dulle.i A 4444 

AVANA (Tel. 5MS.I05) 

7 volte 7. con G. Mosehin 

SA 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Ora un* volta 11 West, con 

C\ Cardinale A 4 

BALDUINA ( lei. 347392) 

Peodulum, con G Popparci 

c. 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

X - L'orgia del potere, con Y. 
Montand (VM 14) DK 444 
BOLOGNA (Tel. 426700) 

Hollywood party, con Peter 
Sellers C 44 

BRANCACCIO iTel. 735.255) 
C'era una volta 11 West, con 
C Cardinale A 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bflda negli abissi, con J. Caan 
DR 4 

CAPRANICA del. 672.465) 
L'amante di Gramigna, con G, 
M Volonte (VM 14) |)R 44 
CAPRANICIIKTT'A (T.672.465) 
l.a via lattea, di I. Bumiel 
|>R 4444 

C1NESTAR (Tel. 7*9242) 
Buona sera signora Campbell 
con G. Lollohrigidil S 4 
COLA DI RIENZO (T350A84) 
C'era una volt» U West, con 
C Cardinale A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Un professore fra le nuvole, 
con F. Me Murr-iv C 44 
DUE ALLORI (Tri. 273.207) 
Cera una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4444 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
l.a virtù sdraiata, con O. 
’Sharif DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II capitano di (ungo ..sorso, 

con D Niven SA 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

L'amante di Gramigna con G. 

M Volontà (VM 14) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Intrigo » Cape Town, con C. | 

Trevor G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Amore e rabbia, con .1. Deck 

l)K 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Mlllloiirve* nf simili ri) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Serafino, con A Orientano 

(VM 14) HA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

C'era una volta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

7 volte 7, con G Mosci)in 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) I 

Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevost (VM IH) S 4 

HOLIDAY (largo Benedetta 
Marcello - Tel. 858JJ28) 

I Beatles: il sottomarino 
giallo DA 444 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Confessioni Intime di tre «in¬ 
vanì spose, con R Vallee 

(VM 1H> s 4 

IMPERI ALO NE N. 2 (Tele- 
fono 674.881) 

Dolce novembre. ■ un - Den¬ 
nis 1>I< 44 

MAESTOSO (Tel. 7K6.IIH6) 

C'era unii volta II West, con 
C\ Cardinale \ 4 

MAJKKTIC ( Tel. 674-908) 

Inghilterra nuda 

(V.M IH) DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Hollywood party, con P, Scl- 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Per un pugno di dollari, con 
C K.i-uwnnd A 4* 

METROPOLI I'AN (T. 689.400) 

Vedo mulo, con N. Mordiceli 

C 4 

MIGNON (Tel. K69.493) 

Cinema il'Ks«:n \ll>» tra¬ 
gica, con J Galliti tilt 4444 
MODERNO ( lei. 460.285 
Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Spo.ik 

(VM II) DR 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460285) 

Nette baschi rossi 

MONDIAI. (Tel. 834.876) 

Dove osano le attuilo, ci.n H. 
Burton <\'M ili \ 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I.e amanti di Dracula. con C. 
Lee DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La baitaglia del Siimi 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I.e amami (Il Dracula. imi C 
I.ee DR 4 

PARIS (Tel. 764.368) 

li magliaro, con A Sordi 

(VM 1») DR 44 


PASQUINO (Tel. 5A3632) 

Den't Malie The Wavea (in 

originale) 

PLAZA (T«L 681JS») 

Bue»» «era signora Campbell 

con G. Lollobngida 0 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 499J19) 

li gattopardo, con B- Lan¬ 
ca* ter DB 4444 

QUIRINALE (Tei. 462-656) 

Rocco e I suol (rateili, con 
A Deion (VM 14) DK 4444 

QL1K1NETTA (Tel- 679.012) 

Un certo giorno, con B De 
Vita DR 4 

RADIO CITY ITeL 664.103) 

I complessi, con A. Sordi 

SA 44 

REALE (Tel. 189.234) 

Ina lunga fila di croci. c<>n 
A Stortoli A 4 

RE.Y (Tel. 964.166) 

Huoua sera signora Campbell 

con G Lollobngida S 4 

RITA (Tel. «37.481) 

Una lunga Bla di croci, con 
A SutTen A 4 

RIVOLI (TeL 469JS3) 

Non tirate II diavolo per la 
, coda, con Y. Moni and 

(VM 14) «A 44 
ROUGE Frr NOIR (T. 684305) 
Uiiufessioul intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Valee 

(V.M IH) S 4 
ROYAL (TeL 77Uà49) 
Npartacus. con K. Douglas 
DR 444 

ROXY (Tel. 870.584) 

Baci rubati, con J P. Leavol 
(VM 13) N 444 
SAVOIA (Tel. 885*23) 

A qualsiasi prezzo, con \V. 
Pidgeon A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Gli intoccabili, con J. Caasa- 
vetes tVM 14) DR 4 

SI PERCINEMA (Tel. 485.498) 

II giorno più lungo, con J. 

Wayne DR 44 

TIFFANY (Via A. De Pretia - 
Tel. 462390) 

l.a virtù sdraiata, con Omar 
Sharif (VM 14) DK 4 

TREVI (Tel. 669*19) 

i'unny Girl, con B. Strtuzund 

M «4 

TRIOMPHE (lei. 83831003) 

li magliaro, con A. Sordi 

(VM 13) DR 44 

UNIVERSAL 

I.'uomo venuto dal Cremlino, 
con A. Quinti DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320*56) 

Per un pugno di dollari, con 

C. t’astu -noti A 44 

Seconde visioni 

ACILIA: American Ie,rrt Ser- 
\ Ivi- 

AUKUflNK; Costretto ad uc¬ 
cidere, con C Hc.ston A 4 + 
AFRICA: Riusciranno i nostri 
croi...'.’ cui) A Sordi C 4 
AIKoNF:: Missione compiuta 

Stop bacioni Matt Helm. con 
D Martin SA 4 

ALASKA: Inchiesta pericolosa. 


Con 

F. bui.tira 




l VM 

ih» <; 

44 

Al. li* 

Faustina. 

cun V. 

V.v 

Ciò»* 


S 

44 

Al.Ct: 

Il JCiro del mondo 

in 


NO giorni, con D. Niven A 44 
AI.CYONE: Banditi a Roma, 
con J- Cassa verna 

(VM 14) DR 4 
AMBA SCIATORI: Loro di 
Markrnna. cim G- Perk A 4 
AMBRA JOVINKLLI : Pendo¬ 
limi, con G. Peppard ti 4 e 
rivista 

ANIF'.NE: L'oro di Mackenng, 

con G. Perle A 4 

APOLLO: L'uro di Mackcnua. 

con Pcck A + 

AQUILA: I.'orn di Maekenna. 

con G, Peck A 4 

ARALDO: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C. Connora 
V 4 

ARGO: Inchiesta pericolosa, 
con F. Sinatra 

(VM 13) G 44 
ARIFJL: L'oro di Maekenna. 

con G. Peck A 4 

AStoK La ragazza con la pi¬ 
stola, con M. Vitti SA + 
AUGU3TUS: prndulum. con G. 

Peppard G 4 

AUKKI.IO: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4 
AURF:0: GII intoccabili, con J. 

Cassa vetes (VM 14) DR 4 
AURORA: Squadra omicidi 
sparate a vista, con H Wid- 
iimrk DR 4 

AUSONIA: La notte dell'ag¬ 
guato. con G. Pcck DR 4 
AVORIO: Rosemary’s baby, con 
M. Farrow (VM 14) I)R 44 
HUSITO: Banditi a Roma, 
con J. Cassavetes 

(VM 14) DR 4 
BOITO: I.'orn di Maekenna. 

con G. Pcck A 44 

Hit \sll.: Scacco Internaziona¬ 
li*. con T. Hunter G 4 
BRISTOL: Rosemary'S baby, 
con M. Farrow 

(VM 14) DR 44 
BKOADWAY: La ragazza con 
la pistola, con M. Vitti SA 4 
CALIFORNIA: Hollywood par¬ 
ty, con P. Sellerà C 44 
CASSIO: Riusciranno I no>tr| 
eroi con A. Sordi C 4 
CASTKl.I.O: Calma ragazze og¬ 
gi mi sposo, con L- De Fune* 
c 4 

CI.ODIO: I 7 senza gloria, con 

M. Caino DR 4 

COLORA DO'- Domani Riusci¬ 
ranno 1 nostri croi...? con A 
Sordi C 4 

COKAI-LO: Hombrr, cuti Paul 
Newman DR 444 

CRISTALLO: Riusciranno i no¬ 
stri croi con A Sordi C 4 
DFI. VASCELLO; Hollywood 
party, con P. Sellerà C 44 
DIAMANTE: I cannoni rii san 
Srhatitlan. con A Qulnn A 4 
I)I\N\: 7 volte 7. con G Mo- 
sctiin SA 44 

DOR1A: L'oro di Maekenna, 
con G. Pcck A 4 

EDELWEISS: Riusciranno I no¬ 
stri eroi con A. Sor di C 4 
ESPF.KIA: GII intoccabili, con 
J Uaas.ivetea 

(VM 141 DK 4 
ESPCRO: La bara del vam¬ 

piro, con A. Sala/ar G 4 
FARNESE: L'Imboscata, con 
D, Martin SV a 

FOGLIANO: I.es hlchrs. con S 
Audrnn (VM IH) DR 4 
GIULIO CESARE: Voltati tl 
orrido 

HARLEM: A noi place Flint. 

con J Uoburn A 4 

HOLLYWOOD: Missione com¬ 
piuta stop bacioni Matt Hrlm 
con D. Martin SA 4 

IMPERO: Sansone, con Bob 
Harris SM 4 

INDI NO: 2001: odissea nello 
spazio, con K- Dullea 

A 4444 

JOLLY: La bambolona, con V 
Tognazzi (VM fili SA 44 
JONIO: Il lungo coltello di 
Londra, con K Kmskl ti 4 
I.EHI.ON: Caccia al violenti 
LUXOR: Hollywood part'. con 
P Sellerà U 4« 

MADISON: I cannoni di san 
Srhastian, con A Quinti A 4 
MASSIMO: 7 volt# 7, con O 
Mondi in S \ 4 4 

NEVXDA: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

NIAOARA: Loro di Maekenna 
con G Peck A 4 

NUOVO: 7 volte 7, con G Mo- 
schin ** 44 


FUMSTllDtO 70 

Via dogli Orti d'Alibgrt. 1-C 
(Via Llitigarti) Tetef. £50.164 
OHE 19 - « - » 

In collaborazione con la 
CINETECA NAZIOWLE 
THE TRAMP 
(Chariet Ortolane) 

THE VAGABOND 
OHE A. M. (Che rio! Beone) 

di CHARME CHAPMN 

DOMENICA 1 

ADIEU PHIUPPINE 

di J. ROZIER 

VEKSIONE OKKilN 4I.E 


NUOVO OLIMPI\: dapale» 
PXI.I.ADIl M: Romeo ,* Giu¬ 
lietta. con O Huss., v DR 
PI x N F;TA RIO: May ertine c -n 
O. Sharif DR + 

PR E .VESTE Roma come Chi. 
cago, con J Cassavi-*.-« 

(VM :4, DR « 

PRIMA PORT Vacanze sulla 
Costa Smeraldi, cor. L Tonv 
<’ 4 

PRINCIPE: 7 volte 7. con G 
Mo-o tur S \ + 

RENO: Vi rk mano fredda, c-'n 
P N'eun ,i" 

'VM ' 1 ■ DR tt« 
RIM TU: L'imboscata, con D 

Martin SA + 

Rl'HIVO: L'oro di Maekenna, 
con G Peck A 4 

SPI.ENDID: occhio per occhio 
dente per dente, con J Stuart 
A 4 

TIRRENO: l.a ragazza con la 

pistola, con M Vitti SA 4 
TRIANON: Maciste il giadia. 
tore più forte riri mondo, con 

V Forent sm 4 

TUSCOI.O: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

ULISSE: Stanilo e Olilo Virre- 
»l*tlblle coppia r 44 

VERSANO: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA a 
VOI.TURNO: Banditi a Roma, 
con J Cascavi tea 

(VM 14) DR 4 


ARENE 


LUCCIOLA: Gangster story, 
con W. Bestty 

(VM )8) DB 4>4 


I nostri lettori che questa seri o domani gara — allo • 
21,15 preciso — vogliono assister# al Teatro Centralo • 
(Via Colsa-piatia del Gesù) allo spettacolo allestito della • 
Comunità teatrale dell'Emilia a Romagna 0 

IL PRECETTORE 2 

di Bertolt Brecht • 

• 

potranno usufruire di uno sconta particolare presentando * 
al botteghino questo togliendo* | protxl, por tutti gli * 
ordini di posti, sono I seguenti : giovani L. 566; adulti L. rti • 

!•••••••••••••••••••••••••••• 


Terze visioni 

COLOSSEO: La battaglia di E1 
Alamrin. con F StafTord 

DK 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DKI.LE MIMOSE: Quella spor¬ 
ca storia de) West, con A. 
Giordana A 4 

DELI.E RONDINI: Riusciranno 
I nostri eroi.? con A- Sordi 
C 4 

EI.DOR \|IO: Diario segreto di 
una minorenne, con M Bi¬ 
sca rdi (VM 1 SI S 4 

FARO- Il rolosso di Rodi, con 
I, Massari SM 4 

FOLGORE: Ercole contro l fi¬ 
gli del sole SM 4 

NO VOCINE:: L'oro di Londra. 

con J Karlscit G 4 

ODEON: Un uomo una colf, 
con H Umiliar A 4 

ORIENTE: I nipoti di Znrro. 

con Fr.inchi-lngrasaia C 4 
PLATINO: Daiek li futuro fra 
un milione di anni, con P. 
Cushing A 44 

PRIMAVERA: il medico della 
mutua, con A Sordi SA 4 
PUCCINI: Testa di sbarco per 
8 implacabili, con P L. Law¬ 
rence A 4 

REGIM A: Carovana di fuoco 
SALA UMBERTO: Una lena In 
cassafortr. con D Nahokov 
O 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Paperino e C. 

nel Far West DA 44 

BEILE ARTI: SOS Stanilo e 
Olilo C 444 

COLOMBO: Zum zum lunt. con 
L. Tony S a- 

COLUMBUS: Il grido di guerra 
dei Sioux, con H- Ke>M A 4 
CRISOGONO: Lord Jfm. con 
P O'Toole DR 44 

DELLE PROVINCIE: l.a bat¬ 
taglia di Alamo. con John 
Wayne A 44 

degli SCIPIONI: Zum zum 
zum. con L. Tony S 4 
DON BOSCO: Anche ne! West 
c'era una volta Dio. con G 
Roland A 4 

DUE MACELLI: Le avventure 
di Topo Guàio DA 4 

FtRITRE.A: Due Rrringo* net 
Texas 

EUCLIDE: Indovina chi viene 
a merenda, con FTanrhi-In¬ 
granai» C 4 

FARNESINA: C.nt uni animali 
di Walt Pitney e Deserto 
Che vive 

GD»V. TRASTEVERE: I ber¬ 
retti verdi 

I.1HLA: Tre superman a Tokio 
con G. Martin A 4 

MONTE OPPIO: Avventure di 
un giovane, con R Bevmer 

I)R 44 

MONTE ZEBIO: I due deputati 
con Fr.'inchi-rngrassi.i c 4 
NUOVO D. OLIMPIA: l.a frld- 
marrscialta. con H Pavone 

C 4 

ORIONE: Costretto ad uccide¬ 
re. con C. Boston A 44 
PANFII.O: Bandolero. con J 
Stewart A 4 

QUIRITI: La tigre del 7 mari. 

con G M (Nili.ilo A 4 

HIPOStF: Selle spose per 7 
fratelli, con J Pow> Il M 44 
SACRO CUORE: Donne hotte 
e bersaglieri, con L Tonv 
S 4 

SAI-A S SATURNINO: Aera 

Cruz, con G Cooper A ♦♦ 
S. FELICE: 1 a valle dell'ero 
tonarne, con K Morris A 4 
SESSOK1ANA: I nipoti di Zor- 
ro, con Franchi - ingrassi,-) 

C 4 

SORGENTE: Maciste alla cor¬ 
te del Gran Khan, con C 
Senti SM 4 

TIZIANO: Le grandi vacanze 
con I. De F'incs C 44 
TR XSPONT'N\: \>ra Cruz. 

con G Cooper \ se 

TRASTEVERI'.: Cera ima vol¬ 
ta. con S Loit-n S 44 
TRIONFALE: La battaglia di 
FI Alanicin. con F. St.ilTord 
DR ♦ 

A'IRTUS: Sansone contro |1 
Corsaro Nero 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARTI. 
ENAL. AGIS: Cassio. Nuovo 
Olvmpla, Pasquino. Planetario. 
Piata. Prima Porta, Roma. Ti¬ 
ziano, Tusrolo TEATRI : I.e 
relative informazioni e ridu¬ 
zioni al vari botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenilonata organizzazio¬ 
ni damocratlch# con tariffo 
HC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talafonara ora uffi¬ 
cio 641.105 • 256795. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • OaMnofto Modico oot » 
diagnosi a curo delle « *o<« • dietim* 
■Ioni a dabolMM mettali di oetitra 
nervo** pakhtcB «tdoctizt* (otte 
retton e, deRcieme msueli) Coaiul 
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GIRO D'ITALIA 


1* Unità / sabato 31 moggio 1969 


OGGI RIPOSO, DOMANI LA PARMA-SAVONA 


EDDY MERCKX (POKER!) IRRESISTIBILE 


ANCHE NOIA «CRONO» 


GIMONDi I A107" 


All'Olimpico (ore 20 r 45) match di lusso 


Stasera Roma-Cagliari 
per la Coppa Italia 


Dal Mttro nritU 

SAX MARINO. 30. 

L'orologio del Monte Titano condanna, assolve ed esalta con le sue inesorabili lancette. Qui. 
•ulta vetta della piccola Repubblica, si fa la storia della qu'ndiccsima tappa del Giro in un coro 
di voci, di cifre che esprime l'assoluta verità, il numero delle pedalate, diremmo, che uno impiega 
da Cesenatico a S. Marino. I primi applausi sono per il veronese Sandro Quintarelli che essendo 
ultimo in classifica è il primo a rompere gli indugi, dando così inizio al conto alla rovescia delle 
prove contro il tempo. Montecatini coi suoi 21 chilometri era uno scherzo, oggi la distanza è più 
che raddoppiata: 38 chilometri di pianura e 11 di salita, una specie di cronoscalata. 

Guardando a valle, si scoprono fasce di calore, ma gran parte del tracciato è sotto vento, e 
quassù c'é un bel freschetto. Quintarelli, un tracagnotto che non s'è consumato troppo. Impiega 

1.30’12". tempo assai modesto. ~;—~ ---:- 

anche se qualcuno far* peggio. desiderava un pomeriggio Cai- to (1 21'08") '* Cavalcanti 

Marcelli d.22'41") scavalca dissimo. d-21'10"). merita un compii- 

cinque concorrenti, e precisa- Per Crepaldi e Portalupi (fat* mento Boifava U.20'34”), delu- 
mente Luciani, Durante. Adler. to curioso) il verdetto è idem de parecchio Adorni fl.23'38") 


Mazzinghi lascia la boxe 


anche se qualcuno farà peggio. 
Marcelli d.22'41") scavalca 
cinque concorrenti, e precisa¬ 
mente Luciani, Durante. Adler, 
Tumellero e Mordimi C'è dun¬ 
que qualcosa nelle gambe del 
campione mondiale di Montevi¬ 
deo. ragazzo dall'aria un po' 
trasognata, ma atleticamente 
ben costruito. De Pra dichia¬ 
ra: «Se il vento persiste, nes¬ 
sun campione realizzerà la me¬ 
dia dello scorso anno... ». Gli 
fa eco Ferretti, sudatissimo. 
Entrambi sbaglieranno previsio¬ 
ne. Intanto, il cielo s’è incu¬ 


lco d.28'09”) Vercelli conclu- e attenzione perchè Merckx ha 


de onorevolmente (1.24'22"). e 
Marcelli resiste fino alla con¬ 
clusione del cinquantesimo ar¬ 
rivato. del lussemburghese 
Schutz (1.22'02”) che assume il 
comando della classifica prov¬ 
visoria. e però è in arrivo k> 
specialista Ritter che balza net¬ 
tamente in testa con 1.17'H". 
Ed ecco in piena azione Merckx. 
Gimondi, Zilioli. Bitossi e gli 


pito e minaccia acqua. Bron- I altri che vanno per la maggio- 
toler* certamente Gimondi che 1 re. Terminano bene Benfat- 


Basteranno a fermare Merckx ? 


Ora la parola 
alle Dolomiti 


Dal Mostro iamto 

S. MARINO. 30. 

Eddy Merckx ha scavato il 
fosso, ha tenuto fede al prono¬ 
stico liquidando Gimondi in una 
prova a cronometro che ha 
messo praticamente fine al 52° 
Giro d'Italia. Questa, almeno, 
i l'impressione generale, im¬ 
pressione ricavata dall'affondo 
del belga che si conferma de¬ 
finitivamente il numero uno an¬ 
che in quella specialità dove 
Gimondi sembrava poter dire 


Il «Giro» 
jn cifre_ 

L'ordine d'arrivo 

1. Merckx In ore 1.14*15", me¬ 
dia km. M/S3I; 2. Gimondi e 
1*87"; J. Ritter e 2'S4"; 4. Zi¬ 
lioli a 2*22"; 5. Schiavon a 3' 
e 48"; 4. Altlfl a 3*45"; 7. Ml- 
chelotto a 4*4"; «. Bitossi a 
4'22" ; 9. Colombo a 4*55"; 

1«. vlflan a 4'14"; 11. Boifava 
a 4'19"; 12. Dancolll a 4'37"; 
12. Bonfetto e 4'5J"; 14. Ca- 
valcantl e t'55"; 15. Mori o 7'; 
14. Morottl a 7'1I"; 17. Poggioli 
a 7'41"; 19. Mosor a 7'44"; 

19. Taccono a 7'44"; 28, Schutz 
e 7*47"; 21. Patsuello a 7*58**; 
22. De Resse a 8*8"; 23. Vicen¬ 
tini e 2*9"; 24. Ven Schll a 
8*21"; 25. Marcelli a 2*24". 

Seguono, tra gli altri: 21, Car¬ 
lotta e 9*1"; 18. Adorni a 9*22"; 
21. Anni a 9*22"; 22. Zendogù 
a 9*44"; 22. Jimonoz a 9*44"; 
25. Bodroro a 18')"; 48. Di Ca¬ 
tarina a 18*48"; 41. Panizza a 
10'4é"; 41. Bramiteci a 11*14"; 
54. Sgarbozza a ti'48"; 54. Conti 
0 12'; 43. Bosso o 13*43"; 

49. Matsignan a 14*15"; 71. Po- 
Udori a 14*23"; 72. Ballinl a 
14*43"; 73. Chiappano a 14*44"; 
81. Pecchielan a 15'43"; 94. Rey- 
broock a 18*59"; ultimo Duran¬ 
do a 21*37". 

la classifica 
generale 

1) Marckx in 45.81*44"; 2) Gl 
mondi a 1*41"; 3) Zilioli a 
3*54"; 4) Schievon a 4'32". 5) 
Bitossi a 4*54"; 4) Mlchalotto 
a 5*84"; 7) Colombo a 5*14"; 
8 ) Dancolll a 8*84"; 9) Mori a 
9'19"; 18) Mosar a 11*48"; 11) 
Passatilo a 14*57". 12) Tacco¬ 
ne e 14*59"; 13) Altlg a 19*17"; 
14) CarlaHo e 2t*8t*'; 15) Mo¬ 
rottl a 23*14"; 14) Anni a 

27*44"; 17) Poggiali a 31*28"; 
18) Vlflan a 32*17"; 19) Adorni 
a 33*34"; 28) Tostilo o 35*82"; 
21) Cravera e 35*88"; 22) Sco¬ 
pai a 17*84*'; 21) Boifava a 
37*15"; 14) Panizza a 37*44"; 
25) De Bosso a 39*54"; 24) 
Sgarbozza a 48*54"; 27) Bodre- 
re a 41*18"; 28) Cavalcanti a 
42*28". 39) Magglenl a 42*31"; 
28) Benfatto a 44*42". 




ancora una parolina, covare 
una speranza, e invece {'ultimo 
piccolo dubbio sparisce e viene 
a galla la verità completa e 
totale: pure il cronometro esal¬ 
ta Merckx e ridimensiona Gi¬ 
mondi. Adesso, col fenomenale 
belga davanti al bergamasco di 
V41", a Zilioli di 3‘54", a Schia- 
von di 4'32", a Bitossi di 4*54" 
e a Michelotto di 5'06". diteci 
poi se il Giro d'Italia non è fi¬ 
nito. Vi abbiamo dato la clas¬ 
sifica di stasera dopo la gara 
individuale da Cesenatico a San 
Marino, e come mettere in di¬ 
scussione il verdetto dell'S giu¬ 
gno al Vioorelli di Milano ? 

Certo, la strada per Milano 
passa dalle Dolomiti, i monti 
pallidi possono riservare grosse 


innestato la quarta, come ri¬ 
sulta dalla graduatoria di metà 
percorso che è la seguente: 1) 
Merckx in 35T5"; 2) Gimondi 
a 26"; 3) Zilioli a l'OB"; 4) Mi- 
cheiotto a 1T3”; 5) Schiavon a 
1 '20"; 6) Altig a 1*21": 7) Rit¬ 
ter a r31"; «) Colombo a l'32": 
9) Bitossi a l’34", per non dir¬ 
vi di Adorni che era staccato 
di 4 M". 

E ii seguito? Il seguito è 
una stupenda, furiosa cavalca¬ 
ta di Eddy che aumenta il van¬ 
taggio su Felice e gli altri. Sia 
il belga che il bergamasco rag¬ 
giungono e sujx-rano gli avver¬ 
sari che avevano davanti, che 
erano scattati da Cesenatico due 
minuti prima, e cioè Bitossi e 
Colombo, soltanto che Merckx 
ha una marcia in più di Gimon¬ 
di. Infatti Merckx accumula 
nuovo vantaggio, altri 41". a di¬ 
mostrazione di una strabiliante 
progressione. Merckx. insomma, 
migliora i! suo tempo in sali¬ 
ta e alla fine relega Gimondi 
a l'Otr. Ritter è terzo a 2'56". 
Poi Zilioli a 3'23", Schiavon a 
3'40", Altig a 3'45". Michelot¬ 
to a 4'M", Bitossi a 4'32” e 
Colombo a 4'55”. 

Gimondi perde col sorriso sul¬ 
le labbra, stringe qualche ma¬ 
no, e commenta: «Merckx è 
stato grandissimo, io ho dato 
tutto e darò tutto sino all'ulti¬ 
mo giorno. Certo, battere 
Merckx è difficile, difficilissi¬ 
mo, però il Giro non è ancora 
finito... ». 

E Merckx? Merckx dichiara 
che il vero Giro comincerà do¬ 
po questa cronometro, che le 
sue condizioni sono ottime, che 
finora ha speso meno dell'anno 
passato, che il verdetto finale 
è ancora incerto, eccellerà, ec¬ 
cetera, parole di circostanza, 
cose ovvie, e d'altronde vorre¬ 
ste che Merckx salisse in catte¬ 
dra per dire: «E' calata la 
tela, amici. Sulle Dolomiti mi 
berrò Gimondi come un uovo... *. 
Non è nel suo stile e non è 
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Conclusi il campionato di serie « A » e la Coppa dei campioni con i trionfi della Fio¬ 
rentina e del Milan. il calcio continua tuttavia a mantenere la ribalta delle scene sportive, 
per merito della serie « B » e della Coppa Italia. Come è noto la coppa è arrivata al girone 
finale con quattro concorrenti: Cagliari. Roma. Torino e Foggia (unica squadra di serie « B »). 
E come è noto già sono stati disputati due incontri, cioè Torino-Foggia e Foggia-Cagliari 
ambedue conclusisi in parità: per -ui rincontro di stasera tra Roma e Cagliari riveste una 
grande importanza anche ai fini della classifica provvisoria, a meno naturalmente che non 
si chiuda anche questo in parità. Ma si tratta di una ipotesi che trova scarso credito, perché 
ambedue le contendenti scenderanno in campo per vincere, entrambe decise a fare del match 

un trampolino di lancio verso € __ 

la vittoria finale. La Roma 

poi che gioca sul campo ami- _ _ _ _ _ . 

co tenterà di sfruttare la car Pgf |0 tOrtlUllO 3 6 IO formula 850 

ta del fattore campo, anche 
per vendicare la cocente scon- 

fìtta subita all'Olimpico in _ m ^ 

campionato (4-1); nonché per ■ 

avere un buon esordio in cop- 

pa (si sa che chi ben comin- m m ummm m m 

eia... con quel che segue). _ _ _ 

Però il compito della Roma 

non facile, perchè nono- V RfRR R 

stante l'ottimismo di Herre- ™ 

ra e nonostante il buon finale 

di campionato dei giallorossi Domani, nell'Autodromo ro- | -- - - 

il Cagliari resta un avversa- mano di Vallelunga si avo»- 


di campionato dei giallorosst Domani, nell'Autodromo ro- 
ii Cagliari resta un avversa- mano di Vallelunga si avo»- 
rio di tutto rispetto: specie geranno due gare: una di for¬ 


se sarà in campo Riva, come 
sembra sicuro essendosi qua¬ 
si completamente ristabilito 
secondo le ultime notizie pro¬ 
venienti dal ritiro del Caglia¬ 
ri a Fiuggi. Se invece Riva 
non ci sarà le probabilità 
della Roma aumenteranno 
considerevolmente. E potrà 
succedere anche che Herrera 
ritocchi la formazione in ex¬ 
tremis. Perchè ora come ora 
ha comunicato che a terzino 
destro scenderà in campo 
Bet (che all’Amsicora riuscì 


mula 3 ed una di formula 850. 
La manifestazione della for¬ 
mula tre e il « secondo Gran 
Premio Presidente della Re¬ 
pubblica ». mentre l’« ottavo 
Trofeo Luigi Musso » è riser¬ 
vato alle formula 850. 

n pubblico troverà una no¬ 
ta interessante nel sicuro duel¬ 
lo che Picchi (Tecno) e Fran- 
cisci (Brabham) faranno in 
quanto entrambi si contendo¬ 
no la vittoria finale nel cam¬ 
pionato italiano di cui si cor¬ 
re la settima prova. Questi 
due concorrenti sono i favori¬ 
ti dal pronostico, anche se lo 


totip 


PRIMA CORSA: 

1 2 x 

2 1 x 

SECONDA CORSA: 

1 


2 

TERZA CORSA; 

1 X 


X X 

QUARTA CORSA: 

1 2 


2 1 

QUINTA CORSA: 

1 2 


2 x 

SESTA CORSA: 

1 


a neutralizzare Riva, fin quan- svizzero Dubler e lo svedese 


CAMPIONE D'ITALIA. 30 

Sandro Mminihi Uccia II pugilato. I.a derisioni- drll’cx rampionr del mondo del medi junior 
C stata resa nota questa sera durante la cerimonia per la consegua degli «Oscar» drU'Associa- 
7|nni> nazionale Italiana scrittori di pugilato. La ragione pr'ncipale dell'abbandono e 11 dolore al 
gomito destro che non accenna a scomparire ma non è estranea, anche nna certa amarezza per 
il romportamento della federazione Italiana che Mazzinghi ritiene non Io abbia tutelato come 
doveva in alcune occasioni. Mazzinghi è stato amareggiato anche da alcune decisioni arbitrali 
che ha ritenuto troppo severe e ingiuste nel suoi confronti. Tuttavia Mnnlnghi ha precisato che 
se le cure cui ci sta sottoponendo al gomito dolorante e che, per ora, non hanno dato i risultati 
sperati, in seguito si dovessero rivelare efficaci, egli, entro un periodo che va da sei mesi ad un 
anno, potrebbe tornare sulla sua decisione e riprendere l'attività. Nella foto: Mazzinghi. 

Per essere già in « A » basterebbe un pareggio 

La Lazio a Modena 


do non dovette uscire per in¬ 
fortunio, sostituito da Cappel¬ 
li che a sua volta non si 
fece mai sfuggire il « Gigi * 
nazionale) a far coppia con 
Carpenetti. mentre se all'ul¬ 
timo momento apprenderà 


Peterson (Tecno) saranno dei 
validi antagonisti. Nella gior¬ 
nata di lunedi vi saranno due 
gare-novità che saranno dispu 
tate per la prima volta in 
Italia. La coppa « Good-Year » 
di Rally-Cross e 11 premio 
« Jim Clark » per la formula 



L 


i 

1 

1 



che Riva non sara in campo Ford. Il rally-cross vede del- 


a terzino destro quasi sicu¬ 
ramente Herrera farà gioca¬ 


le vetture appositamente pre¬ 
parate percorrere un percorso 


re Sirena che assicura una accidentato che comprende sai 


maggiore forza propulsiva. 

Sciolti gli altri dubbi a fa¬ 
vore di Ferrari (mediano de¬ 
stro) e di D'Amato (ala de¬ 
stra). la formazione della Ro¬ 
ma è bella che fatta: Ginul- 
fi (Pizzaballa); Bet (Sirena) 
Carpenetti; Ferrari. Spinosi. 
Santarini; D’Amato. Peirò. 
Landini. Capello Cordova. 


ti. attraversamento di fossati, 
tratti sulla ghiaia e spunti di 
velocità sull’erba. 

Questo tipo di gara è nato 
in Inghilterra ed ha preso pie¬ 
de pian piano in tutta Euro¬ 
pa. La formula Ford invece 
consiste in una vettura dì 
formula con il telaio piutto¬ 
sto « alto » sul terreno ed il 
motore della « Ford Cortina- 
Lotus ». Alla coppa Good-Year 



sorprese, ma a vantaggio di nemmeno prudente- 


_ ». /»iia uupp» wuu- 

Caglian come abbiamo parteciperanno in qualit 


chi? Di Gimondi. direbbe un 
acceso tifoso del nostro campio¬ 
ne, e pur non escludendo al cen¬ 
to per cento un fatto deh gene¬ 
re, oggi come oggi è Merckx 


Nonostante il vento. Merckx 
ha realizzato una media (39.838) 


Mancano quattro partite alla 
conclusione ilei campionato. 
Soprattutto poiché ae la La- 


superiore a quella fatta segna- zio può già sentirsi tranquilla 
re da Gimondi (39.553) nel P er quanto riguarda la sua 
1968. E sapete: l'anno scorso promozione la lotta per la 




concludere trionfalmente 

Bisogna accettare la realtà 
imposta da un uomo che madre 
natura ha dotato di mezzi su¬ 
periori. di strabilianti qualità, 
visto che tutto, proprio tulio 
riesce facile a quest'uomo nato 
per pedalare, per dettare legge 
nelle gare in linea e nelle com¬ 
petizioni a tappe, e Gimondi non 
deve assolutamente sentirsi umi¬ 
liato. anzi Gimondi merita un 
elogio franco, sincero per aver 
combattuto con la grinta dei 
giorni mipiiori. ma è nata una 
nuora sfella nel firmamento del 
ciclismo mondiale ed è una slel- 
la che da un paio d'anni brilla 
su tutte le altre. 

Gimondi è venuto in sala stam¬ 
pa con una tranquillità, una cal¬ 
ma. con un volto disteso che i 
giornalisti avevano quasi dimen¬ 
ticato. segno elùdente che il 
campione d'Italia ha definitiva¬ 
mente compreso di frororsi di 
fronte ad un superman, e ba¬ 
date: Gimondi ha perso la crono 
per l'07", ma Ritter In trovate 
a 2‘56". e ronlinuntido i dislac¬ 
chi aumentano notevolmente, 
scavano un abisso fra i primi 
due e il seguito, quindi erano 
giuste le previsioni di Garda, 
e cioè che il più qualificato dei 
contestatori di Merckx pareva 
Gimondi. Già. pure questa previ¬ 
sione è stata riconfermata: Eddu 
i nettamente. largamente il più 
forfè, e Gimondi rimane il suo 
più accanita rivale. 

« Ridi? », ha fatto osservare 
un collega a Felice, e il ragazzo 
di Pezzi ha risposto: « Dovrei 
piangere? Manco per sogno. Ro 
la coscienza a posto, mi sento 
bene, in piena salute e promet¬ 
to ai miei tifosi che non lascerà 
nulla d'intentata per ostacolare 
il mio rirofe. E* forse un diso¬ 
nore essere sconfitti da Merckx? 
Se mi guardo alle spalle... ». 

Eh. sì. Alle spalle di Gimondi 
c'è il ruoto, o pressappoco. Ri 
fossi’ Un tonfo. Zilioli? Un po' 
meno, ma di poco. Schiavon? Er¬ 
ro. .Schionon. si è salvato, tutto 
considerato. Ieri. Schiavon ha 
persa l'IÌ" per foratura, altri¬ 
menti vanterebbe la terza po¬ 
sizione in classifica a spese di 
Zilioli. E chiudiamo sorvolando 
sul disfareo di Adorni (9'2.7") f 
convinti come siamo che Viffo- 
rio ha pedaliceli iafo di propo¬ 
sito. che ha voluto tenere il ser¬ 
bo le enrraie per tirarle fuori 
sulle Drdomiti. non tanto per 
migliorare di qualche posto, ma 
per avere una giornata di glo¬ 
ria dopo il disastroso epilogo 
di Silvi Marina. Se Merckx lo 
permefferd, naturalmente. 

Gino Sala 


ti scendono di quota, Merekx 
troneggia e Gimondi guadagna 
tre posizioni, ma il suo ritardo 
non è più di 34". bensì di 1*41 ", 
§ Domani il Giro si concederà 
l'unica giornata di riposo. Ri¬ 
prenderemo domenica con la 


pronostico favorevole alle fì¬ 
nte due 

Non giamo di questo avviso, 
e forse siamo 1 soli a soste¬ 
nere che qualche colpo di sce¬ 
na si può ancora avere. Per 
essere d'accordo con la mag¬ 
gioranza dei critici 1 quali cre- 


Parma Savona (sedicesima Ra- I dono appunto, che i) campio- 


ra. 228 chilometri), una tappa 
che sulla carta non dice molto, 
ma tutte le corse possono na¬ 
scondere l’imprevisto, e comun¬ 
que. stiamo per entrare nella 
settimana conclusiva. Ci aspet¬ 
tano le Dolomiti, il gran fina¬ 
le, l'ultimo colpo di gong. 


nato, malgrado tutto, ma già 
bello e concluso con la previ¬ 
sta promozione della Lazio, del 
Brescia e del Bari, dovremmo 
innanzi tutto veramente crede¬ 
re che la Reggiana rimtnzi alla 
lotta pressoché deliberatamen¬ 
te perché non in grado di so¬ 
stenere un campionato nella 
massima divisione nazionale. 

Ma dovremmo anche credere 
che il Genoa, tanto per fare 




TROFEO 
DREHER FORTE 

Gassifica a punti 
"Maglia rossa* 


1. MERKX (Faema) punti 25 

2. GIMONDI (Salvarani) punti 20 

3. RITTER (Germanvox) punti 14 

4. ZILIOLI (Filotex) punti 14 

5. SCHIAVON (Sanson) punti 12 
4. ALTIG (Salvarani) punti 10 

7. MICHE LOTTO (Max Meyar) punti 9 

8 . BITOSSI (Filotex) punti 8 

9. COLOMBO (Filotex) punti 7 

10. VIFIAN (Eliolona) punti 4 

11. BOIFAVA (Modani) punti 5 

12 . DANCELLI (MeiUni) punti 4 

13. BENFATTO (Scic) 3 

14. CAVALCANTI (Grli 2000) punii 2 

15. MORI (Max Mayor) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Marckx (Maglia rotta) punti 131; 2. Bitotfl p. 135; 
3. Dancalli p. 94; 4. Colombo p. 85; 5. Batto p. 82; 4. 

Gimondi p. 77; 7. Sgarbozza p. 75; t. Nari p. 48; 9. 

Zilioli p. 47; 10. Schiavon p. 44; 11. Roybroock p, 59; 12. 
Panizza p. 57; 13. Taccona-Bolfava p. 54; 15. Chiappano- 
Polidorl p. SI; 17. Zandogù p. 50; 18. Van VlUrborgho p. 
49; 19. Altlg p. 42; 28. Adorni p. 42; 21: Liovora p. 41; 
22. Benfatto p. 39; 23. Mlcholotto p. 37; 24. Rlttor p. 24; 
25. Conti p. 29; 24. Levati p. 27; 27. Annl-PaoUnl p. 24; 

29. Mori p. 23; 20. Armoni p. 22; SI, Santambroglo-Dolla 

Torre p. 20; 23. Morallinl p. 19; 34. Motor p. 18; 25. 
lotti p. 17; 14. Destro-Bianchin-Pattuello-Cavalcanfl p. 14; 
48. Vercolli-Di Catarina p. 15; 42. Cravwro p. 13; 42. Baldan- 
Do Rotto p. 12; 45. Gratti p. 11; 44. CarUtto-Poggiali p. 
10 ; 48. Morottl-TumalUro p. 9; 50. Van Llnl-Sallne-Balllnl- 
DgrenM p. I; 54. Vlfian Do Pra-Miliell p. 7; 57. Dalla 
Bona-Scepel p. 4; 59. Rota A.-Totallo p. 5; 41. Bergamo p. 1. 


un esempio, abbia altrettanto 
deliberatamente rinunziato ad 
un « exploit > finale che potreb¬ 
be riportarlo sulla cresta del¬ 
l'onda, e la stessa intenzione 
abbia la Reggina E dovremmo, 
oltretutto, rinunziare a rite¬ 
nere sincero lo sfogo dell'alle¬ 
natore Bizzotto, della Hcggia- 
na. che non piu tardi di dome¬ 
nica sco.sa si lamentò, appun¬ 
to. di. questa mancanza di fi¬ 
ducia nelle intenzioni della sua 
squadra. Il nostro discorso. In¬ 
vece, parte da altre conside¬ 
razioni, anche perché se voles¬ 
simo dar credito a queste voci 
dovremmo due che l'aggiudi¬ 
cazione del terzo posto potreb¬ 
be essere frutto soltanto di una 
fortuita e... sfortunata circo¬ 
stanza. dato che anche del Bari 
si é detto che non vuole la pro¬ 
mozione. Ci sarebbe. Insomma, 
tra Bari e Reggiana, e fors'an- 
che tra Reggina e Genoa e 
Foggia, una gara a chi perde 
per evitare la iattura della 
promozione E’ ridicolo. Noi 
— obhiamo detto — partiamo 
da altre considerazioni, e rite¬ 
niamo. cioè, che ie favorite 
siano ancora e tuttora la La¬ 
zio, il Brescia, e forse il Bari, 
ma solamente perché la Reggia¬ 
na ha un calendario sfavorevole 
(ire partite fuori e nna in ca¬ 
sa), e perché improbabile r| 
sembra il recupero delle altre 
squadre, non tanto per le dif¬ 
ficoltà che presenta, quanto per 
la discontinuità di rendimento 
che esse stanno offrendo Que¬ 
sto é tutto, con estrema chia¬ 
rezza. Dobbiamo subito aggiun¬ 
gere, comunqup. per restare nel¬ 
la chiarezza, che non escludia¬ 
mo altre possibilità di sviluppo 
del campionato, e il turno 
odierno dovrebbe meglio chia¬ 
rire la situazione Fermo re¬ 
stando. difattl, che anche un 
pareggio delln Lazio a Modena 
sarebbe risultato utilissimo per 
la squadra romana, non pos¬ 
siamo trascinare che l'ormai 
timoroso Brescia affronta una 
pericolosa trasferta a Terni. 

Si ha un bel dire, difattl. 
che ceduto ni mal Vianello al 
Napoli, sul piede di partenza 
l'allenatore Viciant (destina¬ 
zione Genoa), la Ternana do¬ 
vrebbe esseie oim.ii in fase di 
smobilitazione, per cui l'impe¬ 
gno del Brescia potrebbe risul¬ 
tare facilitato. Non cl credia¬ 
mo. Il Brescia, a Terni, do¬ 
vrà battersi allo spasimo L 
Silvestri per primo deve es¬ 
serne convinto, se è vero, co¬ 
me si legge, che affronterà la 
partita con due sole punte- Il 
Brescia, dunque, potrebhe ve¬ 
ramente trovarsi dopo la par¬ 
tita di Terni, aneora nella ne¬ 
cessità di dover lottare aspra¬ 
mente per raggiungere l'obiet¬ 
tivo promozione. Ma lasciamo 
anche perdere la Lazio e il 
Brescia La partita-chiave, a 
parer rostro, resta Genoa-Rrg- 
giana: é la partita che può ria- 

f irire tutta una prospettiva sul- 
a conquista del terzo posto. 
Dover.se vincere li Genoa, di¬ 
fatti. si porterebbe solo a due 
punti dalla Reggiana che. co¬ 
me abbiamo detto, ha un ca¬ 
lendario sfavorevole. 

Dunque. Genoa di nuovo in 
corsa, specialmente se il Ba¬ 
ri, a Livorno non dovesse far¬ 
cela. come è capitato domeni¬ 
ca srorsa al Foggia. E perfino 
'e 11 Bari all'Ardenza riuscisse 
a guadagnare il pari Perchè 
poi Bari • Genoa al dovranno 


incontrare in confronto diret¬ 
to E la Reggina? Guadagne¬ 
rebbe forse piu di tutte le rfl- 
tre, perchè gioca in casa col 
Catania, che in trasferta non 
è certamente imbattibile. ln- 
somma perfino il Foggia, che 
incontra in casa il Monza, po¬ 
trebbe trovarsi rilanciato E 
non siamo giocando sulle ipo¬ 
tesi. stiamo semplicemente pro¬ 
spettando una circostanza che 
molto presumibilmente può ac¬ 
cadere E cioè che il Genoa 
riesca a battere la Reggiana 
Per quanto riguarda la bas¬ 
sa classifica solo una impresa 
potrebbe ridare speranze alla 
Spai: vincere a Cesena. E' dif¬ 
ficile Co» come è difficile che 
il Catanzaro, dopo essersi la¬ 
sciato incantare dal Padova, 
cada nello stesso errore con il 
Lecco. Se vuole ancora spe¬ 
rare. dopo l'impennata cala¬ 
brese, il Padova deve battere 
il Mantova Per quanto riguar¬ 
da il Perugia, lo vediamo tran¬ 
quillamente vincente contro il 
Como. 

Michele Muro 


detto ha un unico dubbio che 
riguarda la presenza o meno 
di Riva, il cui sostituto Sco¬ 
pano annuncerà solo all’ulti¬ 
mo momento nei caso che 
Riva non ce la facesse. Per 
il resto la formazione è quel¬ 
la standard, cioè Albertosi. 
Martiradonna, Longoni. Cera 
Longo Niccolai. Nenè, Bru- 
gnera, Boninsegna Greatti 
Riva. 

I giocatori rossoblu sono 
tutti in ottime condizioni di 
morale e di forma e sono tut¬ 
ti fiduciosi di ottenere un ri¬ 
sultato positivo. Oltre a Riva 
(se ci sarà...) l’attenzione del¬ 
le migliaia di tifosi gialloros¬ 
si che accorreranno all'Olim¬ 
pico si accentrerà anche su 
Boninsegna in predicato di 
passare alla Roma se non 
andranno in porto le trattati¬ 
ve per Maraschi e per Cle¬ 
rici. 


Do oggi a Bucarest 
gli « europei » di boxe 


TRIS: 3-1-5 
lire 44.950 

PREMIO AMULETO llnv 
3 AVO 000. m 1300 - Corsa Tris) 
1) Mogadiscio (S. Saggio:mn) 
E C'atolini, 2) Wflsrmnnn. 3) 
Calvados, 4) M(nasco N P 
OtTrnbach, Gustave Morcau. 
Mas. Agitar. Ney. Birichina. 
San Marco. Olivolo. Riso Luti¬ 
gli erre ìncoll 1. corta incoi! 
Tot 96. 20, iti. 33 (109) Combi¬ 
nazione vincente Tris- 3 - 1 - 5. 
Quota’ 44 950 lire per 1-440 vin¬ 
citori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Aritr. ì. Pierhio. Goyet. 
Nerone, Divex, Last Shoe 


concorrenti numerosi giornali 
stf. 


Mondiale del peso 
la Tchijova 

MOSCA. 30 
La snvietira Nadejda Triti io 
va ha migliorato il primato 
mondiale di lancio del peso 
con la misura di m. 19,72; il 
precedente primato era detr. 
nulo dalla tedesca della RDT 
Margltta Kummel con la mi¬ 
sura di ni. 19 . 61 . 


Andretti vince 
a Indianapolis 

INDIANAPOLIS. :«i 
I/italo americano Mano Au¬ 
di etti, al volante di una 
. Hawk Ford ». ha vinto la 
« 500 miglia » di Indianapolis 
di automobilismo 

Andretti. con il volto ancm.i 
segnalo dalle ustioni riportato 
ooll’inoidonto che gli occorsi 
durante le prove, ha vinto la 
gara pilotando una Hawk-Fotd 
Andretti. due volte campioni 
degli Stati Uniti, non avevo, 
mai vinto la 5<K> miglia. Oggi 
egli ha battuto anche il reeoid 
della pista stabilito lo scoisi- 
anno da Bobby Unscr 

Secondo si è classificato il 
connazionale Don Burney su 
F.agle-Fotd (’.urnoy é giunto 
con cinque miglia (8 km ) di 
distacco da Andretti- 
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a: 

CRIKVENICA -CAVTAT 
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al favorevole cambio di 

* UNO a DUE* 


Ivia terra da : 

GORIZIA TRIESTE TARVIS O 

Ivia mare da : 

ANCONA PESCARA • BARI 

Ivia aerea da : 

ROMA MILANO VENEZIA 

con la 




LINEE AEREE JUGOSLAVE 


prs vsroouAZiam 


UFFICIO DEL TURISMO 
JUGOSLAVO 

00187 ROMA Via del Tritone. 82 
tei 686068 


cognomi. 

t 


DCCtorCT -MI r.rtBiv-roio e giunto ■ 

BULAKkisi. Mi. fon cinque miglia (8 km) di ! 11____ _ 

Da domani all 8 giugno si distacco da Andretti- 1 - 

disputeranno gli « europei » di 
boxe con la partecipazione dei 
rappresentanti di 25 paesi. 

Soltanto cinque nazioni (Bul¬ 
garia. Germania orientale. Po¬ 
lonia. Romania e URSS) hanno 
rappresentanze in tutte le cate¬ 
gorie compresa quella dei « mi¬ 
nimosca ». 

Per quanto riguarda l'Italia, 
la rappresentativa azzurra sa- ^ 

rà composta da Udella (mini- _ 

: VACANZE LIETE 

(mediomssstmi). # 

Il pronostico si orienta sui 1889998888188888999499949998 

sovietici (grandi dominatori ne¬ 
gli ultimi è anni) e sui potac- ALBERGO ITALIA - Tel. 71.414 , GATTEO MARE HOTEL 


ORARIO NUOVO GRIPPAUOO 

ORARIO GfNERALt a L 150 


! VACANZE LIETE 


totocalcio 


C«liniir*4.tcc« 

Cm*m-S|mI 

Foggia-Manza 

Ganoa-Regglna 

Llvarna-Bari 

Modana-Lazio 

Padova-M*nt»va 

Parugla-Cema 

Raggina-Caianla 

Tarnana-Braacla 

Vanaila-Vtrbania 

Rimlnl-Anconltana 

Maulna-Maulminlana 


gli ultimi 8 anni) e sui potac- 
___ chi. anche se l'URSS presente¬ 

rà una formazione piuttosto ine¬ 
dita, nella quale si notano, fra 
- le altre, l'assenza di elementi 

di valore quali il due volte cam¬ 
pione olimpionico Lagutine 
■ Ageiev, nonché campione euro¬ 

peo nel 1985 e nel 1967. Kisse- 
leve e Ciapulis, entrambi me 
k 1 daghe d'argento r. Città de! 

Messico. Vi figurano invece i) 
* mediomassimo Pozniak, campio¬ 

ne d'Europa 1965 e 1967, cam¬ 
pione olimpionico 1968. il gallo 
x Sokolov. medaglia d’oro a Cit¬ 

tà del Messico, il superleggero 
Frolov. medaglia d'argento ai 


GATTEO MARE 


HOTEL 


Vetriolo Termo (Trento) m. 1500 SPIAGGIA ■ Tel 86.24] • n CaL 


Stag. estiva 25/6-15/9 - Inver Direttamen.e sulla spiaggia • 

naie 5/12-15/4 • Prexxt speciali accogliente ogni confort • par¬ 
bassa stag. e per famiglie. Re- cheggio - Giugno 2800 • Alta 

capito Milano tei. 364,196, 3700 • Settembre 2400. 

CESENATICO • PENSI O N E RIVAZZURRA/RIMINI 

CHER1 • Viale Caboto • Tele- tel NIZZA Tel. SO 

fono 80.391 - Moderna • tran- cìnisiiroo mare - Mod 


RIVAZZURRA/RIMINI • HO¬ 
TEL NIZZA Tel. 30.783 - Vi- 
cinissUno mare - Moderni eoo- 


iilau fort * ' trmttquUlo - Parcheggio 

Bassa 1600 complessive • Aita i\u<—. 


interpellateci • Dire*, propria. 

RIMIRI • SAN GIULIANO MA- 

RE • PENSIONE G1ANCARLA 


- Ottimo trattamento • Giugno- 
settembre 1.700. 

VISERBA / RIMIRI • VILLA 


Tel. 26.960 - Vicinissima mare TRANQUILLA Via Secramora 


camere con acqua calda e fred¬ 
da - balconi - ottima cucina 


Tel. 38.657 Tranquilla - fami¬ 
liare camere con/aenza aervi- 


1 x 2 Giochi’ e campione d'Europa abbondante Giugno 1500/1600 *». Bassa 1600/1800 Alta 2M0/ 

_ ' ' • « • ■ aaa a__ __x ikeaA ___ . >_»_ /St Tn A IM?D 


uscente, c il welter Musalimov. 
medaglia di bronzo a Città del 
Messico. 


Luglio 1900/2200 • Agosto modi¬ 
cissimi. Interpellateci. Dire*. 
Pro©. MorandL 


2600 complessiva. CURA TER¬ 
MALE ACQUA SACRAI! ORA: 
GRATIS. 


0498898 
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pag. li / fatti nel mondo 



internazionale 


Un « moggio » 
argentino ? 

IVrii. Argentina, (.«lombi». 
K* ujiior. \ riti'/urlj... A on¬ 
date fUret"*ive e pef ragioni 
all'apparenza di\er»e, ma che 
hanno in realtà lina matrice 
«•«linone, granili e pieeoli pae- 
»i ilell'Xineriea Ialina orna 
inveitili dalla ribellione. Og¬ 
gi è d«‘ll Vrgenlina dir »i par¬ 
la: M'iopero generale eontro 
la repressione, rie «dia in dif¬ 
ferenti lillà. sci morti. Ieri si 
era parlato «b-lln (!«di»nibia: 
\ intenti M'tinlri Ira .linlenli e 
lavoratori da una parte, poli¬ 
zia e«l i-M-reilo djllallra. Nei 
giorni procedenti *>i era par¬ 
lato deUTlcuador. del Vene¬ 
zuela: stesso ipiadro. F. prima 
•tteora -i era (i.irlalo del Fe¬ 
rii: minaeeia di rottura della 
relazioni diplomaliebe mn gli 
htjli Filili, la \i-ita di Ro- 
ckefeller diebiaralj « inoppor¬ 
tuna ii. invito alle mitiinni 
militari l S V di Ijseiare il !'»«-- 
•e... 

('o>a c’è al fonilo di lutto 
questo.' nti.il è la malriee co* 
mune' Si può esaminare la si¬ 
tuazione dai più differenti 
punii di vista. Si possono met¬ 
tere in evidenza le rau«e più 
disparate. Ma nessuna analisi, 
anche la più superficiale, può 
Ignorare il fatto che in un 
modo n nell'altro quel che è 
in causa, sempre, sono i rap¬ 
porti ron gli Siali l itili d'A¬ 
merica. Fiù preiisament»-: la 
pidilira ili rapina imperiali- 
»ti«-a perseguila dagli Stati 
Fnili d'America in lutti i pae¬ 
si del stili-continente. Il raso 
del Ferii è estremamente ri¬ 
velatore: «la <|uamlo il g«iver- 
n«i «li <pi>d paese Ita comin¬ 
ciato a «liscutere i rapporti 
ron Washington, a tentare «li 
sottrarsi al dominio «lei o«i- 
losso del unni allacciando 
rapporti fruttu«isi con l'Frs*. 
ogni sorta di rappresaglia è 
stata minacciata e messa in 
allo. Al punlo che lo sle««o 
governo peruviano ha dovuto 
rispondere ron estrema ener¬ 
gia portando le relazioni con 
Washington al limile della 
rottura. 

E rosa è arra«lulo in Co¬ 
lombia. nellT.cuador, nel Ve¬ 
nezuela e altrove? Grandi ma¬ 
nifestazioni «li massa contro 
l'arrivo «li Nelson Rockefel- 
ler, inviato personale del pre¬ 
sidente .N’ixnn, Studenti, ope¬ 
rai, lavoranti, popolo minu¬ 
to hanno voluto significare ai 
loro governi che la visita del 
miliardario vanquee era ed è 
estremamente sgradita. Sotto 
la vernice, infatti, della ami¬ 
cizia, la visita di Roekefeller 


ha aldo obiettivo che 
«lueilo di rafforzare il «lumi- 
nio nord-americano sui pae-i 
ilei sub-, olii inclite. Ir cricche 
al potere, a quel dominio as¬ 
servite. hanno reagito con 
ettrenu violenza: arresti, re¬ 
pressioni «li ogni sorta. Celio, 
non è la priiiu volta che que¬ 
sto accade. Via questa volta 
un fallo nuovo emerge dalle 
cronache: la profonda, estesa 
solidarietà Ira le avanguardie 
stu«l«-iilesj'|ie e «qteraic e gran¬ 
ili masse di popolo. K' un fat¬ 
to nuovo «-he covava da mol¬ 
to tempo, come è alte-talu 
dalb- abbondanti pubblicazio¬ 
ni di gruppi vari -oprallulto 
di ispirazione rattolba. Ma in 
questi giorni r#»«» è e-plo-u 

alla Ime del side. Fiobabil- 
mente ciò non vuol «lire che 
siamo alla vigilia di railicali 
sommovimenti sociali nell'A¬ 
merica Ialina. Ma non v'è 
dubbiti clic l'allai gaisi della 
coscienza della nece — ità del¬ 
la lolla imprime a tutta la si¬ 
tuazione latino-americana una 
dinamica mio-a nel contesto 
attuale «Iella lotta contro lo 
i min-riali-ino nord-americano. 

Onci che sta aecs«lend«» in 
Argentina è di granile porta¬ 
ta a quest» proposito. I.a lol¬ 
la cominciala dagli -Irnienti 
ha scatenato una repressione 
che a sua volta ha messo in 
movimento una polente onda¬ 
ta di solidarietà operaia. Fa 
meccanica degli avvenimenti, 
se così si può dire, ricorda il 
« Maggi o » francese, tenuto 
conto, evidentemente, della 
grandissima differenza tra i 
due paesi. I.e mi-tifie.izioni 
tentate «lai potere non hanno 
avuto «l'alira parte Miri-essu 
alcuno se il ve«<«i\o «li Cova, 
alliii Joiiuni «Ielle prime ma¬ 
nifestazioni stiidenlc-ibe. ha 
dichiarato; «Si traila «li tilt 
conflitto tra coloro che deten¬ 
gono il putere e coloro che 
vogliono u-are il biro legitti¬ 
mo • Ii« ilio di e-prrssione. 
Oliando un popolo itoti ptl<) 
esprimere le s-ue- aspirazioni 
attraversi» i mezzi abituali, è 
normale die ne rrrr-lii .«Ini 
per presentare le proprie ri- 
vendirazioni ». K’ una iliehia- 
razione ebe sta molto al di 
qua del contenuto reale «Iella 
lotta. Ma il fatto sies-o «-Ite 
sia stalo un vescovo a rila¬ 
sci aria ili ce. in definitiva, che 
il conflitto Ira le masse in 
movimento e il potere «lei gè- 
nerali lascia margini sempre 
più ristretti all'azione di 
eventuali » mediatori » in un 
paese che diventa sempre più 
maturo per una radicale svol¬ 
ta antimperialista. 

a. |. 


Accordo fra sindacati italiani e francesi 

Verso lotte unitarie 
olla FIAT-Citroen 

Un documento FIOM, FIM, UHM, FTM- 
CGT e FGM-CFDT - Rivendicazioni comu¬ 
ni nei due complessi - Nuova spinta ai 
processo unitario a livello europeo 


I sindacati dei metalmecca¬ 
nici italiani e francesi hanno 
deciso « di dare continuiti al¬ 
le loro relazioni nonché di 
sviluppare e coordinare «a lo¬ 
ro azione per la difesa e il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro del 
l’insieme di tutti 1 lavoratori 
del complesso Fiat-Citroen- 
Berliet >«. Questa nuova im 
portante tappa del processo 
unitario, a livello europeo, 
sulla base di problemi con 
creti e di iniziative positive 
concernenti migliaia di lavo¬ 
ratori occupati nel grande 
complesso automobilistico ita 
lo-francese, è illustrata in un 
documento reso noto «ri e 
sottoscritto dai tre jlndacti 
italiani (FIOM CGIL, FIM- 
CISL, UILM-UIL) e da due 
sindacati francesi (FTMCGT 
« FGM CFDT). I responsabili 
delle cinque federazioni dei 
metalmeccanici hanno tenuto 
un nuovo incontro, ’1 21 2ft 
maggio a Parigi, onde «pro¬ 
seguire le loro discussioni sul 
problema delle concentrazio 
r«i <?d in particolare su quel¬ 
la Fiat Citroen Berliet », dopo 
un esame de: «< risultati del 
lavoro svolto in comune nei 
rorso dei tre incontri avve¬ 
nuti tra di loro, successiva¬ 
mente al 19 gpnnaio » 

E‘ stata riconfprmata .a «vo¬ 
lontà di agire in comune per 
opporre allazione de! capita¬ 
lismo europeo e mondiale una 
azione unitaria di tutto .1 mo¬ 
vimento sindacale », per « iJ 
continuo progresso della con¬ 
dizione operaia », con « la fer¬ 
ma decisione di ricorrere alla 
lotta per ottenere i‘accogli * 
mento delle rivendicazioni Le 
concent razioni industriali — 
prosegue il documento — pon¬ 
gono il problema del con¬ 
trollo democratico, sindacale 
e politico » onde evitare che 
esse « pregiudichino io svilup¬ 
po economico e sociale nei 
diversi paesi ». Sono altresì 
necessari « profondi muta¬ 
menti strutturali affinché 1 
gruppi finanziari internaziona¬ 
li non ues’iscano i loro in¬ 
teressi particolari a scapito 
degl: interess generali. L'azio¬ 
ne dei lavoratori deve contri¬ 
buire con efficacia a ottene¬ 
re questi cambiamenti » 
L’accordo Fiat-Citroen-Ber- 
lict introduce problemi tela 
ti vi ai « livelli dt occupazio¬ 
ne » (alla Citroen), alle «con 
dizioni di lavoro» (in parti¬ 
colare sui ritmi). I lavorato¬ 
ri del complesso hanno ri¬ 
vendicato comuni gai anzie 
per l’occupazione (aumento 
4M salari, riduzione dell’ora¬ 


rio di lavoro, estensione dei 
diritti e del controllo sinda¬ 
cale). Occorre immunizzare e 
migliorare « al livello più ele¬ 
vato » le condizioni di lavoro. 

« La conquista di questi ri¬ 
sultati rivendicativi dipende 
dalla lotta dei lavoratori e del¬ 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali. attuata con un ampio 
grado di solidarietà ». 

Le 5 federazioni hanno sa 
lutato « con vivissimo com¬ 
piacimento le recenti lotte dei 
lavoratori della FIAT e del¬ 
la Berliet ». E’ stato sottoli¬ 
neato come i azione ri vendica¬ 
tiva alla FTAT «può produr¬ 
re conseguenze positive e du¬ 
rature soltanto se : lavoratori 
della Citroen e della Berliet 
si sentono cointeressati o vi¬ 
ceversa ». Vengono perciò in¬ 
dicate alcune iniziative che 
possano « permettere io svi¬ 
luppo di azioni unitarie ed 
aumentar*’ ;. nonne sindaca¬ 
te a livello dì tutto il coni 
plesso», dua'i i il orinazione 
dei lavoratori sulle condizio¬ 
ni nei divers. complessi, le 
lotte in corso. « l’organizza¬ 
zione di incontri ’ra responsa¬ 
bili sindacali di fabbrica ». 

I cinque sindacati chie¬ 
deranno « nel momento che 
riterranno dui opportuno » un 
incontro con la direzione Fiat- 
Citroen « per stabilire rego 
le di consultazione sindacale 
preventiva sui problemi gene¬ 
rali • 


Il S giugno rincontro dei pattili comunisti e operai 


Conclusa la riunione 
preparatoria della 
conferenza di Mosca 

Il documento sullo lotta antimperialista e l’unità d’azione emendato 
nella discussione verrà trasmesso come «base di lavoro» alla conferenza 


Al ministro degli Esteri 

Interrogazione 
comunista sulle 
vittime del Biafra 

Ancora nessuna notizia dal capo dei secessio¬ 
nisti - La Costa d’Avorio senza spiegazioni 
ha rotto i rapporti diplomatici con l’URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. M. 

Là commissione prrpaiaioria 
pei uà Uonierciu*! internaziona- 
.«? dei pari,’.: comunisti t* ope- 
; ai tu conc.uso oggi la >ua al¬ 
luna sessRKte — iniziata il 23 
maggio — decidendo ui ir.is.iie: 
u-re come « ba; z di uvoto » al¬ 
la conferenza ohe si aprila il 
ò giugno pio>s.iDc» a Mosca neba 
■^i.a isoli Giorgio del Cremlino — 
li documento t-meaa.tio ' n n ini 
della lotta antimpei lulii-taa e 
dell’unita dazione dei partiti 
comunisti e deile forze ant; im¬ 
perialistici*-. un appello ai po- 
l»oii per la pace, una dichiara- 
z.one d; solidarietà alla lotta del 
popolo vietnamita e infine un 
appello per la celebrazione in 
tuttu il mondo de! centesimo 
anmversar.o della nascita di 
Len.n, 

Svi corso dei la\ori della com¬ 
missione preparatoria, informa 
un comunicato reso noto in se¬ 
rata. le delegazioni dei 70 parti¬ 
ti presenti hanno esposto e stu¬ 
diato le posizioni espresse dai 
rispettivi vomitati centrali 

Come è noto vari partii; han 
no già dichiaralo di approvare 
,1 documento. Altri tuinrxi avan¬ 
zalo rilievi o riserve riguardan¬ 
ti la struttura del documento, 
s.ugole parti di esso o anche 
singole formulazioni riguardanti 
questo o quel tema. Il capo del¬ 
la delegazione del F.C’.F. Alar 
cliais in una dichiarazione che 
1* liumamie » pubbì.cheià do¬ 
mani ha rivelato che gli emen¬ 
damenti presentati sono stati in 
tutto 450 e ebe cento di essi sono 
stati accolti ne! documento. 11 
comitato centrale del P.C.I., 
come è noto, ha precisato la sua 
posizione nei giorni scorsi ap¬ 
provando alla unanimità il rap¬ 
porto presentato dal compagno 
I.ongo in cui a proposito del 
documento si sottolineava come 
fatto positivo la mancanza in 
esso di condanne verso questo 
o quel partito, e l’indicazione m 
esso contenuta di una valida 
piattaforma per l'unità d azione 
nella lotta anti-imprialistica. Il 
P C I. col dibattito e le concio 
sioni del Comitato centrale e 
a Mosca con gli interventi dei 
suoi delegati alla commissione 
preparatoria ha poi avanzato 
critiche e riserve concernenti 
vari capitoli del documento per 
quello che riguarda soprattutto 
l'analisi della situazione interna¬ 
zionale e la trattazione dei pro¬ 
blemi del movimento operaio. 

Anche alfre delegazioni, a quel 
che è dato di sapere, hanno 
avanzato osservazioni, critiche e 
riserve che riflettono in vari 
casi le divergenze insorte nel 
movimento comunista in seguito 
ai fatti cecoslovacchi e all'inter- 
vento in Cecoslovacchia di cin¬ 
que paesi del patto di Varsavia. 
Altre deleiMz oni si sono risrr 
vate di riferire ai loro comi¬ 
tati centrali le conclusioni a cui 
è giunto il dibattito nella eorn- 
mi~-ionc preparatoria. Press» 
re/- unanime <’* sta'o cominqu-’ 
il riconoseimcnto che al di là 
(H'c divercenze è possib; 1 *’ e 
necessario rafforzare l'unità di 
az nne nella lotta contro l'impe 
rinlismo a condizione — è stato 
dotto da vari dciri’.iti — che le 
divergenze vengano precisate 
ed esaminate per quelle che 
sono, che vi sia cim'- il r. ù 
largo eonfronto di idee con 
l'obbiottno non d: raggiungere 
una fitt'Zia unanimità ma ima 
reale unità d’a/'one attorno ad 
obbiettivi concreti. 

Si è appreso infine che la 
commissione preparatoria p r .ina 
tu coni Iutiere la discussione ha 
anche affrontato alcuni problemi 
riguardanti i lavori :l«dla proi.-a 
ma Conferenza In questo qua¬ 
dro sarebl>e stata d, scusai, a 
quanto si e appresti, an.-he la 
questione della pubblicità dei 
dibattito. Sembra, a questo ri¬ 
guardo. che i giornalisti svran 
no ammessi alla seduta di aper¬ 
tura e a (niella di chiusura e 
thè avranno la possibilità d 1 
incontrarsi durante i lavori del¬ 
la Conferenza con io varie do 
legazioni così come avvenni a in 
o.-ca.-ione deH'inronlro con-ul- 
t vo d: Budapest 

Per quel che riguarda la par 
tenpazione dei partiti alla Con 
ferenz.a, olite alla presenza di 
tutti i partecipimi alla cernii’,.s 
sione preparatoria conclusisi 
oggi (70) si attende ancora In 
riposta da vari partiti. Sem 
bre che il part to cubano, e for¬ 
se quello della Repubblica de 
mocratica coreana. ìnviervnno 
un rappesentante ir qualità d; 
osservatore. Non saranno pre 
sen’t imece con le motivazioni 
piu diverse, i partiti comunisti 


Davanti a un comando delia NATO 


Quattro ordigni 
esplosi a Salonicco 


SALONICCO. 30 

Quattro bombe sono esplose 
la scorsa notte in vari punti 
della città, a Sa.omero, in coin 
oidenza con I' mzio «Ielle mano 
v re NATO * Olymptc Kxpress » 
che come è noto si «volgono 
nella Grecia «ettentr. ornile, ai 
confini con la Jugoslavia e la 
Bulgaria, sotto il comando di 
militari greci e con la parteci¬ 
pazione anche di truppe itali ine. 
Uno degli ordigni è esploso 
proprio dinanzi ai comando del¬ 
la NATO di Salonicco. 

Nella stessa Salonicco si sono 
«volti pochi giorni fa una se¬ 
rie di processi contro democra¬ 


tici avversati «ici rewime dei 
colonnelli conclusisi con dure 
condanne Un avvocato belga 
che ha avuto modo di presen¬ 
ziare. come inviato della Lega 
!>er i diritti dell'uomo, a que 
stj processi, ha denunciato que 
-ti procedimenti come i uno dei 
tanti mezzi di oppressione del 
regime ». Egli ha affermato che 
dura«ite j dibattimenti non so¬ 
no mai stati rispettati i diritti 
della difesa, le indagini sono 
state fatte ricorrendo a torture o 
minacce, inoltre i testimoni del¬ 
l’accusa erano costretti a giu¬ 
rare fatti che li avrebbero po¬ 
tuti auto incriminare. 


della Cina, delia Jugoslavia, ile. 
Vietnam. dell'Albania, della Bir 
marna, della Tailandia, del 
G:;«t»i>one. dell‘Olanda, e della 
Nuova Zelanda. 

I comunisti svedesi mvieran 
no alla Conferenza, osi ionie 
hanno fatto per la riunione 
preparatoria, un loro osserva 
tore. Per quel che riguarda le 
jjosizion. del PC’US di fronte ai 
problemi del movimento conni 
Dista internar onale. segnalia¬ 
mo un articolo di * Tempi Nuo 
vi» di oggi in cui si affronta 
esplicitamente il problema del 
rapporto fra le divergenze esi¬ 
stenti e la necessità di raffor¬ 
zare l'unità nella lotta antt- 
imperialistica. « E‘ vero — scri¬ 
ve " Tempi Nuov i “ — che il 
movimento comunista interna¬ 
zionale incontra difficoltà e < he 
nelle sue file s* sono manife 
state determmate divergenze. 
La stessa elaborazmne del pro¬ 
getto di documento per la con¬ 
ferenza è stata coiì accompa¬ 
gnata da accese polemiche: ciò 
ha però contributo alt’avvicina- 
mento dei punti rii vista, all'ar¬ 
ricchimento della teoria marxi¬ 
sta-leninista e a rafforzare la 
lotta contro ogni tentativo di 
defornia 2 int:e in senso revisio¬ 
nistico del marxismo ». 

« Tempi Nuovi » scrive poi che 
compito della conferenza non è 
di * creare un centro unico per 
la direzione della lotta di clas¬ 
se su scala mondiale » e riaf- 
fi-rma che «l'uguaglianza e lo 
spirito da compagni sono stati 
e continuano ad essere i prin¬ 
cipi di base nei rapporti fra i 
partiti fratelli ». 

Nello stesso articolo «Tempi 
Nuovi » polemizza do: contro le 
posizioni cinesi, affermando tra 
l’altro che «1 leader di Pechino 
agitando la handiera nera del- 
l'antisovietismo hanno pratica- 
mente dichiarato guerra a tutto 
’1 movimento comunista ». 


a. g. 



KHARTUM — Un* della prime immagini che giungono dal 
Sudan depe che il Consiglio deila rivoltolone ha auunto II 
potare roveaclondo il regima Azharl-Mahyosjb. Nella foto: 
soldati esultanti attorno alla residente dal governo. 


In caso di conflitto in Europa 

La NATO è decisa 

a usare le atomiche 

Adottate a Londra decisioni allarmanti * Piano anglo-tedesco 
per l'impiego di armi nucleari a terra, nel cielo e sul mare 
Mosca: la Pravda denuncia la spinta atlantica al riarmo 


LONDRA, 30 

Si sono conclusi 1 iavori 
della conferenza dei sette mi¬ 
nistri atlantici della Difesa 
(set europei e l’americano 
Laird) membri del «Gruppo 
per la pianificazione nuclea¬ 
re » della NATO- Sono state 
adottate decisioni sinistre e 
allarmanti, che chiamano di 
rettamente in causa non so¬ 
lo le possibilità dì distensio¬ 
ne in Europa, ma danno fin 
da ora alla deprecata eventua¬ 
lità di un conflitto, l i agghiac¬ 
ciante prospettiva d’uria con¬ 
flagrazione atomica. E che non 
si tratta di illegittimo allar¬ 
mismo lo dimostra il fatto 
che nel corso della riunione il 
ministro britannico Healey ha 
dichiarato — come riferisce 
la agenzia AP — che la deci¬ 
sione del Canadà di ritirare il 
proprio contingente (10 mi¬ 
la uomini) dalla Europa « po¬ 
trebbe costringere LOcciden- 
te ad Impiagare le armi nu¬ 
cleari prima di quanto non 
accadrebbe «e le forze cana¬ 
desi rimanessero in Europa »• 

La conferenza era stata in¬ 
detta per esaminare un pro¬ 
getto elaborato da Ixindra e 
da Bonn nel quale si fissano 
le linee generali ner l'impie¬ 
go delle armi nucleari nel ca¬ 
so di un conflitto con l’URSS 
Di ciò. naturalmente, il vomii 
nicato non fa menzione, es 
so si limita a dire che i mini 
stri hanno discusso le «di¬ 
rettive future per le autori¬ 
tà militari circa l'impiego tat¬ 
tico delle armi nucleari in di¬ 
fesa della regione atlantica e 
compiacendosi del progressi 
già realizzati hanno dato 
istruzione perchè si continui 
l'attività m questo campo ». 

Dalla scarse informazioni 
uscita dalla conferenza si e 
appreso che il piano prepara¬ 
to daH'inglese Healey e dal 
tedesco Schroeder contempla 
l’uso di bombe atomiche a ter¬ 
ra, nel cielo (compreso lo 
spazio stratosferico) e sul 
mare. 

Sarebbe Inoltre stato sta¬ 
bilito — riferiamo ancora \n 
un dispaccio dell'AP — che 
« qualsiasi circostanza che ri¬ 
chieda l’impiego in battaglia 
di armi nucleari debba esse¬ 
re valutata dal Presidente de 
gli Stati Uniti; questi infatli 
per motivi costituzionali • 
politici, non potrà essere le¬ 
gato da decisioni di potenze 
straniere ». Alla conferenza è 
stato presentato anche un 
folle progetto americano che 
prevede l’impteto eventuale di 
una bomba atomica « a scopo 


dimostrativo» contro l’URSS 
ma sulle decisioni in propo 
silo del sette ministri della 
Difesa, non si e saputo nul¬ 
la, e nessuno può escludere 
che anche in questo caso il 
ricatto americano abbia avuto 
la meglio. lui prossima riunio¬ 
ne dei ministri del «Gruppo 
di pianificazione della 
NATO» si terra nel novembre 
prossimo. 

MOSCA, 30 

« Con freddo cinismo ( ge¬ 
nerali e gli uomini politici 
della NATO preparano piani 
diretti ad acuire la situazio¬ 
ne m Europa a stimolare la 
corsa a! riarmo nucleare, pia 
ni die sono in profondo con* 
trasto con gli interessi essen¬ 
ziali dei p«>i>o]i del continen¬ 
te europeo ». oggi scrive la 
Pravda in un commento al 
risultati della s«esaione di 
Bruxelles d**l comitato per la 
pianificazione della difesa del¬ 
la NATO. II «-nomale mette in 
rilievo che rincontro fra 1 mi¬ 
nistri della difesa del blocco 
può essere definito brevemen¬ 
te come un « raffornimento 
della pressione », L'&mericano 
Melv.vn I «ti rd ha esercitato 
una pressa me sui paesi del- 
i’Kurupo occidentale, i quali 
avevano osano esprimere del¬ 
le riservi* nei «:onfronti dei 
nuovo programma quinquen¬ 
nale di aceresrimento delle 
forze armate e degli arma- 
menu. messo a punto dagli 
Stati maggiori della NATO. 

Dietro la pressione degli 
Stati Uniti è stato deciso di 
fissare in un aumento del 3- 
4 per cento all’anno la quota 
di accrescimento ded bilan¬ 
ci militari. Ciò significa scri¬ 
ve Ja Pravda che per 1 proe¬ 
simi 5 anni la NATO ha rasi 
suoi piaiii 1 ’acuwàenieione del¬ 
la corsa al riarmo. La sessio¬ 
ne di Bruxelles è stata utiliz¬ 
zata dai rappresentanti ame¬ 
ricani anche per esercitare 
una pressione sul Canadà, che 
ha annunciato la sua decisio¬ 
ne di ritirare i suol 10 mila 
soldati dislocali nella RFT. 

Rilevando che per la pres¬ 
sione degli Siati Uniti è sta¬ 
ta discussa anche la questio¬ 
ne della creazione della oo- 
sidetta forza navale « di 
emergenza » delia NATO nel 
Mediterraneo, la Pravda scri¬ 
ve: « Non c’è dubbio che que¬ 
sta squadra antincendio del¬ 
la NATO nel Mediterraneo in 
rea irà sarà una squadra di in¬ 
cendiari, un meno per acui¬ 
re la tensione in queeta so¬ 
ng del mondo i. 


Praga 


Misure nei confronti 
di alcuni 
membri del CC? 

Dtl nostro corrispondente 

PRAGA, 3(1 

Al Castello di Praga è pro¬ 
seguita oggi la riunione del 
plenum del Comitato centra¬ 
le del PCC. La seconda gior 
nata dei lavori — a quanto 
ha comunicato la CTK — è 
stata dedicata alla discussio¬ 
ne sul principali punti del 
programma del lavoro futuro 
— che ieri erano stati oggetto 
di una relazione di Husak — 
e su alcune decisioni di carat¬ 
tere organizzativo. Nulla si sa 
ancora delia relazione del pri¬ 
mo segretario ehp sarà r«*sa 
nota solo domenica dalla ra¬ 
dio e dalla televisione. Sui la¬ 
vori sara tenuta lunedi mat 
tfna una conferenza stampa. 

GII osservatori della -anita 
le ritengono che il plenum po 
trebbe adottare anche Ielle 
misure nei confronti di alcu 
m dirigenti e membri dei Co 
mttRto centrale Questa opimo 
ne trova una indiretta -onfer 
ma In una intervista del pre 
Ridente dPlla Commissione d’ 
controllo del PCC Milos la- 
kes pubblicata questa matti¬ 
na dalla Pravda d! Bratisla¬ 
va. Jakes sostiene che è im¬ 
possibile tollerare la violazio¬ 
ne delle risoluzioni del ; -arti- 
tri da parte dei membri del 
Comitato centrale che « all’As 
semblea Nazionale votarono 
contro raccordo sulla tempo¬ 
ranea permanenza delle frup 
pe sovietiche nel nostro terri¬ 
torio » o da quelli che firma 
rono « il controrivoluzionario 
appello delle duemila parole » 

s. g. 


Il Canada 
romperà 
con Formosa 

OTTAWA, 30. 

II ministro degli Esteri ca¬ 
nadese, Mitchell Sharp, ha 
dichiarato, rispondendo ad una 
interrogazione parlamentare, 
che il riconoscimento della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese com¬ 
porterà la rottura delle rela¬ 
zioni con Formosa. 


Un grupfx» d> deputati comu¬ 
nisti — Nilde lotti. Renato Sa:-, 
dn. Umberto Cardia. Vincenzo 
Corghi, Ma*-ia Antonictia Mac- 
ciocchì — hanno presentato al 
ministro degli Esteri la seguen 
te interrogazione: 

« 1 sottoscritti interrogano il 
ministro degli Esteri per saliere 
quali iniziative il governo ita¬ 
liano abbia adottato per la sal¬ 
vezza e il rientro in Italia de 
gli operai e dei tecnici soprav¬ 
vìssuti all’incursione delle trup¬ 
pe biafrane nel campo dell'ENI 
cui erano addetti: per conosce¬ 
re l’opinione del governo circa 
l'incidenza che l'azione di gran¬ 
di compagnie petrolifere ha a- 
vuto e ha nello scatenare e nel¬ 
l’alimentare la guerra civile ni¬ 
geriana. determinata dalla scis¬ 
sione del Biafra. dopo che sul 
territorio di tale regione era 
stato scoperto il petrolio: per 
conoscere le misure che il go¬ 
verno intende adottare per la 
tutela degli altri cittadini ita¬ 
liani che lavorano in Nigeria, 
sconvolta da una tragedia di 
cui il colonialismo vecchio e 
nuovo porta intera la respon¬ 
sabilità e la vergogna ». 

L’interrogazione solleva in 
realtà alcuni punti importanti, 
«■he non erano sfuggiti agli os 
servatori in questi ultimi giorni. 
11 fatto che il sottosegretario 
agli Esteri, on. Pedini, si sia 
trasferito ad Abidian e rimesso 
interamente ai buoni uffici del 
presidente della Costa d’Avorio. 
non può essere considerato del 
tutto soddisfacente. Ancora me 
no convincente è il modo come 
Fon Pedini sta conducendo la 
sua missione, attento a parlare 
il meno possibile di coloro che 
sono morti (nella intervista dif¬ 
fusa ieri l’altro dalla RAI. Pe¬ 
dini toccò questo punto solo nel¬ 
la risposta all'ultima domanda 
rieirintervistalore). e si direb¬ 
be. a coprire la responsabi¬ 
lità dei secessionisti per nascon¬ 
dere quelle assai più gravi di 
coloro che hanno favorito e ali¬ 
mentano la secessione. 

Sembra si voglia nascondere 
che i responsnbili della morte 
di undici tecnici europei, di cui 
dieci italiani (i tentativi di ac¬ 
creditare IMpotesi che i morti 
sarebbero in numero minore 
sono stati ormai abbandonati’) 
sono i capi della secessione, 
cioè un piccolo numero di afri¬ 
cani comprati dal denaro del¬ 
l'occidente. e soprattutto sono 
coloro che li hanno romprati. 
americani ed europei e che 
vorrebbero farne i loro fidu 
ciari all» testa del territorio 
a cui è stato dato il nome di 
Biafra (dono il tentativo, intra 
preso e fallito tre anni or sono, 
di porli alla testa di tutta la 
Nigeria). 

Il presidente della Costa d’A 
vnrio. Houphouet-Boigny. che è 
rffettivamente in grado di in 
fluire su Ojukwu. ha sempre a- 
vuto mano in questa operazione. 
poirhÒ egli stesso ò In Africa il 
principale gestore di interessi 
occidentali, e uno dei più irri 
ducibili avversari dei movimenti 
progressisti Proprio oggi un 
comunif-atn ufficiale del gover¬ 
no di Ahidjnn annuncia che la 
Costa «VAvorio ha mito le re 
lazioni diplomatiche con IT HI SS. 
senza fornire alcuna spiega 
zinne Si sa tuttavia che I se¬ 
cessionisti del Biafra sono ac¬ 
canitamente antisnviotiri. perché 
l’URSS appoggia l'integrità del¬ 
la Nigeria, e i diritti cestito 
rionali dpi governo federale di 
Lagos 

Frattanto, si è seniore in at 
tesa della risposta rii Ojukwu 
al messaggio di Hounhouet Roi- 
gny con la richiesta del rila 
scio dei quattordici d.at ani pri 
gionieri. e anche rio’lo dichiara 
rioni che lo stesso Ojukwu ave 
va fatto annunciare per oggi, 
secondo anniversario della se 
cessione. 
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dei divorao da parte della 
destra del partito configura 
una « seconda operamene 
Sturzo ■; quatta manovra è 
stata propani* e fiatta scat¬ 
tare eoa i intento, tra Fil¬ 
tro. dt chiedere -r pratico- 
mente la crisi di governo », 
per aprire la strada a una 
situazione che abbia come 
sbocco le elezioni anticipa 
te (in un secondo artlc«>lo 
dei basisti, pubblicato da 
Politica, ni attenne che « sic¬ 
come i socialdemocratici non 
basteranno a formare la magh 
yioranza con la DC, la revi 
sione andreottiana non po- 
trà che sioemre o in nn nuo¬ 
vo centrtsmo cor. i liberali o 
nello scioglimento anticipato 
delle Camere e in nuove 
elezioni •). Anche la corren¬ 
te delia « Nuova sinistra », 
ha definito « gioco neo-cen¬ 
trista » l'operavooe cui si è 
accìnto Andreotti; c Fonore- 
voie Curii, che insieme a 
Scalìa e Sullo è uno dei pro¬ 
motori delia corrente, ha cri¬ 
ticato la condotta della dire¬ 
zione del gruppo de. che non 
ha saputo presentare in al¬ 
ternativa al divorato « leg¬ 
gi importanti » da discutere 
(e cita il caso della legge 
finanziaria regionale e dello 
statuto dei lavoratori), la 
DC, perciò, è rimasta « «en¬ 
ea armi valide di fronte agli 
alleati ed ai comunisti >. 

« Ma sullo stesso problema 
del divorzio — ha soggiunto 
Curii — va detto che la DC 
paga lo scotto per non ave¬ 
re provveduto in tempo a 
impostare seriamente il di¬ 
scorso sul nuovo diritto di 
famiglia, consentendo alla 
destra del partito di fare 
una guerra alle streghe ». 

11 confronto alFintemo del¬ 
la DC riguarda quindi l’ini¬ 
ziativa della destra, interna 
al gruppo doroteo (come An- 
dreotti) o autonoma rispet¬ 
to ad esso, e lo spazio che a 
tutte queste forze è stato 
concesso da una mancata 
scelta del gruppo dirigente 
de e del governo in favore 
di una politico di riforme. 
Gli stessi morotei. attraver¬ 
so l’agenzia JPE, definiscono 
« imbarazzante » la colloca¬ 
tone a destra della DC a 
fianco di monarchici e fasci¬ 
sti. pronunciandosi contro il 
ricorso all’ostruziomsmo per 
la legge del divorzio. Piccoli, 
come segretario della DC, e 
Rumor, come titolare di Pa¬ 
lazzo Chigi, si trovano di¬ 
nanzi a un bivio non facil¬ 
mente evitabile. Essi posso¬ 
no confermare l’avallo fin<v 
ra dato all’iniziativa oltran¬ 
zistica di Andreotti. e in tal 
caso ne sconterebbero le 
conseguenze anche sul piano 
congressuale; oppure posso¬ 
no tentare una differenzia¬ 
zione, aprendo però in tal 
modo una frattura proprio 
nel cuore del gruppo di po¬ 
tere doroteo. Andreotti ha 
ieri mostrato di non voler 
cedere di un passo dalla li¬ 
nea che si è dato, ed ha in¬ 
viato. tra l’altro, una circo¬ 
lare ai deputati de per rac¬ 
comandare la presenza disci¬ 
plinata di tutti al dibattito; 
101 deputati de — ha annun¬ 
ciato — si sono già iscritti 
a parlare sulla relazione ge¬ 
nerale. Mentre. Piccoli nella 
dichiarazione fatta in serata 
ha assicurato che « la DC si 
augura responsabile, profon¬ 
do ed impegnato » il dibat¬ 
tilo alla Camera. 

Andreotti ha fatto nomina¬ 
re poi dal direttivo del grup¬ 
po. un • comitato di studio » 
per il divorzio che è di per 
sé un programma: sotto la 
presidenza di Scalfaro. ne 
fanno parte uomini come 
Pennaechini. Huffini. Riccio, 
Concila r Mattarella, 

Alla Camera ieri il dibat¬ 
tito sulla legge Fortuna è 
cominciato con un interven¬ 
to contrario aìla legge del 
gerì. De Lorenzo (inizio 
esemplare!) ed uno della 
compagna Pina Re, che ha 
fra l’altro battuto in brec¬ 
cia gii argomenti strumen¬ 
tali usati nel corso della 
campagna allarmistica con¬ 
tro la legge. 

NEL PSI Nulla fatto nel¬ 
la direzione socialista, che 
ieri doveva prendere in esa¬ 
me la risoluzione anticomu¬ 
nista approntata dall’Inter¬ 
nazionale socialdemocratica 
in vista del suo congresso. 
Dopo essersi riuniti, i mem¬ 
bri della direzione hanno 
scoperto di non possedere — 
data la crisi che attraversa 
il partito e i suoi organi di¬ 
rigenti — alcun potere di 
decisione e hanno convenu¬ 
to. perciò, di rinviare la di¬ 
scussione a martedì 3 giu¬ 
gno nel comitato ristretto 
che ospita i rappresentanti 
di tutte le correnti. Lombar¬ 
di, De Martino e Giolitti han¬ 
no protestato per il fatto che 
il testo del COMISCO è giun¬ 
to prima alla stampa che 
alla Direzione del Partito 
socialista italiano. Lo scon¬ 
tro, dunque, è rimandato di 
qualche giorno ma la pole¬ 
mica continua a Imperver¬ 
sare sui giornali e nelle no¬ 
te di agenzia. Ieri sono tor¬ 
nati alla carica i socialde¬ 
mocratici. Essi hanno scrit¬ 
to sulla Nuova Stampa che 
♦ la candidatura dell’onore¬ 
vole Menni alla vice-presi¬ 
denza dell’Intemazionale vie¬ 
ne naturalmente a collegar¬ 
si con la decisione che ver¬ 
rà presa circa il documento 
dell’Intemazionale stessa *. 
In altre parole: il PSI accet¬ 
ta il testo proposto o Nenni 
non diventa il « vice • della 
organizzazione intemazionale 
socialdemocratica. Un ricat¬ 
to nel ricatto verso Nenni 
che si è già dimostrato pa¬ 
recchio sensibile al minac¬ 


ciosi argomenti della destra 
ex-PSDI. A rincarare la do¬ 
se è uscito un documento 
comune dei socialdemocra¬ 
tici e della frazione di * Au¬ 
tonomia ». Lo hanno sotto- 
scritto Ferri. Tamaosi, Preti, 
Matteotti, Carsgtea, Orian- 
di. Costoro, occupando»! dei¬ 
tà relazione di Longo e dei 
lavori lei CC del PCI, han¬ 
no dato in grottesche escan¬ 
descenze. così da porre se¬ 
riamente in pericolo il pri¬ 
mato anticomunista dei Bo- 
nomi e dei Gedda. 

Ferri (appetta reduce da 
, una batosta politica che lo 
| ha portato alle dimissioni 
da segretario) Tarlassi e so- 
ci ciarlano di • crisi del 
PCI » e si ergono, in tutta 
la potenza del loro pensie¬ 
ro. a fustigatori dell’espe¬ 
rienza storica del socialismo 
in Unione Sovietica, con¬ 
trapposta manicheistìcarnen- 
te alle delìzie della * demo¬ 
crazie americana » dove « il 
• popolo c sempre in grado 
di determinare le scelte po¬ 
litiche e le o r ienta a favo¬ 
re della libertà e della pa¬ 
ce » (vedi appunto il Viet¬ 
nam. il razzismo, eoe ). Va 
da •è che il Patto Atlantico 
viene visto come difensore 
« della pace e della indipen¬ 
denza ». 


Francia 


tutte, voglio ricordare eh# 
primo della elezione presiden¬ 
ti ale no i abbiamo fatto di tut¬ 
to per arrivare allo desiano- 
tvme di un candidato unico 
della sinistra sulla base di un 
programma comune Sai ab¬ 
biamo perfino sospeso e rin¬ 
viato il nostro Comitato cen¬ 
trale in attesa delle conclusio¬ 
ni del congresso socialiste di 
Alfortville. E soltanto dopo 
Che Questo congresso ha desi¬ 
gnato Dei ferve come candi¬ 
dato, noi abbiamo capito che 
ogni ulteriore discussione sa¬ 
rebbe stata inutile ». 

Secondo, che Pober rischia 
di arrivare al secondo posto 
dietro Pompidou con pochi 
punti li vantaggio sul candi¬ 
dato comunista Di conseguen¬ 
za la forza elettorale decisiva 
di Poher al secondo turno sa¬ 
rà rappresentata dall'elettora¬ 
to operaio e democratico che. 
rimasto senza candidati, come 
vuole la legge elettorale, da 
vrà operare la sua scelta, cer¬ 
to quella meno grave per l'av¬ 
venire della Francia democra¬ 
tica, e potrà eventualmente 
far convergere i propri suf¬ 
fragi sul candidato centrista. 
E anche cosi, però, la lotta 
resterà incerta fino all'ultimo 
perchè una parte dei voti che 
Poher otterrà al primo turno 
potrà slittare verso Pompidou 

Stasera l'ufficio politico del 
PCF ha lanciato al paese un 
appello: « Lavoratori manuali 
e intellettuali — dice il testo 
del PCF — contadini, com¬ 
mercianti e artigiani, che su 
bile da undici anni le malefat¬ 
te della politici economica e 
sociale polli-ita. democratici 
che avete votato « no » contro 
il potere autoritario, vot lutti 
che desiderate un profonda 
cambiamento per sbarazzare 
la Francia dal potere persona 
le e stabilirvi una democrazia 
politica avanzata che assicuri 
il progresso sociale ed apra 
la via al socialismo. Jacques 
Duclos è il vostro candidato. 
Democratici che aspirate alla 
unione delle forze di sinistra, 
socialisti, radicali repubbli¬ 
cani. credenti e non credenti 
che volevate una candidatura 
unica della sinistra, votate e 
fate votare per Jacques Du¬ 
clos ». 

Argentina 

scontri a fuoco e di franchi 
tiratori che dai tetti sparano 
sulle forze di repressione- Il 
comandante del terzo corpo 
dell'esercito, di stanza nella 
provincia di Cordoba, ha da 
to ordme alle sue truppe di 
« procedere con tutti l mezzi 
disponibili ». In serata è sta 
to annunciato un primo pro¬ 
cesso sommano contro pre¬ 
sunti « agitatori ». 

Un appello alla tregua e 
alla riconciliazione è stato lan¬ 
ciato dall'arcivesmvo di Bue¬ 
nos Aires, cardinale Antonio 
raggiano, e da altri esponen 
tl de) clero cattolico. L’ala 
progressista delia Chiesa ar¬ 
gentina ha tuttavia appoggia¬ 
to le rivendicazioni degl: stu¬ 
denti 

Come è noto, l’agitazione in 
Argentina è in atto dal 15 
maggio, quando uno studente 
di medicina ventiduenne fu 
trucidato dai militari nel cor¬ 
so dt una manifestazione di 
protesta contro l’aumento dei 
prezzi alla mensa universita¬ 
ria di Corrientes, 1500 chilo¬ 
metri a nordest di Buenos 
Aires. Un’ondata di manifesta 
zioni contro li carovita e le 
brutalità poliziesche si levò 
subito in tutto il paese Altri 
tre giovani furono uccisi a 
Rosario, la seconda città del¬ 
l'Argentina, dove fu imposta 
la legge marziale ««irta s: 
estese quindi a Santa Fé, a 
Tucuman e a Cordoba I due 
gruppi in cui e diviso il mo¬ 
vimento sindacale concordaro¬ 
no allora l'attuale sciopero 
generale di solidarietà 

Frattanto, il governatore Ro- 
ckefeller. inviato di Nixon nel 
Sud America continua il suo 
viaggio noi nord del continen¬ 
te, tra drammatiche proteste 
popolari, sanguinosamente re¬ 
presse. Dalia Colombia, dove 
ìa poliz:a, per proteggerlo. Ita 
ucciso uno studente e ne ha 
ferito diverse de-nne. egli è 
passato nell'Ecuador, dove il 
bilancio delle repressioni è an¬ 
cora piii grave- secondo le ul¬ 
time notizie si è avuto un 
morto a Quito e sei a Guava 
quii II corteo dì Roekefeller 
h» dovuto svitar? i! centro 
della capitale, dove gli stu¬ 
denti avevano eretto barrica¬ 
te, ed è stato fermato due 
volte dalla folla che portava 
cartelli con scritte come « Ro¬ 
ekefeller ladro .-> e « Morte al- 
l'imperialismo ». Automobili ai 
seguito prese a sassate e un 
centro deilUSIS incendiato. In 
Colombia, dopo la partenza di 
Roekefeller, la pofina ha in¬ 
trapreso repressioni su vasta 
scala contro il movimento stu¬ 
dentesco. In Bolivia, dove Ro- 
ckefeller arriverà domani, lo 
•servito è stato poeto tn stato 
di allarme: la potata è m» 
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ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

RELAZIONE E BILANCIO AL 31-12-1968 


Il bilancio *1 31 d «ambre IMI «jro- 
Modu i riHiluti di gestione del «MIO 
inno di vite dell'Ente ed è relativo a 
1.042 imprese (oltre che egli impianti 
delle Ferrovie dello Stato) delle 1.0W 
che alla data di chiusura dell'esercito 
risultavano trasferite. 

Il precedente bilancio si riferiva a 
990 imprese. Riferendo sull'andamento 
della gestione, la relarione da notiria 
che nel 19** la pradmion» totale loed* 

dell'Enel e stata di *9 953 milioni di 
kWh (65 04’ milioni net 1967). di cui 
29 MI milioni di origine idraulica. 
34 *00 milioni termica tradirionale. 2.694 
milioni geotermica e 2.576 milioni di 
origine nucleare; rispetto all’anno pre- 
cedente si e avuto nella produzione to¬ 
tale un incremento del 7,69*. quasi 
corrispondente a quello che era risul¬ 
tato l'anno piecedente rispetto al 1966 
(7,7 fl r>!■ L'andamento idrologico è stato 
leggermente piu favorevole che nel 1967, 
mentre alla produzione hanno contri¬ 
buito nuovi impianti idroelettrici, as¬ 
sieme ad alcuni altri meni fuori ser¬ 
vizio a causa dell'alluvione del novem¬ 
bri 1966, nel frattempo ripristinati. 

Poiché però la produzione di origine 
nucleare c risultata minore dell'anno 
precedente, alla copertura dell'aumento 
della domanda *i e provveduto preva¬ 
lentemente mediante le centrali termi¬ 
che tradizionali. la cui produzione è 
aumentata nel 196* del 17,2° 0 . 

Trattando dello sviluppo delle vendi¬ 
le, la relarione precisa che le utenze 
Enei erano salite a fine 196* a 22.U>*.575 
con un aumento di 838.711 utenze (3.99»), 
rispetto aiia fine del 1967. Nel 196* 
l'Enel ha fatturato 63.221,5 milioni di 
kWh. con un incremento delrt. 6 **. che 
sale all'*,*% se si considerano solo le 
forniture a diretti consumatori, esclusa 
quella alle Ferrovie dello Stato per us¬ 
atone. Nel 1967 l’incremento quantita¬ 
tivo del fatturato era stato, nei due 
casi, del 9.6 e del 10%. 

Complessivamente, i ricavi per ven- 
dite di energia sono ammontati a 930.1 
miliardi di lire, rispetto a 853.4 mi¬ 
liardi nel 1967, con un incrementa dcl- 

I consumi per usi domestici e pro¬ 
miscui hanno continuato ad espandersi 
con ritmo sostenuto (quelli promiscui 
del 19,*H). quelli per illuminazione pri¬ 
vata hanno avuto un incremento dei 
12 , 194 - Incrementi minori si sono, in¬ 
vece, registrati nelle vendile per usi 
industriali, commerciali e agricoli e 
precisamente del 73J4 per le potenze 
sino a 30 kW. del 9,2% da 30n 500 
kW e del 6.3*4 oltre 500 kW. Ourit'ul- 
timo incremento è risultato particolar¬ 
mente ridotto, ma è da ricordare che 
esso era stato assai sostenuto nel 1967 

03,»M). 

Circa l'entrata in attività di nuovi 
tafriantl. l'Enel ha messo in servino 
durante l'esercizio In esame due im¬ 
pianti idroelettrici di generazione, ed è 
stato inoltre effettuato il parallelo sulla 
rete del secondo gruppo generatore di 
un impianto elettrico, il cui primo 
gruppo gemello era entrato in servizio 
nel 1967. L'incremento di potenza elfi- 
clente dovuto a questi impianti è di 
53.900 kW e II producibili!* di 206 mi¬ 
lioni di kWh. Sono stati rimessi in ser¬ 
vizio alcuni tra gl'impianti idroelettrici, 
ch’erano stati danneggiati dall'alluvione 
del 1966. per una polenta complessiva 
di 93.600 kW. Nel I960 sono entrate, 
altresì, in attività tre nuove unità ter¬ 
moelettriche per una potenza efficiente 
lorda complessiva di 1.160.000 kVL 

Nel corso dell'esercizio sono state 
messe in (ivorione nuove linee di tra¬ 
sporto alle tensioni di 120 kV o superio¬ 
ri per uno sviluppo complessivo di 1032 
km di terne: nello stesso tempo è entra¬ 
ta in servizio, sulle reti di trasporto, una 
nuova capacità di trasformazione in 
stazioni nuova o ampliate per 4.000 
MVA. 


Per allacciare le nuove utenze, per 
far fronte alla incrementata domanda 
dei consumatori c per migliorare le 
reti, l'Enel ha dovuto espandere an¬ 
che nel 1961 gl'impianti di distribuzione 
nei qual; sono sta;; investiti 294 mi¬ 
liardi CT lire (1*8 miliardi nel 1967, 
142 nel 1966 e 122 miliardi nel 1965). 
li numero degli allacciamenti è stato 
di circa 2 7*9.0». 

Passando a trattare dell'attività nel 
■•flora nucleare, la relazione riferisce 
che e stato redatto il contratto di for¬ 
nitura per la quarta centrale nucleare, 
per cui. non appena ricevute e valutate 
le offerte di prezzo, si potrà procedere 
sollecitamente all'aggiudicazione; a ciO 
seguirà la richiesta di offerta par la 
quinta centrale. 

Per il prototipo Circo*, l'attività di 
svilupiyz del progetto, in collaborazio¬ 
ne col Cn«-n, minata nella seconda me¬ 
tà del - 1967, ha assunto nell'anno in 
esame notevole momento a stanno per 
avere inizio i lavori m cantiere; il 
completamento del prototipa * previsto 
per la hne del 1972 e il primo funzitk 
namento dell'impianto per il 1973. 

Nel 196* la produzione complessiva 
delle tre centrali nucleari dell'Enel è 
stala di 2.576 milioni di kWh, pari al 
3.68'’* della produzione totale, contro 
3.152 milioni di kWh dell'anno prece¬ 
dente. La minore produzione e dovuia 
al fatto che e rimasta fuori servizio 
per l'intero anno la centrale di Trino 
Vercellese a causa di alcuni inconve¬ 
nienti riscontrati nelle strutture inter¬ 
ne del reattore. Si ritiene che rimpian¬ 
to potrà essere rimesso in esercizio 
nel corso de 1 1969. L'arresto della cen¬ 
trale, iniziatosi nell'aprile del 1967, ha 
dato luogo alla formazione di costi 
improduttivi che hanno gravato sul- 
l'esercizio in esame per circa 7 mi¬ 
liardi di lire. 

Passando a trattare della program- 
nsd«M del nuovi Impianti, la re¬ 
lazione, premesso che la politica dei 
nuovi investimenti sarà ancora condi¬ 
zionata dall'ipotesi massima di sviluppo 
che prevede un incremento annuo, nel 
prossimo quinquennio, del 9% per la 
richiesta di energia e del 9,5*4 per 
quello dì potenza, aggiorna in 2.966 
miliardi la previsione ili spesa per il 
quinquennio 1969-73. di cui 109* mi¬ 
liardi per gl'impianti di distribuzione. 
Aggiungendo la previsione di spesa per 
ÌÌ 1974. in 6(5 miliardi, si perviene per 
il sessennio 1969-74 alla cifra di 3.651 
miliardi di nuovi investimenti. 

Per quanto riguarda il personale, 
viene riferito che al 31 dicembre 196* 
esso era costituito da 101*39 unita, 
con un Incremento di 7.562 unità ri¬ 
spetto all'anno precederne, che si rife¬ 
riva però a 990 imprese. A prescin¬ 
dere dalle assunzioni per i lavori pre¬ 
cedentemente dati in appalto, l'incre¬ 
mento effettivo è staio di 1.206 unità. 
Col 31 dicembre 196* ha avuto inte¬ 
grale applicazione il noto accordo sin¬ 
dacate del 1$ dicembre 1963, che ha 
comportalo complessivamente l'assun¬ 
zione di 18.863 unità, di cui 10.413 pro¬ 
venienti dalle ditte appaltatrici e 8.450 
immessi ad integrazione, 

li cotto complessivo del personale è 
stato di 3*9.7 miliardi di lire, con un 
aumento, rispetto al 1967, di 45.3 mi¬ 
liardi. Le assunzioni complessivamente 
effettuate nell'esercizio, anche a se¬ 
guito di concorsi banditi nel I9o7, 
hanno riguardato *0 laureati, 779 di¬ 
plomati, 9*3 altri impiegati e 6.333 
operai; in queste cifre sono comprese 
circa 680 assunzioni d'obbligo di muti¬ 
lati • invalidi. 

Passando s dar conto del ffnaiula- 
mento, la relazione riferisce che sono 
stati finora versati, a tìtolo d'inden¬ 
nizzo. alle ex imprese elettriche, 1.179,7 
miliardi di lire, compresa la semestra¬ 
lità scaduta il 1* gennaio 1969, di cui 
(0.9 miliardi per acconti. Al 31 dicem¬ 


bre 196* erano stati deliberati dal con¬ 
siglio di amministrazione gl indenni ; : 
relativi a 615 imprese, comprese 349 
liquidazioni effettuate dagli uffici tec¬ 
nici erariali, per un importo compie*- 

ai-vi eli I All 9**it**rr4i #4* lira sagri si 

95.1654 dell'intero ammontare presunto. 

Per far fronte *1 pagamento degli 
indennizzi tono stati emessi nel IH* 
due prestiti fuori mercato per com¬ 
plessivi 250 miliardi di lire, ci* che 
porta a 1.471 miliardi l'importo dei 
prestiti emessi finora per far fronte 
agli obblighi della nazionalizzazione. 

Per il fabbisogno Industriale sono 
state effettuate nel corso dell’esercizio 
sul pubblico mercato due emissioni, di 
cui una di 130 miliardi nel gennaio e 
l'altra dì 150 miliardi nel mese di lu¬ 
glio. Dall'inizio della sua attività rEn- 
te ha emesso per la costruzione di nuo¬ 
vi impianti prestiti per 792.5 miliardi 
di lire. 

Stabili sono rimaste anche nel 1961 
le tariffe elettriche, salva la riduzione 
del 25% dei prezzi per usi industriali, 
commerciali e agricoli, con potenza 
sino a 30 kW, disposta col dccreto- 
legge del 30 agosto 1961, n. 911, valida 
fino alla lettura relativa all’ultimo pe¬ 
riodo di consumo del 1970. 

Nel periodo di stabilità delle tariffe 
in Italia (dal 1959) l'aumento delie ta¬ 
riffe elettriche e stato in Francia del 
32.5?* per le forniture in alta tensione 
e dei Ì3.5% per quelle in bassa ten¬ 
sione; in Gran Bretagna l'aumento 
medio è stato di circa il 3094. ma è 
stato preannunciato *un ulteriore au¬ 
mento del 4%. 

lino speciale capitolo è dedicato, co¬ 
me ali anni scorsi, alla elettrificazione 
rurale. L'indagine cftettuata nel 1965 
per determinare i centri, i nuclei e 
le case sparse ancora non allacciati 
alla rete e stata aggiornata nel corso 
dell’esercizio, in modo da determinare 
le variazioni intervenute al 31 dicembre 
1967. E' risultato che nel periodo 
compreso tra l’una e l'altra indagine 
sono stati elettrificali 373 ceniti e nu¬ 
clei, comprendenti circa 15.000 abitanti 
e sono stale allacciate alle reti circa 
20.500 case sparse, con 111.000 abitanti; 
il servizio elettrico è stato pertanto 
esteso a 126.000 persone prima non 
servite, delle quali 115.000 risiedono 
permanentemente nelle località ora 
servite. 

Gl’interventi in alto operanti a fa¬ 
vore dell'eleltrifica/ionc rurale sono 
quelli stabiliti dal secondo piano verde, 
che prevede una spesa, compresa la 
quota a carico dcU'fìncl. di 47.5 mi¬ 
liardi di lire, e dalla legge 404 del 28 
marzo 1968 che pirvcde ima ulteriore 
spesa complessiva di 38.7 miliardi. Nel 
complesso le due leggi finanziano la¬ 
vori per 86,2 miliardi 41 lire, a cui 
si aggiungono gl'interventi che la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno finanzia nei com¬ 
prensori irrigui di competenza. -Se Ver¬ 
rà approvato un progetto di mi ha 
preso l'iniziativa il Ministro dell'indu¬ 
stria, che prevede ulteriori (malizia- 
menti per 125 miliardi di lire, l’elet¬ 
trificazione delle campagne potrà con¬ 
siderarsi avviala a compimento. 

Illustrate le voci di hilancio e pre¬ 
cisato che nel 1968 sono stati operali 
stanziamenti per 151 miliardi di lire 
al (ondo ammortamento (che ammon¬ 
ta ora a 1.903.9 miliardi), per 4.3 mi¬ 
liardi «I tondo svalutazione crediti 
uhc ammonta ora a 22.6 miliardi). 
p:r 1,8 miliardi al (onda rischi e so¬ 
pravvenienze passive (che e cosi salito 
a 4.8 miliardi) c per 42.2 miliardi al 
fondo indennità di quiescenza ai per¬ 
sonale (che figura ora in bilancio per 
279.2 miliardi di lire), la relazione in¬ 
forma che il risultato attivo netto del¬ 
la gestione ordinaria per il 1961 à 
stato di 102.8 miliardi di lire, in con¬ 
fronto a 100,5 miliardi dell’esercizio 
precedente. 


La relazione del consiglio di ammini- ] 

strazione crai tegialoiati c — e l ude : 


L'Enel ha appena sei anni di vita, 
ma la rilevanza dei numerosi pro¬ 
blemi che ha dovuto affrontare in que- 1 
sto non lungo lasso di tempo hanno 
contribuito a conferirgli una precoce 
maturità. 

Tutto sommato, però, consideriamo 
un fatto positivo che questi primi anni 
di lavoro non ci siano stati lievi, per¬ 
ché una vita facile ci avrebbe reso 
probabilmente meno consapesoli delle 
responsabilità che implica un servizio 
pubblico, da cui tanto dipende lo svi¬ 
luppo della vita economica e sociale 
del Paese, 

Certo, alcuni oneri, e quindi alcune 
difficoltà, avrebbero potuto esserci ri¬ 
sparmiati o resi meno gravosi, mentre 
avrebbe potuto esserci assegnato un 
fondo di dotazione che ci avrebbe dato, 
tra l'altro, la possibilità di diminuire 
il nostro ricorso al pubblico mercato, 
con alleggerimento dei nastri oneri 
finanziari 

Nessuna azienda può alla lunga vi¬ 
vere senza un capitale proprio e a 
maggior ragione non può vivere l'F.nel. 
costretto dal carattere stesso dell’indu¬ 
stria che esercita ad effettuare notevoli 
c sempre crescenti investimenti. 

E' noto, inoltre. c v e l'Ente sopporta 
il peso finanziario ed economico di 
una cospicua massa d'indennizzi da 
corrispondere in contante e in un tem¬ 
po relativamente breve. Come si è vi¬ 
sto. a tutto il 1* gennaio 1969 aveva¬ 
mo pagato alle imprese ftazionalizzale. 
tenuto conto anche degli acconti cor¬ 
risposti, quote d'indennizzo per 1 180 
miliardi di lire. Per far fronte a tale 
impegno, siamo costretti ad emettere 
due prestiti l'anno per cospicuo am¬ 
montare. per fortuna sinora collocati 
fuori mercato, il cui costo risulta ben 
superiore al tasso d'interesse del 5.50 
per cento previsto dalla legge di na¬ 
zionalizzazione. 

La differenza di costo per 1 soli 
scarti, senza tener conto cioè del mag¬ 
giore interesse delle emissioni effet- 
tuate a tale scopo, ci ha causato finora 
un maggiore aggravio di ben 99 mi¬ 
liardi di lire. 

Pur rendendoci conto, pertanto, delle 
attuali grosse necessita finanziarie del¬ 
lo Slato, abbiamo fiducia che riesca 
presto possibile assegnarci un fondo 
di dotazione, anche attraverso non ri¬ 
levanti stanziamenti annuali. 

Non possiamo fare a meno di pro¬ 
spettare. ancora una volta, questa in¬ 
derogabile necessita, condivisa, d'altra 
parte, anche dalla Corte dei conti che, 
testualmente, ha espresso il timore 

«che gli orini sii,«ordinari attribuiti 
legislativamente aM'F.nel (produttivi di 
costi di gestione di anno in anno pii 1 
elevati, per Ja necessita di sostituire il 
debiio verso le società espropriate con 
un debito di maggior importo e piu 
oneroso, con conseguente dilatazione 
degli oneri stessi) possano determinare 
una situazione di squilibrio, alla quale 
tornerebbe Unto più difficile porre ri¬ 
medio. quanto piò avessero a ritardare 
gli interventi volli ad evitarne Tappo- 
sanlimento ». (Relazione della Corte 
dei Conti al Parlamento sulla gestione 
Enel, esercizio 1966). 

Altre difficoltà che potrebbero esser¬ 
ci evitale sono quelle che troviamo 
nel costruire le linee di trasmissione e 
d'interconnessione e neU'uhicarc le no¬ 
stre centrali termoelettriche, impianti 
questi ultimi, assieme a quelli nu¬ 
cleari. ai quali — come noto — è 
affidata quasi interamente la coper¬ 
tura dei futuri incrementi dì fabbisogno 
di energia elettrica del Paese. 

in questo caso sono soprattutto le 
autorità locali che frappongono non 
acmpre giustificati . ostacoli ai nostri 


programmi, anche quando que'ti inten¬ 
dono inserirsi entro i confini delle 
zone industriali dalle itesi* automa 
predisposte. 

E‘ ovvio eh» i nostri impianti di 
■ciicii/iutic «clinica devono essere col¬ 
loca:; in prossimità dei centri di con- 
snrrio e. nello stesso tempo, in vici¬ 
nanza del mare, o di grandi corti 
idrici, per i notevoli quantitativi d’ac¬ 
qua (per raffreddamento) e di combu¬ 
stibili che richiedono. 

L'na dislocazione diversa sarebbe tec¬ 
nicamente ed economicamente del tutto 
inidonea. 

Ebbene, adducendo ipesso il timore 
dì polluzione atmosferica o altri mo¬ 
tivi. parecchi comuni si mostrano re¬ 
stii a concederci le relative licenze, né 
valgono le nostre assicurazioni in me¬ 
rito all'impiego delle più moderne ap¬ 
parecchiature, che riducono a livelli 
assolutamente trascurabili il rischio di 
cciuuminazione dell'aria. 

Non possiamo, pertanto, esimerci dal 
richiamare anche da questa sede l'at- 
tenzione dei pubblici poteri su queste 
gravi remore che. ponendo continui 
ostacoli alla produzione dei sempre 
maggiori quantitativi di energia elet¬ 
trica richiesti, sono tali da compro¬ 
mettere l'evoluzione economica e so¬ 
ciale del Paese e. in particolare, il 
processo d‘industria)izzazione del Mez¬ 
zogiorno. 

Nonostante le difficoltà incontrate, 
ad alcune delle quali abbiamo voluto 
accennare, l'Ente, come risulta dalle 
notizie e dai dati forniti dalla presente 
relazione, ha progredito anche nel 196*. 
Gli investimenti hanno raggiunto in 
tale anno l'importo di 429.4 miliardi di 
lire, in confronto a 389.4 dell'esercizio 
precedente. Dall'inizio della nostra at¬ 
tività essi hanno totalizzato la cospi¬ 
cua cifra di 2.015,5 miliardi, di cui il 
41,6144 ( 839 miliardi) hanno riguardato 
il solo settore della distribuzione. Ci 
sono noti gli inconvenienti cui sog¬ 
giacciono ancora talune zone, specie 
del meridione c delle isole, a causa 
dello staio precario in cui abbiamo 
ereditato le reti dalle piccole aziende 
nazionalizzate, e non manchiamo di fa¬ 
re del nostro meglio per rimediarvi, 
come attesta la cifra sopra riportata. 
E’ per altro nostro intendimento di 
accelerare i tempi, per pervenire quan¬ 
to più presto possibile ad una generale 
efficienza del servizio. 

A tal fine avevamo già predisposto 
un primo programma straordinario di 
investimenti per il Mezzogiorno, am¬ 
montarne a 50 miliardi ai lire, che 
e in fase di attuazione. Accogliendo 
un invito del Cipe, abbiamo ora stan¬ 
zialo altri 50 miliardi di lire sempre 
a tale scopo. 

In complesso, il nostro programma 
di nuovi impianti per il biennio 1969- 
1970, recentemente approvato dall'orga¬ 
no della programmazione, prevede, per 
il solo settore della distribuzione. in¬ 
vestimenti globali per 443 miliardi di 
lire, di cut 210 miliardi (il 47,4 per 
cento) nel Mezzogiorno. 

Per lo svolgimento della nostra at¬ 
tività abbiamo passato alle industrie 
commesse con ritmo sempre crescente: 
da 177 miliardi nel 1963 si è passati 
a 469 miliardi di lire nel 1968. 

Anche per quanto riguarda l'elettri¬ 
ficazione rurale, come si è riferito, i 
progressi non sono stati trascurabili, 
tenuto conto delle provvidenze finora 
predisposte a tal fine dal secondo 
piano verde e dalla legge 404. 

Tuttavia, se verrà approvato un pro¬ 
getto di cui ad una iniziativa del Mi¬ 
nistro dell’industria, progetto che com¬ 
porterà nuovi interventi per complessivi 
125 miliardi di lire, felettrificazione 
delle campagne potrà praticamente con¬ 
siderarsi avviata a compimento. 


Come sono itati tramuti i 3.015.5 ) 
miliardi d'investimenti effettuati nel | 
sessennio 1963-4*.' Le risorse intente, 
nonostante 1 or santi oneri che gravano 
sulla nostra u stione, vi ha-inc concorso 
nr r °56 miliardi, nella misura cioè del 
47,éi*i. con ciò ricevendo smentita 
la profezia di coloro ette davano per 
scontata r>n la naz localizzazione la 
scomparsa fieli'autofinanziamento. Per 
772.5 miliardi si è fatto ricorso alla 
emissione di obbligazioni, per il resto 
abbiamc. tempo rancamente utilizzato 
crediti messi a nostra disposizione dal 
sistema bancario. 

A proposito delTautofiaanziainento, 
non prevediamo — a meno che non in- 
terver gano tempestivi provvedimenti a 
nostro favore — che esso si possa man¬ 
tenere. nella misura indicata, nei pros¬ 
simi anni, sia a causa del continuo au¬ 
mento dei nostri oneri finanziari, che 
nel 196* hanno raggiunto il ragguar¬ 
devole importo di 202 miliardi, sia a 
seguito dei provvedimenti legislativi 
emanati la scorsa estate (contenuti nel 
covidelto « decretane •), coi quali è 
stata disposta la riduzione del 2554 
delle tariffe per usi industriali, com¬ 
merciali ed agricoli con potenza impe¬ 
gnata fino a 30 kW, valevole sino a 
lutto il 197Ù. 

Tale riduzione, tradotta in cifre, ci 
causerà prevedibilmente, nel periodo 
di vigenza, minori introiti per non me¬ 
no di 90 miliardi di lire, di cui circa 
10 già consolidati a carico dell'eser¬ 
cizio 1968. 

E‘ noto che, avendo tenute ferme le 
tariffe in base ai livelli del 1959, men¬ 
tre frattanto sono cresciuti sensibil¬ 
mente tutti i costi, come si è rife¬ 
rito nell’apDOsito capitolo, l'Enel era 
praticamente venuto incontro alle giu¬ 
ste attese che si erano manifestate a 
seguito della nazionalizzazione. 

La riduzione, sia pure temporanea, 
recentemente apportata, non accompa¬ 
gnata peraltro da misure compensati¬ 
ve. non solo quindi non si giustificava 
sul piano storico, ma non poteva che 
aggravare i nostri problemi, senza ar¬ 
recare che trascurabile sollievo alle 
classi d'utenza beneficiate, che vengono 
a risparmiare mediamente circa 2 . 0 QQ 
lire al mese per azienda. 

Come abbiamo fatto presente alle 
competenti autorità di governo, la det¬ 
ta riduzione ha. tra l'altro, turbato 
l’equilibrio esistente in tema di tariffe 
elettriche, per cui è auspicabile che 
venga presa presto in esame tutta la 
politica tariffaria, esame che non può 
non parure dal presupposto di garantire 
all'Enel ricavi sufficienti a mantenere 
la stabilita dei suoi bilanci. Tale sta¬ 
bilità è assolutamente necessaria, non 
soltanto per ovvi motivi di buona am¬ 
ministrazione e per la fiducia che dob¬ 
biamo continuare ad ispirare presso il 
pubblico dei risparmiatori, ma anche 
perché il consiglio deve in tutta tran¬ 
quillità affrontare i problemi futuri, 
che prevedono, come si fe visto, inve¬ 
stimenti per il sessennio 1969-74 del¬ 
l'ordine ai. 3.651 miliardi di lire. 

E’ questa una previsione di mas¬ 
sima. che — è necessario sottolineare 
— potrà anche essere modificata, per 
teeter conto delle eventuali diverse in¬ 
dicazioni che dovessero emergere dal 
« Documento delle opzioni » per il pe¬ 
riodo 1970-19*0. con riferimento, sia 
alle tendenze di sviluppo di carattere 

f entrale, sia a programmi specifici nei- 
ambito regionale. 

Altro argomento su cui desideriamo 
attirare l’attenzione delle competenti 
autorità è quello dell'autoproduzione. 
Vorremmo in proposito ricordare che 
era nello spirito della nazionalizzazio¬ 
ne che l'autoproduzione dovesse costi¬ 
tuire una specie di deroga, da mante¬ 
nere entro limiti circoscritti, al gene¬ 
rale trasferimento dell’industria elet¬ 
trica dalla gestione privata a quella 
pubblica. 


E’, invece, avvenuto che essa, manti* 
alla fine del 1962 incideva, stand* alia 
relazione a, stampe del consiglio deL 
TAnidri del luglio 1963, nella misura 
del 2045*4 sulla produzione totale, è 

cornineìsts s salire sino a rmìn» — 

nel 196* il 26.4054. ” 

Questo notevole incremento, avvenu¬ 
to a svantaggio dell'Ente di Stato, non 
può non preoccuparci, come dovrebbe 
— riteniamo — preoccupare i pubblici 
poteri, a meno che non si voglia per¬ 
mettere o tollerare il ricostituirsi di 
una nuova industria elettrica privata 
in Italia. 

E’ con rammarico che dobbiamo an¬ 
che constatare — allo stato — il man¬ 
cato trasferimento di alcune imprese 
per le quali la legge prevede la na¬ 
zionalizzazione. 

Il diretto colloquio con le rappre¬ 
sentanze degli enti locali, delle caie- 
S?ft* economiche, delle organizzazioni 
sindacali e dei corpi scientifici — che 
la legge istitutiva ha voluto assicurare 
a mezzo delle conferenze periodiche re¬ 
gionali — si è sviluppato nel 196 * at¬ 
traverso tre riunioni, ti 12 giugno ad 
Ancona per le Marche, il 10 luglio « 
Catanzaro per la Calabria ed il 4 di¬ 
cembre a Perugia per l'L’mbria. 

II 25 marzo del corrente anno è sts- 
ta. inoltre, tenuta la prima conferenza 
J* r ’■ IH* » Venezia, per il Veneto, * 
d 23 aprile a Firenze per la Toscana. 

La partecipazione degli enti, delle ca¬ 
tegorie e delle persone interessate ha 
continuato ad essere praticamente to- 
tale ed il livello degli interventi sem¬ 
pre elevato. 

Come * stato riferito nelle precedenti 
relazioni, tali conferenze si sono dimo- 
strate assai utili perché ci forniscono 
gli elementi necessari per un piu 
stretto coordinamento dei nostri pro¬ 
grammi con le necessita locali e ci 
danno la possibilità di rispondere In 
modo diretto ai quesiti che ci vengono 
posti. 

Per quanto riguarda i problemi de! 
personale, va messo in rilievo che con 
fine del 1968 si è definitivamente 
chiusa la questione dei lavoratori delle 
ex ditte appaltatrici. di cui al noto 
accordo Sindacale del 1963. con l'assun¬ 
zione diretta da pane nostra dei ser¬ 
vizi prima affidati alle ditte stesse. E* 
nostra intenzione — e sono già in atto 
le misure relative di pervenire ad 
un sempre migliare utilizzo degli ele¬ 
menti in servizio, al fine di contenere 
al massimo grado nuove immissioni. 

Desideriamo dare atto della fattiva, 
collaborazione dataci dal personale, dai 
gradì più elevati a quelli piu modesti, 
e arilo spirito di sacrificio costante- 
mente dimostrato, che ha raggiunto li¬ 
miti difficilmente superabili in occa¬ 
sione di calamità nazionali. Le stesse 
prove di abnegazione, di coraggio, di 
alto senso civico, che si erano regi¬ 
strate nel 1966. a seguito dei disastri 
causati dalle alluvioni, sì sono ripetute 
in Sicilia nella triste circostanza del 
grave terremoto che ha colpito all'ini¬ 
zio del 1961 alcune zone di quella 
regione. 

Al direttore generale — ed ai diret¬ 
tori centrali e capi di compartimento 
che lo coadiuvano — ci à gradito rinno¬ 
vare tutta la nostra fiducia per il modo 
esemplare con cui disimpegnano le loro 
funzioni. 

Ancora una volta, a chiusura di que¬ 
sta relazione, ci sia consentito di espri¬ 
mere la nostra gratitudine al signor 
Ministro dell'Industria ed ai suoi di¬ 
retti collaboratori per l'autorevole com¬ 
prensione con cui seguono i nostri 
problemi. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


STATO PATRIMONIALE 


CONTO ECONOMICO 


ATTIVO 


PASSIVO 


3.344.5*9,304 


Fondo ammortamento: 



73.1(0.474.294 


fabbricati.* • L. 

13.7*5.218.19* 

Impianti elettrici In esercizio! 



Impianti elettrici in esercizio ... a 

1.*02.702.027.139 




altri Impianti e macchinari .... a 

9431.293.730 


2.317.164.289.073 


mobili, dotazioni tecnico-amministrati- 


linea d| trasporto • 

28*.314.930.1(0 


ve, attrezzature ........ » 

20.734.107.7*3 

stazioni di trasformazione . .... a 

210.290.353.993 


plusvalore beni e rapporti Imprese na> 



1.431.145.025.312 


zionaliz/ale . ... a 

37.330.000.000 

Impianti elettrici In costruzione. 

379.611.*07.205 


Totale L, 

1.903.903.340.230 

Altri Impianti e macchinari ...... » 

26.463.934.645 




Mobili, dotazioni Iccnlco-ammlnlslratlvs, 





attrezzatura.• 

45.704.437.4M 


Fondo svalutazione crediti ...... L. 

22.5*6.336.5*3 




Fondo riichl e sopravvenienze passive . . a 

4.818.763 47* 

Totale L. 

5.198.172.3*1.937 


Fondo Indennità e previdenza al personale a 

279.172.43( 023 




Debiti con garanzia reala ...... a 

336.932.180.244 

Plusvalore beni a rapporti Imprese narlo- 



Altri mutui...a 

36433491.960 

nalizrale.• 

447.802.041.11* 


Obbligazioni.. . a 

2.1(5.532.310.533 

Spera a perdita da ammortizzare: 



Anticipi e depositi cauzionali degli utenti a 

99.047.604.992 




Banche ..a 

02.263436.234 

scarti au prestiti assunti per paga- 




34.2(3.630 

mento Indennizzi.» 

*1.376.1*7.30* 


Fornitori . . 

9l.856.2a0.035 

altre.. » 

49.212.1M.7M 


Debiti per trattenute e contributi sociali a 

10.309.136.826 

Scorta di esercizio: 



Debiti per imposte, canoni, rivalse fi- 





scali ..» 

47.716.M7.6S3 

materiali ed epperecchl a magazzino > 

Ilt.490.361.424 


Debiti verso casse di conguaglio ed as- 


combustibili ed altre scorta , ... r 

27.691.453 *34 


ilmi'atl ...'a 

386.633.340 

Cairn a valori assimilati ...... a 

192.7*4.IM 


Altri debiti ..a 

238.207.797.34* 




Conti transitori passivi diversi . .... a 

16.055426.23* 

Titoli di credito a reddito fisso! 



Ratei a risconti passivi.. . a 

73.352.207.972 

obbligazioni . ... 

0.190.141.3*5 


Debiti per indennizzi da corrispondere . a 

979.1 W.602.S67 

altri Utoll di credito a reddito fisso a 

S.403.734.IM 


Totale L. 

4.476.104.2J<r.22l 

Azioni a quota capitala 

4.241*03.7*4 





li*.1*1.299.4(3 




Effetti aitivi .... *.a 

297J37.613 




Crediti «ureo utentlt 

* 


Società ex elettriche da Indennlzzarei 


bollette ta trazione 

149.030 321.4M 


conto loro netto patrimoniale provrvl- 


altri . ..a 

54.433.721.430 


sorto ..a 

14.223.4tS.969 

Crediti verso casse di conguaglio ed as- 



Fondo di riserva • Art. Il Statuto ENEL a 

468.301.294 

similari.. 

2*9 049 035 


Residuo a nuovo esercizio 194* .... a 

153.069.792 

Anticipi a fornitori.. a 

34,*77.074.32* 




Altri crediti ............ a 

95.135.212.815 


Totale L. 

4.490.953.037.2*3 


113.351.907.*29 




Ratei e risconti attiri...a 

.9.93* .M2.fi** 




Totala L. 

6.4*0.933.017J13 


CONTI D'ORDINE 


CONTI D'ORDINE 








Causi 0*1.L. 

11.#16.773.423 

Cauzioni ............. L. 

11.010.773.425 


Avalli a fidejusslonl ..■ 

11M0.IM.623 

Afilli o Ideluaalofii ........ a 

ll.fiM.IM. A* 


Altri amiti d'ordine a partita di giro . . a 

140.917.496.1*9 

AHri «enti d’acdtara • partita di giro . » 

14fi.917.IM.lM 




Tesele L. 

162.9MJ7IJM 


Totale L. 

1*2.94*4714M 


COMPONENTI NEGATIVI DI REDDITO 


Energia fatturata da altra Impresa elet¬ 
triche kWh 5.235.245 


( 000 ) 

Scorte Iniziali di esercizio: 

materiali ed apparecchi a magazzino 
combustibili ed altre scorte .... 

Ammortamenti dell'esercizio: 

■ul fabbricati ... 

sugli impianti elettrici In esercizio . 
■tigli altri impianti e macchinari . , 
aui mobili, dotazioni tecnico-ammini¬ 
strative, attrezzature. 

fu plusvalore beni e rapporti Impresa 
nazionalizzate ... 

Svalutazioni dell'esercizio: 

di spese c perdite da ammortizzare . 
Accantonamenti dell'esercizio: 

in fondo svalutazione credili .... 
in fondo rischi e sopravvenienze pas¬ 


sive 


* • * 


♦ * * 


In fondo Indennità • previdenza al 
personale. 

Storni dalle attività In corso d| ammorta¬ 
mento: 

della Immobilizzazioni vendute, di¬ 
strutte. trasferite per riutilizzo fra 
la scorte di esercizio. 


Spese di personale: 

stipendi, salari ed altre rimunerazioni 

al personale.. » 

oneri sociali obbligatori 

altre spese di personale.» 

Indennità di llcenz. c slittili erogate 

nell'esercizio.» 

Spese notarili, legali, professionali e slmili » 
Acquisti di combustibili ed altre scorte . » 
Acquisti di materiali ed apparecchi . . > 
Spese per lavori, riparazioni, manutenzioni » 
Interessi e sconti passivi ed altri oneri 

finanziari. 

Perdite su crediti e su titoli.. 

Altre sopravvenienze passive.» 

Contributi a comuni montani, canoni dì 

derivazione, tasse di licenza.* 

Imposte e tasse.. 

Spese di pitbbliclià. propaganda e stampa > 
Contributi per ricerche scientifiche . , . ■ 
Altre spese generati di esercizio . % 

Totale L. 

Interessi passivi su Indennizzi, come da 

legge di nazionalizzazione.a 

Somma del componenti negativi del red¬ 
dito di esercizio . 

Rttlduo a nuovo , . 


* • a a e 


Totale L, 


2*.754.119.147 


1*8.872.5*7.273 

23.518.727.*** 


1.215.00*0*4 
131.440.0*4.400 
1.145.000.040 

3.7*0.140.000 

13.504.000.000 

9.113.704.196 

4.3*0.800.900 

1.000.000.040 

42.166.600.655 


21,542.117.021 


256.010.1(3.5*4 

86.750.7*9.402 

4-75i.067.792 

1».3*2.175*73 
2.320.9*^325 
1*6.5*0.959.60* 
229.945,1*3.756 
2*4.946.427.29* 

155.120.096.46* 
1 4*4 #73 243 
*3.891.657 

14.2*4.754.773 
30.613.342.611 
624.420.64* 
1 33* .8*3.836 
18.65l.45t.9l0 


1.522.(4*.356.60* 


S4.3t*.t(*.(*0 


1.577.350.656.406 

V55.I69.791 


1.377413.726 4M 


COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO 


Energia fatturata ad altra Impresa atet- 
trichn kWh 3.143.09$ 


(MI) 


L. 


Energia fatturata ad utenti: 

per lllum.ne pubblica kWh 1.161.190 a 
per lllum.ne privata . kWh 5.192.006 a 
per usi elettrodomesti¬ 
ci e promiscui , . . kWh 10.(70.300 a 
per utenze ind. r irri¬ 
gue lino a 30 kW . kWh 6.915.422 ■ 
per utenze ind. da ol¬ 
tre 30 a 500 kW . kWh 9,772.19* ■ 
per utenze Ind. oltre 1 
300 kW.kWh 24.447.243 a 


kWh 40.071.333 


<*M) 


Totale L. 

9M.131444.902 

Contributi d| allacciamento, Introiti per 


verifiche e spostamenti di apparecchi . a 

31(38.935 32* 

Introiti per Imp. di utenza a vendita di 


apparecchi e materiali ...a 

9.304.290.724 

Rimborsi per danni, penalità a slmili . . a 

1.734.I79.M7 

Interessi a sconti attivi ed altri lucri 


finanziari.a 

2.491.7*42*3 

Affitti ed altri canoni patrimoniali attivi « ■ 

444.034.142 

Altri proventi ordinari di esercizio ... a 

12.234.(1)1.6*7 

Proventi ed utili straordinari • 

1.645430.345 

Stralci di Immobilizzazioni: 


ricavi da vendita di Immobili, Irnptae- 


11 , macchinari ■ 

9*3 429 090 


Storni degli ammortamenti relativi: 

alle Immobilizzazioni venduta, distrut¬ 
te, trasferite per riutilizzo fra la 
■corta di esercizio ....... a 

Accantonamenti utilizzali nell’esercizio; 
dal fondo Indennità a previdenza al 
personale.. » 

Costi di lavori, riparazioni, nsanutenzlo. 
ni, capitalizzati: 

In conto terreni a fabbricati , . . ■ 

In conto impianti In esercizio , . . • 

In conto Impianti In costruzione . . ■ 

in conto altri impianti e macchinili a 

in conto mobili, dotai, tecnlco-amml* 
nlttratlve, attrezzatura ..... a 


Scorte finali di eterei zio: 
materiali ed apparecchi 
combustibili ed altra ae 


a magazzino 


Somma del componenti pneltlvf del red¬ 
dito di esercizio .......... L. 


Totale L. 


2*.507.7*0.370 


14.350.6*0.232 

167.979.350.132 

1*7-370.171.961 

J63.9O3.917.710 

139.031.613.03* 

223.9*7.114.491 


18.234 471 J37 


!tJ02.|7S.f7] 


2.473J73.T5* 
1(3.4*1.424.054 
2*5.294.*41.533 
2.3*6.9454fiJ 

I4.46l.071.IM 


111.49*3*1*2* 
27.6*1.433.054 


1377J13.7MJN 


14774117*6490 


RISALTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 
Internasi passivi a carico delTaaardtla 


la u reasi pannivi corrisposti sulla quota di capitala già pagata In conto Indennizzi 
Quota di a in ma ri nmenio degli scarti di premo ani prestitt assunti per 11 paga- 


dalia legga di nazionalizzarton« . L. S4.S10.l00.00fi 

43.334 900.1*0 


aio defili 
R e sid u o o nuovo esercirlo ifiofi 


• 2.645.MO.OOfi 
» 155.0*0.7*2 


























































